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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI LEGGI E DECRETI
Esposizione·liera, in Perugia.

Con decreto 12 settembre 1926 di S. E. il Capo del Governo, Numero di pubblicazione 1961.

registrato alla Corte dei conti il 25 detto al registro n. 12 Finanze, REGIO DECRETO 16 agosto 1926, u 1628.
foglio n. 336, l'Associazione industriale fascista dell'Umbria e la .

. Nuovo regolamento per il servizio del materiale di artiglieriaConfederazione generale fascista umbra del commercio sono state ed automobilistico del Iteglo esercito.
autorizzate, a termini e per gli effetti del R. decreto-legge 16 di-

cembre 1923, n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
a promuovere la Esposizione-fiera che avra luogo a Perugia nei
mesi di settembre ed ottobre 1926. VITTOlUO EMANUELE III

PEli GRAZI.\ DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Esposizione agricola, industriale e del lavoro, in Caltanissetta.

Con decreto 13 settembre 1926 di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 29 detto al registro n. 13 Finanze,
foglio n. 61, la Camera di commercio ed industria della provincia
di Caltanissetta è stata autorizzata, a termini e per gli effetti del
R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, a promuovere nel mese di settembre 1926

la Esposizione agricola, industriale e del lavoro.

Prima Esposizione=fiera campionaria, in Tripoli.

Con decreto 16 settembre 1926 di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 29 detto al registro n. 13 Finanze,
foglio n. 59, la Societa anonima commerciale industriale agricola
coloniale (S.O.I.A.C.), con sede in Roma, è stata autorizzata, a
termini e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923,
4. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, a promuovere
la Prima Esposizionediera campionaria, che avrà luogo a Tripoli
nei mesi di gennaio e febbraio 1927.

Prima Mostra nazionale di arte marinara, in Roma.

Con decreto 17 settembre 1926 di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 29 detto al registro n. 13 Finanze,
foglio n. 62, la Lega navale italiana è stata autorizzata, a termini
e per gli effet.ti del.R, decretq-legg,e 16 dicemþre 1923, n. 2740, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, a promuovere la Prima
Mostra nazionale di arte marinara che avrà luogo in Roma dal

15 novembre 1926 al 15 gennaio 1927.

Visto il II. decreto 9 ag*oétó 1914, n. 1410, col quale veniva
approvato il regolamento per il servizio del materiale d'arti-
Llieria;
Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2MO, e 23 mag-

gio 1924, n. 827, sull'amministrazione del patrimonio e sulla

contabilità generale dello Stato;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Segre-

tario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
della guerra di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il regolamento sopra citato per il servizio del materiale di
artiglieria è abrogato, ed è sostituito da quello qui unito per
il servizio del materiale d'artiglieria e automobilistico del

Regio esercito, firmato, ,d'ordine Nostro, dai Ministri per la
guerra e per le finanze.

Art. 2.

Il qui unito regolamento entra in vigore dal 1° luglio 1926Ÿ

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 16 agosto 1926.
Fiera di cavalli e concorso equino, in Verona.

Con decreto 18 settembre 1926 di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Gorte dei conti il 29 detto al registro n. 13 Finanze,
foglia n. 60, l'ente « Fiera cavalli di Verona » è stato autorizzato,
a termini e per gli efEetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1993,
n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, a promuovere
la Fiera di cavalli e relativo concorso equino, che avranno luogo
a Verona dal 10 al 13 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conl¿, addi 27 settembre 1926.
Uti del Governo, registTO 252, foglio 158. - CASATI,
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Regolamento sul servizio del materiale d'artiglieria
ed automobilistico.

CAPTTOLO I.

NORME GENERALI.

Art. 1.

Questö regolamento si applica alle direzioni e agli stabili
inenti d'artiglieria ed automobilismo ed ai centri d'esperienze
d'artiglieria, ed altrest, per la parte che concerne la ¿estione
del materiale del gruppo C, alle unità che comprendono i
reg, imenti d'artiglieria, i centri controaerei, automobilistici
y di carri armati, nonchè le scuole centrali d'artiglieria e

controaere1.

Sotto la denominazione di direzione, quando non sia diver.
samente specificato, s'intendono compresi gli enti e le unità
sovramenzionati e sotto quella di direttore i rispettivi capi
di servizio.

Art. 2.

Il servizio del materiale d'artiglieria è tecnico ed ammini-
strativo.
Il servizio tecnico provvede a tutto ciò che concerne la de.

finizione, .ostruzione, riparazione, trasformazione del mate
riale del gruppo C.
Il servizio amministrativo concerne l'amministrazione del

personale, l'amministrazione e l'impiego dei fondi e dei ma
teriali in consegna agli enti, nonchè la contabilità dei lavori.

Art. 3.

Per tutto ciò che non è previsto dal presente regolamento,
o da speciali disposizioni. debbono osservarsi le norme del
regolamento per l'amministrazione e contabilità dei corpi
istituti e stabilimenti militari e tutte le leggi e tutti i rego
lamenti generali e speciali in vigore.
Il Ministero della guerra determina i modelli per l'appli.

cazione delle norme contenute nel presente regolamento.

CAPITOLO II.

PERSONALE DELLE DIREZIONI E STABILIMENTI.

Art. 6.

In occasione di commissioni ed altri incarichi, o servizi,
nei quali concorrono utliciali ed impiegati eivili, la presiden.
za è devoluta al più elevato in grado, e fra pari grado al
più anziano, salvo casi in cui, per ragioni di speciale compe-
tenza, il direttore decida diversamente.

Dircitore.

Art. 7.

Direttore è l'ufliciale nominato a tale carica. A lui spetta
11 governo e la direzione di tutto quanto riguarda l'azione
tecnica amministrativa dell'ente, ed esercita l'autorità di-

seiplinare su tutto il personale addetto all'ente medesimo.
Tiene informato dell'andamento del servizio il vice-diret-

tore, aflinchè questi all'evenienza possa surrogarlo.
Spetta al direttore di recarsi, almeno una volta al trime-

stre, presso le dipendenti sezioni staccate per rendersi conto
del regolare andamento del servizio.

Vico-dirottore.

Art. 8.

11 vice-direttore ò l'uíLeiale presente alla sede che segue
immediatamente in grado ed anzianità il direttore.

Egli è capo del servizio toenico ed adempie agli incarichi
che gli vengono affidati dal direttore seguendone le istru-
zioni: lo coadiusa nelPesercizio delle sue funzioni e, per es-
sere in grado di surrogarlo all'evenienza, deve tenersi al cor.
rente dell'andamento generale dei servizi stessi. Egli è di di-
ritto il presidente delle commissioni di collaudo, è responsa-
bile della compilazione dei capitoli tecnici per le provviste e
pei lavori e vigila sulPesattezza dei documenti relativi alla

presenza degli operai al lavoro, ed ò altrest responsabile del
razionale ed economico impiego delle macchine e delle mate-
rie prime e della mano d'opera.
Dal vice-direttore dipendono i personali addetti al servizió

tecnico ed ai laboratori.
E' responsabile della regolare tenuta della coñtabilità dei

lavori.

Art. 4. Ufficiali assegnati.
La direzione si coinpone di un personale militare, di un

personale civile e di un personale operaio:
a) il personale militare comprende il direttore, il vice-

direttore e gli ufficiali ad etti, che negli stabilimenti e sezioni
dipendenti appartengono, i massima al ruo1o tecnico.
Vi possono essere nificiali aggregati, per coprire le vacanze

del ruolo tecnico, ed ufficiali di altre armi, comandati per
servizi tecnici o d'ausilio;

b il personale civile comprende gli specialisti tecnici, i
ragionieri, i capotecnici, i disegnatori, gli archivisti e gli ap
plicati;

c) il personale operaio comprende borghesi e militari.

Art. 5.

L'ordine di precedenza nelle riunioni in corpo fra il perso
male militare e gl'impiegati civili è il seguente:

1° ufficiali;
2° specialisti tecnici;
3° ragionieri;
4° capitecnici;
5° disegnatori tecnici;
6° archivisti e applicati.

Art. 9.

Gli ufficiali assegnati alla direzione disimpegnano gli inca-
richi che vengono loro allidati dal direttore e quelli di loro
competenza specificati nel presente regolamento.

Art. 10.

Gli ufficiali del ruolo tecaico e quelli aggregati attendono
agli studi ed esperimenti loro aflidati dal direttore. Sono in-
caricati della direzione dei lavori e della disciplina delle se.

zioni cui sono assegnati e, come tali, dipendono dal vice-di-
rettore.

Debbono mantenersi al corrente dei lavori che ei esegui-
scono nella rispettiva sezione, in modo da potere, ad ogni eve.
nienza, dare schiarimenti sulla lavorazione dei materiali,
sulla durata dei lavori, sulla qualità e quantità delle materie
impiegate, sulla entità degli scarti avuti, sul funzionamento
delle tariffe, sull'eventuale aumento di produzione, ecc.
Debbono fare opportuni studi e proposte dirette a conse-

guire sempre maggiori vantaggi economici e tecnici nella fab-
bricazione dei materiali. Col concorso dei ca¡iitecnici compi.
lano i progetti di lavorazione e le tariffe pei lavori a cottimo.
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Sorvegliano che i lavori si eseguiscano a norma dei disegni,
delle tavole di costruzione o dei sunti descrittivi.
Fanno parte delle commissioni di collandt dei manufatti

dello stabilimento e dei materiali e Inaterie prime provenienti
.dal commercio.

'Art. 11.

Gli ulticiali specialisti in determinate applicazioni tecniche,
comandati temporaneamente presso uno stabilimento, atten-
dono, di massima, soltanto al loro speciale incarico - sono

perciò esonerati da altri servizi.
Dipendono direttamente dal siee-direttore, e se sono supe-

riori di grado o piil anzinni del medesimo, dinendono <ht' di

rettore. Dall'uno o dulPaltro, a seconda del caso, ricevono

pure direttamente gli ordini e le istruzioni pel disimpegno
delPincarico avuto.

Art. 12.

Per gli ufficiali del corso superiore tecnico, in esperimento,
il direttore determina gli incarichi ed i servizi cui essi deb-
bono attendere per acquistare le necessarie cognizioni, ed

esercita a tal ri nardo la sua personale vigilanza.

Art. 13.

Gli ufficiali comandati per servizi di ausilio al servizio

tecnico sono a disposizione del direttore per incarichi di ca-
rattere non tecnico, quali: tenuta di documenti e pratiche
relative agli operai, vigilanza in genere sui medesioli ed

altri servizi di indole generale, come sorveglianza sulla igie-
ne, sulla sicurezza dello stabilimento, ecc.
Possono dal direttore essere altrest invaricati di mansioni

di ordine amministrativo e della tenuta di pratiche riservate.

ed hanno stretto obbligo di impedire qualunque, anche lieve,
modificazione a disegni, modelli, sagome, congegni e strum
menti di collaudazione.
Essi lutano inoltre obbligo di eurare la buona conserva-

zione e manutenzione del materiale, rivolgendosi per neces.
sari provvedimenti al capo sezione da cui direttamente di.

pendono.

Art. 18.

I capi tecnici dànno particolareggiate istruzioni ai dipen-
denti capi operai per la ripartizione del lavoro e la distriou-
zione delle materie prime agli perai.

Art. 19.

Debbono assicurarsi del grado di abilità e dei progressi clie
gli operai vanno facendo nella rispettiva arte, in modo da

poter dare sempre esatte informazioni, oltre che sulla can.
dotta, anche sull'attitudine e sul' t abilità di clasenno.

Art. 20.

E' dovere dei capi tecnici di studiare e proporre quelle mo.
dificazioni alle lavorazioni che ritengono atte a far conse-

guire la più razionale costruzione dei materiali e la minore

spesa possibile per la loro fabbricazione.

Art. 21.

I capi tecnici, ciascuno per la parte che 10 riguarda, sono
responsabili della regolarità ed esattezza dei doenmenti e del-
le scritture riferentisi alla presenza degli operai al lavoro ed
all'impiego della mano d'opera e delle materie prime nelle
varie lavorazioni.

Art. 14.
Disegnatori tecnici.

Le attribuzioni di indole tecnica degli ufliciali addetti alle
sezioni staccate di stabilimento sono determinate dal diret· Art. 22.
tore dello stabilimento stesso, in conformità delle disposi-

I disegnatori tecnici dipendono dal vice-direttore, il qualezioni contenute nel presente articolo. dà o fa loro impartire i necessari ordini e le istruzioni per la

Specialisti tecnici. compilazione e riproduzione di disegni, e per la esecuzione di

quegh altri lavori o studi pei quali sia domandata Fopera
Art. 15. loro.

Gli specialist i tecnici sono assegnati alla direzione studi

esperienze d'artiglieria, agli stabilimenti e alle direzioni.
Vengono addetti agli studi, alle esperienze, fanno parte

dello commissioni di collaudo, della visita ed esame degli e-
splosivi e di quanto altro possa essere inerente la loro spe-
vialità.

Art. 23.

E' compito normale dei disegnatori tecnici di apportare,
man mano clie sono pubblicate, le aggiunte e varianti alle ta-
sole di costruzione del materiale d'artiglieria ed ai relativi
sunti descrittivi.

Quelli addetti agli stabilimenti e alle direzioni sono alla Art. 24.

dipendenza del vice direttore. Essi sono responsabili della esatto compilazione dei disegni
Capi tecnici. e lavori loro affidati.

Art. 16. Capi di sezione staccata.
I capi tecnici sono assegnati agli uflici superiori tecnici

ed agli stabilimenti e direzioni per il servizio d'ofHeina. Ven-
gono pure impiegati pel servizi di collaudo, per la compila-
zione di progetti di lavorazione, di tariffe per lavori a cottimo
e per il disimpegno di quegli altri incarichi o servizi d'indole
tecnica che vengono loro affidati.
I capi tecnici dipendono dal vice-direttore e per esso dagli

ufficiali preposti all'andamento dei laboratori.

Art. 17.

I capi tecnici sono responsabili della esatta esecuzione dei
lavori; essi non possono alterare le norii2e alPuopo statius

Art. 25.

L'ufficiale incaricato di reggere una sezione di direzione
d artiglieria (escluse le sezioni di stabilimento) oppure un de-
posito di munizioni, laboratorio, ecc. staccato dalla sede,
esercita le sue funzioni attenendosi alle disposizioni conte-
nute nel regolamento pel servizio territoriale.
L'ufficiale, di cui al precedente comma, risponde della ge.

stione di tutti i magazzini, depositi, ecc. che trovansi nella
sua circoscrizione e che comunque dipendano da lui, sempre
quando i magazzini, depositi, eee. non siano in consegna ad

apposito agente responsabile.
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Art. 20. 3Iedico della dire:tonc.

In caso di assenza egli è sostituito dalPufficiale piil an.
ziano ed, in mancanza di ufficiali, dal ragioniere o capotecni-
co piit elevato in grado od anzinnità.

Art. 27.

I capi di sezioni, depositi, di laboratori staccati dalla sede,
di cui all'art. 25, sono agenti responsabili, verso la Stato, dei
materiali che hanno in consegna, e che debbono dimostrare

negli appositi specchi mod. n. 22 A e B, salvo per le sezioni
cui è addetto un ragioniere, nel qual caso sono a lui devolute
le funzioni di consegnatitrio, con obbligo di resa del conio

giudiziale al proprio centro amministrativo.
Detti agenti continuano lierò a dipendere dal loro cent to

amministrativo, eni invieranno semestralmente i prospetti
mod. n. 24, ed alla fine di ogni eserciziola contabilità in ma-

teria, opettando al centro amministrativo di riassumere i ri-
sulltati in apposito prospetto, per essere da essi centri rimessi
alPufficio di contabilità e di revisione di corpo d'armata per
l'inoltro ai contpetenti uffici del Ministero.

Capo dell'ufficio d'amministrazionc.

Art. 28.

Ca,po delPufficio di amministrazione della direzione è Ìl ra-
gioniere capo che a quelPuflicio è designato dal Ministero.

Art. 29.

E' all'intmediata dipendenza del direttore o di chi ne fa
le veci ed ha la firma della corrispondenza riguardante le sue

speciali attribuzioni.
E' responsabile della regolare tenuta della matricola degli

operai permanenti.

Regionieri.

Irt. 30.

I ragionieri, sotto l'immediata e diretta dipendenza del

capo de1Pufficio cui sono addetti, tecnico o di amministra-

zione, attendono al disbrigo dei servizi che vengono loro af-
fidati.

Art. 31.

L'assegnazione' del servizio si ragionieri, salvo quanto è
tassativamente disposto dal presente regolamento per deter-
minati incarichi od affribuzioni, è fatta dal di-rettore con or-
dine permanente, su proposta dei rispettivi capi d'ufficio, av-
vertendo che alPufficio tecnico deve essere adibito almeuo un

ragioniere per la tenuta della contabilità dei lavori.

Archivisti ed applicati.

Art. 32.

Gli archivisti e gli applicati vengonö anch'essi ripartiti fra
l'uilicio tecnico e quello di amministrazione, in raspporto alle
esigenze dei vari servizi, mediante ordine permanente del di-

rettore.

Art. 33.

Gli archivisti e gli applicati dipendono dal rispettivo capo
d'ufficio e per esso dall'ufliciale, ragioniere o capotecnico pre-
posto alPandamento della parte di servizio cui essi sono

addetti.

Art. 34.

Pel disimpegno del servizio sanitario riguardante il perso.
nale operaio, il direttore, quando non sia diversamente prov-
veduto dal Ministero, deve rivolgersi d'ufficio alPantorità
militare territoriale competente, per la designazione di un
officiale medico, e d'accordo con I'autorità stessa stabilisce
le ore in eni detto ufficiale deve eseguire la visita medie:r.
Detta visita dese, di regola, aver luogo presso la direzione
o sezione starenta.

Quando lier tale sefvizio non si ahhin un niedico militale,
il flitettore ne altida l incarico ad un medico civile (preferi.
Lilniente ullleinle in congello).
Le modalità del servizio e l'onorario da corrispondersi so-

no stabilite dal direttore quando il servizio sia precario,
ma ove trattisi di prestazione di una certa durata, l'onora.
vio deve formare oggetto di apliosila convenzione da appro-
avsi dal comando di corpo <Farmata.
L'imorario viene corrisposto eni fondi per niinnte spese.

Personale operaio.

Art. 30.

Le norme da seguirsi dalle direzioni per tutto eið che si
riferisce al personale operaio borghese sono contenute:

a) nel testo nuico delle disposizioni legislative sullo stato
giuridico e sul trattamento economico dei salariati dello
Stato;

b) nel regolamento ¡mt lopplicazione del R. decreto 30
diceinbre 1923, n. 2004, sullo stato ginvidico ed 11 trattamento
economico dei salariaii dipendenti dalle Amministrazioni del-
lo Stato;

c) nel regolamento speciale per gli operai dipendenti dal
Ministero della guerra.

CAPITOLO III.

DISPOSM XI D INDOLE GENERALE.

Misure di sicure::a intcrua e di sorregTianza
per parte del direttore.

Art. 37.

Al direttore s,petta di prendere le misure necessarie per la
sicurezza delle casse forti; egli è personalmente responsabile
di ogni evento imputabile a difetto di presidenza a questo ri-
guardo.
Egli deve far eseguire, a mezzo del personale dipendente e

nel modi e nelle ore che stima del caso, ispezioni di ronda ai
laboratori, nfilei e loen1i tutti della direzione.

Art. 38.

Spetta pure al direttore di prescrivere o sorvegliare atten-
tamente che per parte di chicchessia non vengano sommini-
strati ad estranei disegni, modelli, progetti di innovazioni o
modificazioni al materiale ed alParmamento delle piazze, or-
Sini di commesse o di spedizioni e qualunque altra notizia che
importi tener celata.

Art. 39.

Un ufficiale od inipiegato può eesere comandato dal diret.

tore, ove il servizio lo richieda, ad alloggiare, o perriottal'e a
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turno, nei locali della direzione. In tal caso gli sono sommi- Art. 48.
Histrati gratuitamente l'alloggio ed i mobili, i quali, quando
la direzione non li possieda, sono prelevati dal casermaggio, Ciascuna specie di ordini segue un numero progressisö
pugnudone l'uso coi fondi per le mimite spese. annuale dal 13 gennaio al 31 dicembre.

- Orari .

Art. 40.

L'orario d'uflicio è determinato dal direttore.

Art. 41.

L'orario normale d'ufficio nei giorni feriali è di se(te ore,

diviso in due parti, con l'intervallo, fra Funa e l'altra parte,
di almeno due ore.

Art. 42.

Nelle ore <Fafficio debbono essere presenti gli ufficiali e
gli impiegati, fatta eccezione di quelli fra essi pel quali,
per ragioni di servizio, sia dal direttore stabilito un orario

speciale.

'Art. 43.

Per Porario di lavoro si osservano le norme fissate dal § û0
del regolamento speciale per gli operai borghesi dipendenti
dal Ministero della guerra.

Ordini pennanenti, Ulornalieri, tccnici, e comunicazioni
al personale operaio.

Art. 44.

Pressö ogni direzione souo tenuti dall'ufficio tecnico due

registri, uno per gli ordini permanenti e l'altro per gli or-
dini giornalieri. Ciascun registro deve avere un indice crono-
logico.
Nel primo registro si inscrivono tutti gli ordini contenenti

disposizioni che, emanate dal direttore o da autorità supe-
riori, debbono mantenersi costantemente in vigore. Nel se-
condo si inscrivono le disposizioni riguardanti il servizio
giornaliero e le altre che non hanno carattere permanente.

'Art. 45.

Il direttore tiene personalmente un registro degli ordini
riservati.

'Art. 46.

E' tenuto pure dall'ufficio tecnico un registro degli ordini
tecnici, munito di indice cronologico e di indice per materia.
In detto registro si inscrivono le disposizioni di massima

emanate dal Ministero o da altre autorità, circa i lavori che
sono di specialitù della direzione, nonchè le norme che il di-
rettore creda di impartire per l'esecuzione e l'audamento
dei lavori stessi.
Il registro deve in tal modo eöstituire un manuale di norme

utili al personale tecnico e da servire in qualsiasi evenienza.

Art. 47.

Tutti indistintamente gli ordini sono firmati o controfir-
mati dal direttore, il quale provvede nel modo che stima più
conveniente acchè siano poTtati a conoscenza del personale
interessato.

Art. 49.

Al principio di ogni anno solare il direttore rivede gli or-
dini permanenti e tecnici, per annullare quelli che più nou

occorra mantenere.

Art. 50.

Copia autentica degli ordini permanenti e giornalieri, per
la parte che interessa il personale operaio, ò RDissa nel luogo
in cui deve essere tenuto esposto l'orario di lavuto a norma
dell'ultimo comma dell'art. 84 del regolamento per l'appli-
cazione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2004, sullo stato
giuridico ed il trattamento economico dei salariati dipeu.
denti dalle Amministrazioni dello Stato.

Art. 51.

Per le comunicazioni che occorresse di fare verbalmente al
personale il direttore dà apposite disposizioni volta per volta.

Screizio settimanale.

Art. 52.

Presso ogni stabilimento e direzione à prescritto dal diret-
tore un servizio di settimana, il quale incomincia dalla do-
menica, all'ora fissata, per l'apertura della direzione, dal.
Porario di lavoro dei giorni feriali, e termina alla stessa ora
della domenica successiva.
Prestano tale servizio per turno e per ordine di grado e

di anzianità:
un ufliciale inferiore ed un capo tecnico (esclusi i capi

officina capi);
un capo operaio;
un inserviente d'ufficio;
un portinaio.

Un identico personale è comandato di servizio di sotto set«
timana.

Art. 53.

Negli stabilimenti e sezioni dipendenti sono esenti dal ser-
visio settimanale gli ufficiali del ruolo tecnico, gli aggre.
gati per riempire vacanze in dette ruolo, gli specialisti e gli
ufficiali del corso superiore tecnico.
Fermo il disposto del comma precedente, il servizio setti-

manale presso le sezioni staccate di stabilimento è regolato
dal direttore nel modo che reputa meglio conciliabile col per.
senale disponibile e con le norme del presente articolo.

Art. M.

L'ufliciale inferiore, allorchè disimpegna le funzioni di di.
rettore, è esente dal servizio settimanale.

Art. 55.

Il direttoré può dispensare dal servizio settimanale coloro
che debbano attendere a speciali incarichi, e così pure an.

mentare, quando sin nec;essario, il personale addetto a tale
SŒrV1ZIO.

Nel caso di deficienza del personale il direttore provvede
nel modo che reputa più conveniente, salvo sempre le esen-

zioni sopra stabilite.
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Art. 50. Art. 01.

Per il cambio, ripresa, dispensa e còmpito del servizio set

timanale il direttore stabilisce apposite norme.

Art. 57.

Il personale di settimana deve trovarsi sempre presente
all'entrata ed all'uscita degli operai, e rimanere in direzione
durante tutto l'orario di lavoro, eccettuate le ore determi
nate dal direttore (da scegliersi in massima fra quelle d'af
ticio) nelle quali è surrogato dal personale di sotto setti.
mana.

Art. 58.

l'ufficiale di servizio settimanale:
a) è incaricato della sorveglianza interna della direzione,

e in particolar modo della sorveglituiza della disciplina del

l'officina, in assenza dell'ufficiale in ausilio riferendone,
quando del caso, al direttore ed al vice-direttore allorchè en

trano nella direziono; rimette al vice direttore i rapporti ri-
11ettenti il servizio; dispone per l'impiego degli uomini di co-
mandate e dei quadrupedi destinati al servizio della dire

zione; attende alla esatta esecuzione delle norme date dal

direttore per la visita degli operai all'uscita, a senso del

regolamento per gli operai borghesi;
b) durante l'assenza del direttore, del vice-direttore e

del capo dell'ufficio d'amministrazione, riceve i pieghi e le

altre comunicazioni, anche verbali. Se trattasi di cose d ur-

genza provvede egli stesso, informandone sollecitamente il

direttore; se trattasi di pieghi riservati 11 fa recapitare al

più presto al direttore; in tutti gli altri casi ne riferisce e

consegna i pieghi al direttore, siegdirettore o capo delluf-
ficio d'aanministrazione sì tosto rientrano in direzione ;

c) nei casi d'urgenza può accordare agli operai Iicenze
della durata non superiore ad un giorno;

d) nelle ore in cui non sono presenti gli ufficiali od i capi-
tecnici addetti a determinati servizi, è il solo responsabile del
regolare andamento dei sersizi stessi. La sua ingerenza però
nei laboratori non da esso dipendenti ò limitata alla disei-

plina, nonchè alle disposizioni richieste d'urgenza, e cessa

perciò quando rientra il personale tecnico preposto a detti

laboratori;
e) cessato il lavoro e, se necessario, anche dopo l'uscita

degli operai, si assicura personalmente, coadiuvato dal capo
operaio di settimana, che nei laboratori i fuochi siano spenti
e che siano state prese tutte le precandoni atte ad evitare
pericoli di incendio per quei fuochi el e per ragioni speciali
dovessero restare accesi durante l'amenza degli operai.

Art. 59.

Capo tecnico di servizio settimanale. - Il capo tecnico di
settimana oltre a tutte le incombenze inerenti al proprio im-
piego, ha il dovere di coadiuvare l'uficiale di settimana nel
disimpegno del servizio. Rimette al detto ufficiale i rapporti
giornalieri e quelli riferentisi alla disciplina, che gli sono
comunicati dai capi operai.

Art. 60.

L'inserviente à uilicio di settímana deve :

eseguire per tetro la pulizia degli uffici;
assicurarsi, all'ora in cui gli uffici debbono essere chiusi,

the non vi sia più nessuno e che i fuochi siano spenti, chiu
dere e rimettere L chiavi al portinaio;

vegliare che nessun estraneo entri negli ufici od ar,porti
öggetti senza p messo;

eseguire le speciali consegne stabilite dal direttore.

11 portinaio di settiinana dese:
vegliare attentamente sull'entrata e uscita delle pea

vegliare con pari attenzione alPentrata e alPuscita dei
ruatoriali. Per questi terrà un appunto registro in cui anno.
terà giorno per giorno tutte le entrate e tutte le uscite dei
materiali stessi, osservando che non escano se non quando
la persona che li necompagna sia inunita di apposite permes-
so tirmato da chi spettu secondo le disposizioni del direttore.
Detto registro dovrà essere prewntato ogni giorno al capo
dell'ufficio d'amministrazione che vi apporrà il suo visto.
Di tale prescrizione sarà tenuto responsabile il detto capo

ufficio che dovrà in caso di negligenza e di constatati errori
proporre misure di rigore per il portinaio;

custodire nel luogo stabilito tutte le chiavi che per ordine
del direttore sono affidate alla sua responsabilità;

distribuire le chiavi al personale incaricato, e ritirarle
quando più non occorrono;

trovarsi sempre presente all'entrata ed all'uscita degli
operai e non mal allontanarsi, durante il suo servizio, dalla
porta d'ingresso;

visitare all'atto delPuseita degli operai quelli che sono
designati dall'ufficiale o capotecnico di settimana, nonche
utti quegli altri che per qual.siasi motivo escano in ora diver-
sa da quella normale:

impedire l'ingresso alle persone elw si presentino per par-
Lare con operai salvo l'autorizzazione dell'ufficiale o capo
tecnico di servizio settiumnale, eni è fatta facoltà di conce-
d to ad operai - col consenso del capotecnico dal quaM diret-
tamente dipendono per ragioni di lavoro - un breve collo-

quio alla porta;
chiudere la porta d'ingresso e depositare le chia,vi nel

luogo stabilito ;
fare una ronda nel cortili della direzione dopo Puscita

degli operai, per accertare che nessuno vi sia rimasto;
eseguire le consegne circa l'tyseita degli inservienti d'uffi-

eio, e quelle altre speciali che il direttore creda di stabilire.

CAPITOLO IV.

ISITA DELLE DIREZIONI, DELLE PIAZZE FORTIFICATE,
DEI POL1GONI DI TIRO, ECC.

Art. 62.

I coinandi dei corpi d'armata possono concedere al regni-
coli il permesso di visitare gli stabilimenti militari di arti.
glieria, le direzioni d'artiglieria, le piazze fortifleate e i poli.
goni di tiro.
Stabiliscono i giorni e le ore, le norme e le cautele da os-

servarsi al riguardo.

Art. 63.

Alle norme stabilite dai comandi dei corpi d'armata deb-
bono pure attenersi gli ufficiali ed impiegati del genio mili-
tare nelle visite di ufficio ai fabbricati degli stabilimenti, di-
rezioni e poligoni.
Quando si debbano costruire, modificare o riparare fab-

bricati degli stabilimenti, delle direzioni e dei poligoni, l'en-
te del genio incaricato prende preventivi accordi coi diret-
tori d'artiglieria, che richiederanno ordini aí comandi dei
corpi d'armata per stabilire le norme particolari da aversi
durante i lavori.
E' in massima proibito l'ingresso nelle officine degli sta-

bilimenti militari al rappresentanti delle ditte. Nei esi in
cui debbano compiere lavori od assistere a collaudi, siano
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accompagnati sul posto di lavoro o del collaudo che possibiL
mente dovrà essere fuori delle officine o in un luogo appar.
tato di esse. La loro attenzione dovrà essere ristretta alle
sole operazioni inerenti al lavoro o al collaudo, sotto la sor.
Veglianza del personale dello stabilimento.

Art. Gl.

E' riservato al XIinistero di accordare agli stranieri il per-
messo di visitare le direzioni, le piazze fortificate, ecc., ed
al medesimo debbono essere rivolte tutte le domande fatte a

tale scopo; il Ministero ne informa il comando del corpo di
armata nella cui giurisdizione sono le località da visitare.
Gli stranieri autorizzati a fare tali visite sono muniti di

apposito biglietto rilasciato dal 31inistero e consegnato loro
direttamente o per mezzo del detto comando di corpo d'ar-
mata.

Art. 65.

Per le visite in enere si debbcno osservare le norme se-

guenti:
a) l'autorizzazions s'intende limitata alla visita di quelle

parti dello stabilimento o della direzione, della piazza, del
poligono, ecc., dove non siano in corso lavori ed esperimenti,
o non funzionino macchine, congegni, eee., per cui interessi
di mantenere il segreto;

b) durante la visita è assolutamente sietato di lasciar
prendere note, schizzi, disegni, fotogratie ed informazioni
sugli armamenti, sul sistema di difesa della piazza, sui vari
materiali, ecc.•

c) siano tenute celate nei limiti del possibile, usuto vi
guardo specialmente al pericolo di otTese aeree in caso di

guerra, la ubicazione e la capacità dei magazzini o depositi
contenenti esplosivi, carburanti, combustibili o in genere ma-
teriali infiammabili, nonchò la ubicazione degli impianti vi-
tali (dinamo, alternatori, embine di trasformazione, ecc.);

d) i visitatori non debbono essere accompagnati da per.
sonale in sottordine, ma da un officiale o funzionario tecnico,
che possa rendersi esatto conto dell'importanza delle cose da
vedersi e che sappia usare la massima circospezione e il
massimo riserbo nel rispondere alle domande rivoltegli, evi-
tando di dare informa2ioni sulla potenzialità di produzione
e sugli eventuali progetti di trasformazione o ampliamento
dello stabilimento :

c) il permesso di visitare lo stabilimento non dovrà essere
ripetuto nello stesso anno per la stessa persona.
Per gli ufficiali stranieri il direttore si atterrà alle speciali

istruzioni impartite in proposito dal Ministero.

Art. G6.

Non appena ultimata la visita di cui alFart. 64 la direzione
restituisce al Ministero il biglietto di permesso, colPonnote.
zione: « La visita ebbe luogo il . . . . dalle ore . . . . alle
ore

. . . essendo il visitatore accompagnato dal . . . . . . .
»

(grado, cognome e nome di chi ha accompagnato il visitatore,
e firma del direttore).

CAPITOLO V.

UrricIO D'AMMINISTRAZIONE.

Art. 67.

Preposto all'ufficio d'amministrazione è il ragiomere capo
d'artiglieria.
A lui incombe una attenta vigilanza su ogni partiesiare

del cervizio amministrativo e contabile per assi.curarsi che

tutto proceda regolarmente e per impedire qualsiasi devia-
zione ed abuso.
la rappresentanza del direttore stipula i cont,ratti e pre-

siede il seggio d'asta e propone al direttore il ragioniere, di
grado non inferiore til 93, per le funzioni di ufficiale rogante,
affinchè esso direttore compili il relativo decreto di nomina
da tittsmettersi in copia autentica al 3Iinistero a senso del-
1 art. 95 del regolamento di contabilità generale dello Stato.
Rappresenta in tempo al direttore i bisogni del servizio

amministrativo e cura che le disposizioni del medesimo siano
puntualmente eseguite.

Art. US.

Alla dipendenza del capo dell'afficio sono assegnati:
a) un 1° ragioniere o ragioniere direttore dei conti. Fa le

riscossioni e i pagamenti ed in genere tutte le operazioni di
cassa che il capo dell'ufficio ha furoltà di ordinargli. E' agen-
te responsabile, tiene in evidenza i conti di cassa e risponde
della piena regolarità delle scritture e dei relativi documenti.
E' personalmente responsabile della regolare tenuta del regi-
stro delle spese contrattuali modello 377 A.
E' altrest responsabile dell'opera delle persone di cui si vale

nel disimpegno delle sue attribuzioni, e ciò anche quando egli
sia autorizzato ad affidare cose od incarichi alle dette persone,
senza però che queste siano appositamente delegate da atto
dell'ufficio d'amministrazione, convalidato dal direttore.
Ronde personalmente conto di tutte le operazioni affidate-

gli e compila i rendiconti a denaro che dovrunno essere con-
validati dal capo dell'utficio di amministrazione e dal di.
rettore.

L'assunzione in ullicio del direttore dei conti ha luogo in
seguito alla ricognizione dei fondi esistenti nelle casse da
farsi risultare da apposito verbale da trascriversi negli atti
delFufficio di amministrazione:

b) un ragloniere principale o 1° ragioniere consegna-
tario. E' agente responsabile e r: ude conto delle robe affida-
tegli e della loro costituzione in gruppi, riserve intangibili e
dotazioni.
E' altresì responsabile dell'opera delle persone di cui si

vale nel disimpegno delle sue attribuzioni, e ciò anche quando
egli sia autorizzato ad affidare cose od incarichi alle dette

persone, senza però che queste siano appositamente delegate
da atto dell'ufficio di amministrazione, convalidato dal di·
rettore.

Ha l'chbligo di tenere in evidenza i conti e risponde della
piena regolarità delle scritture e dei relativi documenti. Ren-
de il conto giudiziale del materiale, che dev'essere convali-
dato dal capo dell'ufficio e dal direttore. Da lui dipendono
gli eventuali magazzinieri alla sede che in seguito a sua pro-
posta, approvata dal capo ufficio, vengono nominati dal di.
rettore, con ordine del giorno da inscriversi nel registro de.
gli atti dell'ufficio di amministrazione.
L'assunzione in servizio del consegnatario ha luogo in se-

guito alla ricognizione dei materiali in carico da farsi risul.
tare da apposito verbale da trascriversi negli atti dell'ufficio
di amministrazione;

c) gli altri ragionieri, assegnati agli stabilimenti e alle
direzioni. Possono adibirsi alle commissioni di collaudo, alla
matricola, al servizio dei contratti, ove le funzioni di uffi-
ciale rogante non siano disimpegnate da uno dei funzionari di
cui alle lettere a) e b) del presente articolo ed agli altri ser-
vizi ai quali ritiene destinarli il capo dell'ufficio;

d) archivisti ed applicati per la tenuta dei registri e delle
carte e per tutti quei lavori di scritturazione inerenti al ser-
vizio d'ordine dell'ufficio di amministrazione.
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Art. 69.

Fra i funzionari dell'ufficio d'amministrazione, eccettuati
il direttore dei conti ed il consegnatario, è scelto un economo

che ha in consegna i mobili, arredi, utensili ed altro, per
uso degli uffici, che tiene in evidenza nel prescritto inven-

tario, e compila, per essere trasmesso al Ministero, col sisto
del capo delPufficio d'amministrazione, lo specchio dimostra-
tivo dei movimenti avvenuti nei mobili stessi.

Art. 70.

IIanno relazione con Pufficio d'amministrazione i espitec-
nici, in quanto debbono essere nominati sotto consegnatari,
però esclusivamente delle macchine, congegni, strumenti da
lavoro e .simili m consegna at laboratori ai quali sono pre.
posti. Ove in un laboratorio vi fossero più capiteenici, il
più elevato in grado, o il più anziano deve essere il sotto

consegnatario.

Art. 71.

La surrogazione temporanea dei componenti Puflicio di

amministrazione è fatta con le norme seguenti, previo atto
d'amministrazione, onde possa risultare na ogni momento la
responsabilità che deriva ai vari agenti:

a) il capo delPufficio d'amministrazione è surrogato dal
ragioniere liiù elevato in grado o piil anziano, idoneo alPa-
yanzamento;

b) il ragioniere consegnatario è surrogato da altro ra-

gioniere (eccettuato il direttore dei conti) da lui proposto al

capo ufficio e nominato dal direttore;
c) il direttore dei conti è surrogato da altro ragioniere

(eccettuato il consegnatario) su proposta del capo ufficio e

nominato dal direttore.

Art. 72.

In relazione al disposto del precedente articolo e allinche

sia presa nota di tutti gli atti amministrativi di rilievo, com-
piuti dall'ufficio di amministrazione, sarà tenuto un registro
degli atti di amministrazione conforme al mod. n. 1 annesso
al presente regolamento,
Fra tali atti vanno compresi quelli che si riferiscono :
a) alla richiesta di anticipazione di fondi;
b) al versamento ed alPestrazione di qualunque somma,

dalla cassa di riserva;
c) a11a delegazione di ufficiali ed impiegati alla riscos-

sione di mandati di anticipazione e di altri titoli: la delega-
zione dovrà essere data a firma del direttore e del capo del-

Tufficio di amministrazione;
d) alla nomina dei consegnatari (eccettuati quelli desi-

gnati dal Ministero quali capi delle località distaccate) ed
a quella del consegnatario economo dei mobili, degli ar-
redi, ecc., per uso degli uffici;

e) alla ricognizione mensile dei fondi esistenti nelle casse

e a quelle semestrali, parziali, di magazzino, che esegue il

direttore: tali ricognizioni sono estensibili anche alle sezioni
staccate di stabilimento;

f) alla somministrazione di fondi alle località staccate

previa accettazione da parte del capo delPufficio d'ammini-

strazione, per quelle non autonome, dei conti da esse pre-

sentati;
g) all'esame ed al parere su domande e contestazioni da

parte di assuntori di forniture e lavori - prima, perù, che
sia, dato corso a qualsiasi atto di amministrazione che im-

plichi Pinizio di liti giudiziarie, le quali impegnino o possa-
no impegnare gl'interessi dell'Amministrazione, è obbligo
del direttore di riferirne al Ministero, a cui devono comuni

carsi le varie fasi che assumono le vertenze giudiziarie pen·
denti;

h) all'esame dei progetti di appalti per giudicare della
necessitù o iueno delle provviste, lavori o vendite cui si rife-
riscono, nonchè della loro convenienza nei riguardi tecnici
come in quelli economici, ed in rapporto altresì al procedi-
mento da seguirsi, dichiarando esplicitamente l'assoluta ur-
genza per gli appalti di provviste o lavori da eseguirsi ad
economia:

i) alle proposte di dichiarazioni fuori servizio di mate-
riali ed alla nomina delle relative commissioni da parte del

direttore;
l) allkpprovazione delle spese inerenti al ininuto mante-

uimento degli innuohili militari in consegna alla direzione;
m) all'esame dei vari rendiennti a denaro e del conto giu-

diziale del materiale presentati dagh agenti di cui alle let-
tere b) e c) dell art. 71.

Art, 73.

Gli atti dell'nificio d'amministrazione che non promanano
da ordini del giorno debbono, per la loro validità, essere con-
troíirmati dal direttore.

CAPITOLO VI.

RESPONSABILITÂ DEGLI MŒNTT.

Art. 74.

Sono personalmente responsabili, oltre il direttore, per la
gestione rispettivamente loro affidata:

a) il capo dell'ufficio di amministrazione, il direttöre
dei conti, il consegnatario e Peconomo;

b) i capi di sezione autonoma e di sezione di stabilL
mento e gli stessi funzionari della sezione che rivestono le
cariche di cui alle lettere a) e b) dell'art. 68 e l'economo di
cui altart. 69;

c) i capi di sezione, di deposito, di magazzino, di labo-
ratorio distaccati dalla sede;

d) ogni altro ufficiale, impiegato, che in forza delle pre-
senti o di altre disposizioni regolamentari abbia maneggio
di denaro o di materiali.

Art. 75.

La responsabilità di cui al precedente articolo si estende,
oltre al denaro ed ai materiali aflidati agli agenti, anche al
danni che possano derivare allo Stato dall'opera loro.

Art. 76.

L'addebito per mancanza o deterioramento di materiali

presi in éxi'ico à in massima, commisurato al prezzo col
quale i materiali stessi figurano nelle scritture. Però per i
materiali che agli effetti contabili sono considerati come
nuovi fino a che non siano diminuiti dal carico, l'addebito
può essere ridotto in relazione alla diminuzione di valore.
Analogamente il 31inistero può aumentare l'addebito quan-

do risulti che il niateriale aveva nu valore effettivo superiore
a queHo di carico.
Per i materiali che non sono presi in carico Paddebito è

fatto, normalmente, al prezzo d'acquisto od altrimenti a

quello che possa essere loro attribuito.
Gli addebiti sono fatti dal Ministero quando superano nel

loro ammontare le L. 10,000, poichè fino a tale limite vengono
fatti dai competenti comandi di corpo d'armata.
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Art. 77. Art. 82.

Fermo le disposizioni del capitolo V del titolo II della
legge di contabilità generale dello Stato, il Ministero, nel
caso di.deficienze e di danni arrecati alFerario, accerta il
debito dei responsabili. Questi possono essere assoggettati a
ritenuta a norma dell'articolo T3 del R. decreto legislativo
18 novembre 1923, n. 2140.
Concorrendovi circostanze especiali la ritenuta può es-

sere rillotta anche al disotto del limite massimo stabilito
dal detto decreto.
Se invece i responsabili o taluni di essi non accettino l'ac-

certamento fatto dal 3Iinistero e la rifusione del danno, la
decisione della quest ione à deferita alla Corie dei conti, agli
effetti dell'art. S:I della legge di contabilitù generale dello
Stato.

Art. 78.

Coloro clie per effetto della responsabillin amministrativa
abbiano dovulo rifondere somme all'Amministrazione per
danni prodotti ilal fatto di altra persona possono rivaler-
sene en di questa a iermini di diritto, ma all'infuori di ogni
ingerenza dell'Anuninistrazione.

CAPITOLO VII.

PEnorrn E naxx1 vers cAvse m nn:za xiscaronE.

Art. 79.

Le perdite di denaro, le perdite o deteriorazioni di mate-
riali, avvenute per cause di forza maggiore o di naturale de-
perimento, vengono ammesse a discarico con le norme stabi-
lite dall'art. T del R. decreto-legge n. 2253 in data 15 otto-
bre 1925, relativo al decentramento amministrativo dei ser-
Vizi dell'Amministrazione della guerra.

Art. 80.

Quando avvengono perdite o deteriorazioni, chi è tenuto a

fisponderne deve immediatamente farne relazione al direttore,
dandogli le informazioni più proprie ad accertare le circo-
stanze e la natura dell'accaduto.

Art. 81.

II direttore, in seguito a tale relazione, o di sua iniziativa,
quando altrimenti gli consti del danno avvenuto, ove la pre-
sunta entità del danno superi le L. 2000 ne informa imme-
diatamente il comando del corpo d'armata e contemporanea-
mente l'autorità tecnica da cui dipende (comando d'artiglie-
ria, direzione studi ed esperienze ed ispettorato tecnico au-
tomobilistico a seconda si tratti di direzione, stabilimenti di
artiglieria ed officina automobilistica), e nomina una com-

missione da lui presieduta, composta normalmente di un
ufficiale, di un ragioniere e di un capo tecnico, e quando ciò
non sia possibile, nel modo consentito dal personale a dispo-
sizione.

Allorchè trattisi di materiali da distruggersi, per effetto
di morbi o di epidemie, deve sempre far parte della detta
cömmissione anche un ufficiale medico o veterinario, a se.

conda del caso.
Pei danni il cui importo si presuma non superiore alle

L. 2000 l'accertamento ò fatto dallo stesso direttore.
Qualora la responsabilità del danno possa estendersi al

capo servizio, il comando del corpo d'armata ordina la so-

spensione dei provvedimenti presi dal capo servizio e nomina

la commissione di cui sopra la quale sarà invece presieduta
dalla stessa autorità tecnica da cui dipende il capo servizio.

Nei casi di reati contro la proprietà o di fondato sospetto
di dolo, il direttore, oltre al procedimento di cui all'art. S1,
deve farne subito denunzia all'autorità giudiziaria.

Art. 83.

La commissione, od il direttore quando ne è il caro, esa,
minate tutte le circostanze del fatto, determina quali siano
i danni, quale il loro importo e se ed in quale misura siano
da imputarsi a causa di forza maggiore, attenendosi per la
determinazione dell'ammontare dei danni alle norme del-
Fart. TG.
Coinpila poscia un particulareggiato processo verbale del

suo operato e delle sue conclusioni, e lo trasmette al comando
del corpo d'armata, il quale, se riconosco dimostrata.la forza
maggiore, rilascia il decreto di scarico in via amministrati-

va, in caso contrario, sempre nei limiti delle L. 10,000 di cui
al citato art. 76, procede all'addebito ai responsabili, dispo-
nendo contemporaneamente per la diminuzione del carico.
A tale verbale, da trasmettersi gerarchicamente o diretta-

mente, a seconda dei casi detti, al comando del corpo d'ar-
mata, debbono essere allegati i seguenti documenti:

a) nei casi di reato contro la proprietà, un estratto au.
tentico del verbale compilato dall'autorità giudiziaria. Quan-
do però, trattandosi di mancanza di filo od altri oggetti per
linee telegranche o telefoniche nei e,:ani d'istruzione, gran-
di manovre, poligoni d'artiglieria, ecc., l'autorità giudizia-
ria non abbia potuto compilare il detto verbale, basterà nua,
dichiarazione del comandante il campo, del direttore della
senola di tiro, o di altra autorità competente;

b) nei casi d'incendio, rovina, inondazione, contagio, epi-
demia od altro infortunio pubblico, una dichiarazione del
comandante del presidio ed in mancanza di esso una dichia-
razione dell'autorità municipale o di pubblica sicurezza;

c) nei casi di sinistri di mare, il testimoniale di avaria
dell'autorità giudiziaria ed un certificato dell'autorità ma-

rittima competente o della società tii navigazione incaricata
del tinsporto, dal quale risulti che la nave che soffrì for-
tuna di mare contava realmente nel suo carico i materiali
militari di cui si vuole giustificare la perdita o Pavaria;

d) nei casi di avarie di carri ed altri materiali., una di-
chiarazione dell'ufficiale od impiegato più elevato, presente
al fatto o meglio in grado di averne conoscenza.

Art. S4.

Il capo della sezione staccata di stabilimento ha gli stessi
obblighi del direttore, al quale trasmetterà i processi verbali
coi documenti enumerati all'art. 88 per l'inoltro gerarchico
al competente comando di corpo d'arriata.

CAPITOLO VIII.

SFZIONI STACCATE DI STABILIMENTO E LORO FI'NZIONAMENTO.

Art. 85.

Presso le sezioni staccate di stabilimento il servizio tecnico
e quello amministrativo sono regolati come alla sede; conse.
guentemente harvi un ufficio tecnico ed nu ufficio ammini-
strativo.

Art. 86.

L'ufficiale del R. T. preposto alla sezione staccata di sia.
bilimento rappresenta il direttore, ne segue l'indirizzo, ot-
tempera agli ordini e alle istruzioni che da esso gli ven-
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gono emanate e gliene risponde in quanto ha tratto alfan-

damento generale del servizio.

Art. 87.

Nel riguardi disciplinari e di dipendenza gerarchica ed in

rapporto agli incaricia ed attribuzioni, gli utliciali ed impie
gati addetti alla sezione sono considerati come presenti alla
sede.

erò tutte le loro domande, proposte, reclami, ecc., indi
rizzati al direttore debbono essere al medesimo rassegnati
per il tramite del capo sezione che all'uopo deve espriiaere
il pr'oprio giudizio.

Art. 88.

Per la sola parte esecutiva del servizio amministrativo,
cioè unicamente per la gestione del denaro e del anatoriale che

le sono affidati, la sezione funziona in modo autonomo e

rende quindi allo Stato i prescritti conti per il tramite, però,
dell'ufficio di amministrazione dello stabilimento, il qua.le,
in base alle commesse di lavoro che le sono aflidate, le som-
ministra i fondi necessari, la prossede direttamente, ove oe-
corra, di materie prime, o l'autorizza ad eseguire acquisti
mediante contratti o coi fondi per minute spese.

Art. 89.

Il capo della sezione è contemporaneamente capo dell'uf-

ficio tecnico, il quale ha obblighi e attribuzioni corrispon.
denti a quelli che riguardano il stee direttore alla sede. E'

responsabile della regolare tenuta della contabilità dei Ja-

Tori della sezione e ne rende il conto giudiziale.

Art. 90.

Ca.po dell'ufficio di amministrazione è il ragioniere prinei-
pale che a tale officio è designato dal Ministero ed ha le at-

tribuzioni e gli obblighi corrispondenti a quelli contemplati
dall'art. ß7.

Art. 91.

Presso la sezione, addetti all'ufficio d'amministrazione,
vi è un ragioniere consegnatario ed un ragioniere direttore
dei conti, con funzioni analoghe a quelle che gli stessi agenti
hanno presso-la sede.

Art. 92.

Quando alla sezione vi siano due soli ragionieri, compreso
11 capo dell'uf ticio d'amministrazione, questi eccezionalmen
te assumerà anche l'utlicio di consegnatario, rispondendo
e rendendo i prescritti conti nei modi stabiliti.

Art. 93.

Presso la sezione devesi tenere il registro degli atti d'am-
ministrazione per la prenotazione degli atti amministrativi
in analogia al disposto dell'art. 72.

Art. 94.

Le introduzioni e le estrazioni di valori nella e dalla cassa

di riserva si eseguono in conformità di quanto praticasi
presso la sede.

CAPITOLO IX.

GESTIONE IN CONTANTI. ÜISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 95.

Al funzionamento della gestione in contanti, qualunque
sia l'estensione dello stabilimento o della direzione ed il nu-

mero delle localitù da essa dipendenti, presiede il direttore
che ne aftida la gestione all'ufficio d'amministrazione e ad
agenti responsabili.

Art. 96.

La gestione in contanti comprende:
a) i movimenti di fondi assegnati allo stabilimeato e

alla direzione sui vari capitoli del bilancio della guerra per
il servizio del materiale d'artiglieria ed automobilistico, non-

- chò per stipendi, assegni, indonnità, ecc. agli ufficiali ed
impiegati;

b) i movimenti speciali di fondi ordinati dal Ministero,
quali: anticipazioni ad ufficiali ed impiegati od altri, per
missioni all'estero, per incarichi straordinari; gratificazioni,
sussidi, ecc.;

c) movimenti inerenti al fondo scorta;
d) i movimenti di fondi per anticipi e depositi dei prov-

veditori.

Art. 97.

La gestione dei fondi in denaro è dimostrata dai seguenti
documenti: registro dei fondi depositati nella cassa di ri-
serva (mod, allegato n. 2) ;

giornale di cassa (mod. allegato n. 3), e tutti gli sviluppi
comuni agli altri enti militari (R. decreto-legge 10 luglio
1923, n. 1857) ;

bollettario delle quietanze imod. allegato n. 5).
Tali documenti devono essere numerati e firmati dal capo

dell'ufficio d'amministrazione e tenuti al corrente senza la-
cuna di sorta, sotto l'osservanza delle relative avvertenze
e con quelle altre modalità che il Ministero creda di sta-
bilire.

Art. 98.

Nel riportare sui documenti contabili i risultati dei con-
teggi non si tien conto, di massima, delle frazioni di cente<
simo di lira, salvo quando ciò sia strettamente necessario per
l'esatta concordanza dei conti finali.

Art. 99.

La chiusura della contabilità in contanti ha luogo alla
fine di ogni trimestre, per cura dell'ufficio d'amministrazio.
ne, da parte dell'agente responsabile (direttore dei conti).

Art. 100.

Tutte le riscossioni e tutti i pagamenti da farsi sono ma-
terialmente eseguiti dal direttore dei conti, ma solo in se-

guito ad ordine preventivamente firmato dal capo dell'ufficio
d'amministrazione (mod. allegato n. 4 A e mod. n. 4 B).

Art. 101.

Il capo delPufficio d'amministrazione deve assicurarsi
della regolarità delle riscossioni e dei pagamenti eseguiti in
base agli ordini da lui firmati, nonche della trascrizione, da
farsi esclusivamente dal direttore dei conti, delle singole
operazioni sul giornale di cassa, e della esatta consistenza
dei fondi della cassa corrente. Egli convalida con la propria
firma tutti i documenti giustificativi.

Art. 102.

I pagamenti eseguiti dal direttore dei conti, senza pre·
ventivo ordine scritto dal capo dell'ufficio d'amministrazio-

ne, non sono salidi e sono imputati al direttore dei conti

stesso, sempre quando il detto capo ufticio riconosca l'ir-

regolarità e ne riferisca al direttore non piil tardi del giorno
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successivo a quello in cui l'indebito pagamento è stato effet

tuato, poiche in caso diverso. pur rimauendo il direttore dei

conti sempre il primo responsabile di tale danno, può essere
chiamato a rispondere in solido anche il capo dell'ufficio di
amministrazione, ose il danno non venga risarcito di ini
ziativa dello stesso direttore dei conti o non ricorra Fappli-
cazione dell'art. 79.

Art. 103.

I pagamenti sono tutti indistintamente eseguiti coi fondi
della cassa corrente e non mai con quelli della cassa di ri-

sersu, dovendosi all'oevorrenza far passare da questa a quel-
la le somme necessarie.

Art. 104.

In tutti í documenti relativi alla gestione in contanti so
no assolutamente vietate le raschiature o cancellature. Le
correzioni debbono essere fatte in modo che si possa leggere
chiaramente lo scritto primitivo.
Le correzioni a documenti già convalidati dal capo del

l'ufficio d'amministrazione o dal direttore debbono da questi
essere riconosciute mediante nuova convalida.

tivato atto da inscriversi nell'apposito registro degli atti
amministrativi.

Art. 109.

Spetta al capo dell'nflicio d'amministrazione di curare il
passaggio di fondi dalla cassa di riserva alla cassa corrente
ed il sollecito versamento dei fondi esuberanti, in maniera

che, finite le operazioni giornaliere, la rimanenza della cassa
corrente non ecceda il limite di cui all'articolo precedente.

Art. 110.

Le tre chiavi della cassa di riserva sono tenute: una dal
direttore, il quale può delegare sotto la sua personale re-

sponsabilità un ufficiale per l'apertura e chiusura della
cassa, una dal capo dell'ufficio di amministrazione e una dal
direttore dei conti.
Quelle della cassa corrente sono tenute: una dal capo del-

l'ufficio d'amministrazione, l'altra dal direttore dei conti.
Presso le sezioni di stabilimento le due chiavi della cassa

corrente sono tenute nel modo sopradetto; le tre della cassa
di riserva sono tenute: una dal capo sezione, una dal capo
dell'ufficio d'amministrazione e una dal direttore dei conti.

Casso forti per la, custodia dci fondi c valori. Art. 111.

Art. 103.

Per la custodia dei fondi e dei titoli di valore ogni dire
zione e sezione staccata di stabilimento ha due casse forti:
una a tre chiavi di congegno differente, detta cassa di riser-
va, e l'altra a due chiavi, pure di congegno differente, de-
nominata cassa corrente.

Art. 106.

Le casse debbono essere collocate in luogo sicuro e quanto
piil possibile rispondente alle esigenze del servizio in rap-
porto ai movimenti di fondi sotto la responsabilità del di
rettore giusta l'art. 37.
Nelle casse non possono essere custoditi nè ricevute prov-

yisorie o simili, nò fondi, nò oggetti di privata proprietà.

Art. 107.

La cassa di riserva è destinata alla custodia dei fondi esu-
beranti al giornaliero bisogno, dei titoli di valore, vaglia
del tesoro. ordini di pagamento.
Per quanto lo consentano le esigenze di servizio e le condi-

zioni del luogo in cui ha sede la direzione, il rifornimento
della cassa di riserva deve aver luogo mediante riscossioni
nella misura del prevedibile bisogno, nel fine di evitare la
custodia di somme non necessarie. In ogni caso la cassa di
riserva non dovrA contenere somme in danaro eccedenti i
bisogni di un mese.

Sono pure custoditi nella cassa di riserva il registro del
fondi depositati nella cassa stessa, i libretti di riscossione,
le copertine dei libretti, i fascicoli dei libretti di ricambio
ed i libretti esauriti che si riferiscono a contabilità per le
quali non sia stata ancora emessa la dichiarazione di scarico.

Art. 108.

La cassa corrente serve per il movimento dei fondi re-
lativi alle spese ed alle riscossioni giornaliere. In essa sono

custoditi gli avvisi di emissione degli ordini di riscossione.
Essa non può mai contenere una somma eccedente quella

che, l'ufficio d'amministrazione stabilisce, a seconda delle
esigenze del servizio, presi gli ordini dal direttore, con mo-

Le chiavi della cassa di riserva sono separatamente cu-

stodite dalle persone a ciò designate e non può mai, per
qualunque ragione, esserne affidata più di una alla stessa
persona; nè possono le chiavi essere scambiate fra coloro che
rispettivamente le hanno in consegna, dovendo ciascuno di
essi conservare sempre la propria.
Per facilitare le operazioni giornaliere di cassa, il capo

dell'ufficio d'amministrazione può, al principio dell'orario,
consegnare al direttore dei conti, col suo consenso, la pro-
pria chiave de11a cassa corrente e ritirarla alla chiusura del-
l'orario, previo riscontro delle operazioni eseguite nella
giornata.

Art. 112.

Ogni introduzione od estrazione di valori dalla cassa di
riserva deve eseguirsi con l'intervento e alla presenza di chi
tiene regolarmente la chiave, ed iscriversi sul registro dei
fondi depositati in detta cassa con sottoscrizione del diret-
tore dei conti, del capo dell'ufficio d'amministrazione, del
direttore o del suo delegato.

Art. 113.

Quando uno dei detentori delle chiavi della cassa di ri-
serva debba assentarsi o cessare dalle proprie funzioni, deve
consegnare la chiave a chi lo surroga. In tal caso l'ufficio di
amministrazione procede all'accertamento dei fondi esistenti
nelle casse, facendo constare deltoperazione mediante atto
amministrativo ed annotando la verifica sul registro dei
fondi depositati nella cassa di riserva.
Ove, per ragioni di servizio, di malattia o per altre cause,

l'interessato non possa intervenire personalmente a tale ac-

certamento, deve rimettere la chiave ad altro funzionario
della direzione e di sua fiducia, coll'incarico di rapprescu.
tarlo, e di sottoscrivere le dichiarazioni come delegato.
Quando nemmeno ciò sia possibile l'ufficio d'amministra-

zione prende le disposizioni che reputa opportune.

Art. 114.

Alla custodia dei fondi presso le sezioni staccate, escluse
quelle di stabilimento, provvede l'ufficio d'amministrazione,
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nel modo che ravvisa più conveniente. attenendosi, per spian
to possibile, agli articoli precedenti.

Documenti dimostrativi della Westunn in onMuu.

Art. 115.

Il registro dei fondi deposi1ati nellä cassa di riserva imo

dello allegato n. 2) è destinato a dimostrare ad ogn um

mento il fondo effettivamente esistente in detta t:assa di

stinto in valute metalliche, biglietti, titoli, ecc.

Art. 116.

Nel giornale di cassa (mod. allegato n. 3) si iscrisono tutti
gli introiti e tutte le spese, e perciò esso comprende Pintern
gestione in contanti dell'ente.

Le riscossioni ed i pagamenti debbono essere registran
giornale di cassa esclusivamente dal direttore dei conti. tH

giorno stesso che hanno materiale eseguimento, secondo un

numero progressivo trimestrale. In caso. di omissione si tra

scriveranno dopo, aggiungendovi: Omissione.
Nel detto registro sono descritte le operazioni per accerta

mento di fondi esistenti nelle casse in occasione di verifica

ZIOB1.

Art. 117.

Il bollettario delle quietanze (mod. n. 5) serve a dimo

strare ed a rilasciare ricevuta delle somme che per qualsiasi
titolo sono versate da privati o da Amministrazioni governa
tive.
Esso deve essere tenuto anche presso le sezioni staccate,

Operazioni di cassa. Norme generali.

Art. 118.

Le quietanze sono date sempre per la somma netta, col
nome e cognome del creditore. In caso che questi sia impe-
dito o illetterato, la quietanza è fatta con segno di croce alla

presenza di due testimoni, i quali debbono aggiungere al loro
nome e cognome la qualità « testimone » quando nel titolo
di spesa non sia stata premessa la dichiarazione che il segno
di croce è fatto alla presenza del testilnoni medesimi.
Nei casi in cui l'impedimento del creditore sia tale da ren-

dere impossibile anche l'apposizione del segno di croce, oc-
corre la produzione di legale procura, ovvero la quietanza
data per atto pubblico.

Art. 119.

Prima di eseguire i pagamenti corre obbligo al direttore
dei conti di accertarsi della identità personale dei creditori.
Occorrendo di dover fare pagamenti a persone non cono-

sciute, il direttore dei conti, se non ha modo di accertarne
Pidentità, esigerà che presentino due persone cognite, le
quali dovranno, colla propria firma, certificare quella posta
per gnietanza da chi risenote la somma.

Art. 320.

Per poter fare pagamenti a persone delegate, occörre che
queste siano munite di regolare mandato.
Nel caso che la delegazione sia data con effetto continua-

tivo, nei pagamenti successivi si farà cenno del primo or-

dine di pagamento cui fu unito l'atto di delegazione.

Paßumenti per mcazo di vaglia.

Art. 121.

Quando i paganienti siano effettuati mediante vaglia cam-

biario, questo.è intestato al creditore e trasmesso al medesi-
um con lettera forconiandata.
ni questi cost, e lino all'arrivo della regolare ricevuta

riel creditore. serve provvisoriamente, come titolo giustifica-
tivo delle operazioni di cassa, la rirliiesta di pagamento fatta
dal crednore e la ricevuta della lettera raccomandata spe-
dita, notando altresì sull'ordine di pagamento la data ed il
numero del suglia cambiario.

Art. 122.

\e! caso di pagamenti effettuati con voglia postali, Puffi-
o di amministrazione .si regola come nel secondo comma

dell'artiet 10 precedente, salvo che la giustificazione provviso-
:ia è data con la ricevuta del voglia.

Art. 123.

Le spese di emissione e di spedizione dei vaglia cambiarl

o postali, sono sempre a carico dei creditori e devono quind1
essere previamente detratte dal loro credito.

Degli atti arcati per iscopo di impcdire o di trattenere

il paUamento di somme da parte dclic direzioni.

Art. 12-1.

Nei casi dalla legge permessi, i pignoramenti, i sequestri,
le opposizioni, le cessioni o delegazioni relative a somme da

pagarsi dalle direzioni, e qualunque altro atto avente per
iscopo di impedire o trattenere il pagamento delle somme me-
desime, debhono essere notificati, nelle forme legali ordina-
tie, al direttore od a chi per esso.

Art. 125.

Avvenendo che siano notificati alla direzione atti della na-

tura indicata all'articolo precedente, il direttore, o chi per
esso, ne informa il 31inistero della guerra, e nel tempo stesso
trasmette l'atto giudiziale all'avvocatura erariale della cir-

coscrizione territoriale, affinchè ne esamini la validità e prov-
veda alla rappresentanza dell'amministrazione se devesi fare
davanti l'autorità giudiziaria la dichiarazione delle somme

dovute. (Ved, lettera g) art. 72).

Art. 126.

Per i pignoramenti, i sequestri e le cessioni relativi agli
stipendi, alle paghe ed agli altri assegni, sono applicabili
le disposizioni contenute:

a) nella legge 30 giugno 1908, n. 335, concernente la pi-
gnorabilità e sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni,
e cessione degli stipendi dei funzimmri delle Amministra-
zioni pubbliche;

M nel regolamento per l'applicazione di detta legge, ap-
provato con R. decreto i settembre 1908, n. 574;

c) nella legge 13 Inglio 1910, n. 444, che estende agli ope-
rai dipendenti dallo Stato le disposizioni della legge 30 giu-
gno 1908, n. 333: nel regolamento per l'applicazione della
citata legge 1û inglio 1910, approvato con R. decreto 11

settembre 1910, n. T29.
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Tasse di bollo. Art. 131.

Art. 127.

Por quanto si riferisce alle tasse di bollo, si debbono os

servare le prescrizioni dell'apposita legge, avvertendo che :

al sono soggette a tassa di bollo le quietanze rilasciate
dalle direzioni a favore delle società di tiro a segno, pel
prezzo dei materiali che vengono alle medesime sommini

strati, come pure le quietanze che dalle societù vengono rila
sciate alle direzioni per l'importo dei materiali restituiti;

b) per le tasse di bollo relative ai depositi degli accor
renti alle aste valgono le norme all'uopo stabilite dall'istru
zione sulla stipulazione dei contratti. Devesi all'uopo aver

presente che all'atto della restituzione di tali depositi ai
non rimasti deliberatari, questi debbono restituire al diret
fore dei conti, per essere causervata presso la direzione ap
paltante, la corrispondente ricevuta mod. n. 5, munita a

tergo di quietanza e della relativa marca da bollo.

Monete falsc.

Art. 128.

Nel caso che in qualche riscossione siano presentate mo-

nete (metalliche o in carta) su cui cada dubbio di falsità o

falsificazione, il direttore dei conti ritiene i valori ancorche
chi fa il versamento si offra di cambiarli subito con altri, e

ne riferisce tosto al capo dell'ufficio d'amministrazione, il
quale provvede acchè siano dalla direzione comunicati, in
piego assicurato, alla Regia tesoreria provinciale.
Per far constare del ritiro della moneta non accettata in

pagamento è compilato un processo verbale, sottoscritto dal
direttore dei conti e dal capo delPufficio d'amministrazione,
in triplice originale, di cui uno è consegnato a chi ha fatto
il versamento, uno è trasmesso, insieme coi valori, alla detta
tesoreria ed il terzo è spedito all'autorità di pubblica sicu-
70558 .
Frattanto il pagamento, se non sia stata esibita altra mo-

neta accettabile, si considera come non avvenuto finchè la
moneta non sia stata dai competenti uffici riconosciuta va-

lide, e restituita.

CAPITOLO X.

ASSEGNAZIONI ED ANTICIPAZIONI.

Art. 129.

Per l'andamento norniale del servizio del materiale d'arti-

glieria e automobilistico e per l'esecuzione dei lavori, il Mi-
nistero fa ad ogni stabilimento e ad ogni direzione le rela-
tive assegnazioni in contanti ed in natura, ossia stabilisce
le somme sulle quali lo sta.bilimento o la direzione può fare
assegnamento per ciascun capitolo di bilancio, nonchè il
valore dei prelevamenti da eifettuarsi presso i magazzini mi
litari, compresi i propri.
Dette assegnazioni, qualora nel corso dell'esercizio risul-

tino inadeguate ai bisogni, possono essere aumentate o dimi-
nuite direttamente dal Ministero o in seguito a richiesta de-
gli enti interessati.

Art. 130.

Nei liiniti delle assegnazioni ill contanti Fufficio d'ammi-
.nistrazione chiede su ciascun capitolo le necessarie antici-
pazioni di fondi alPufficio di contabilità e revisione di cor-
po d'armata a mezzo del mod. n. 6.

Le anticipazioni d'istituto sono normalmente richieste con
quelle degli altri capitoli, non oltre il 20 d'ogni mese per i
bisogni del mese successivo. In via eccezionale pomono es-

sere richieste anticipuzioni per imprescindibili necessità di
cassa in qualsiasi momento e ben inteso sempre nei limit1
delle assegnazioni disponibili.

A14. 132.

Le ricliieste di anticipazioni sono effettuate distintamente
per le spese che si riferiscono a paghe, trasferte, ecc., e per
quelle relative a spese ad economia in geuere.
Per le prime non vi e limitazione di somma. Le seconde,

se si riferiscono a capitoli della parte onlinaria del bilancio,
debbono essere contenute nel limite di L. 250,000 per la pri-
ma anticipazione e per quelle successive nella misura di lire
250,000 compresa la parte non giustificata dell'anticipazione
precedente. La parte giustificata dovrò essere dimostrata sul
mod. 6 B, da unirsi alla richiesta di anticipazione.
Le anticipazioni che riflettono capitoli della parte straor-

dinaria del bilancio debbono essere contenute nei limiti fis-
sati di volta in volta dalle speciali leggi.

Alt. 133.

Le richieste di fondi non solo debbono essere contenute nei
liiniti delle assegnazioni di cui gli ent.i dispongono, ma deb-
bono altresì essere commisurate ai loro effettivi bisogni per
10 spese da sostenersi su ciascun capitolo.
Non possono pertanto gli enti stessi valersi delle esube-

ranze delle assegnazioni avute su qualche capitolo, per chie-
dere su questo fondi con i quali sostenere poi spese da im-
putarsi a capitoli diversi e per i quali le relative assegna-
zioni siano giù esaurite.
Alle richieste mensili di anticipazioni mod. n. 6 dev'essere

unito nuo specchio dimostrativo mod. 6-A.

Art. 134.

Le richieste di anticipazioni esclusivamente sui capitoli
inerenti al servizio del materiale d'artiglieria ed automobi-
listico non sono da commisurarsi mensilmente ad un dodi-
cesimo delle relative assegnazioni, come quelle sui capitoli
ordinari.

'Art. 135.

Le spese relative all'esercizio seuduto non effettuate en-
tro il 30 giugno, possono essere eseguite a tutto 11 30 set,
tembre, utilizzando le rimanenze di anticipazioni esistenti
in cassa al 30 gingno e chiedendo eventualmente altre anti-
cipazioni all'ufficio di contabilità e revisione in conto e nei
limiti delle assegnazioni ricevute nell'esercizio scaduto.

Art. 136.

L'ufficio d'amulinistrazione fa tenere alla località stac-
cata, nei modi prescritti, i fondi necessari, mensilmente,
nella misura non superiore ai bisogni di un mese.

Art. 137.

La distinzione di cui all'art. 132 non è applicabile alle
unità (1), le quali invece debbono chiedere un'unica antici-
pazione per ogni mese e per ciasenn capitolo di bilancio.

(1) Con riferimento all'articolo i si ripete che col nome di unitit a s'inten-
dono: i reggimenti di artiglieria i centri controacrei - Ja scuola centrale di
artiglieria - la scuola controaerei - i contri esperieuze di artiglierla - i centri au-
tomobilistici - il centro carri armath
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Le anticipazioni loro occorrenti a carico del capitolo « ma-

teriali e stabilimenti d'artiglieria » debbono essere richieste

col mod. n. 6 sotto l'unico titolo di « anticipazioni per spese
inerenti alla conservazione e riparazione del materiale d'ar
tiglieria e macchinario in carico al reggimento n, tenendo
presente i limiti stabiliti dall'art. 133 suddetto.

Art. 138.

Le assegnazioni che alla chiusura dell'esercizio risultino

non utilizzate s'intendono senz'altro annullate. Perdurando

quindi la necessità delle spese che a dette assegnazioni si ri
feriscono occorre sia chiesto al Alinistero la riassegnanone
delle corrispondenti somme al nuovo esercizio.

CAPITOLO XI.

PAGHE E COMPETENZE DEGLI OPERAI.

Art. 189.

Le paghe e le altre competenze spettanti agli operai sono
determinate dal testo unico delle disposizioni legislative sullo
stato giuridico e sul trattamento economico dei salariati
dello Stato.

Art. 110.

L'ufficio di amministrazione deve prendere per base di

tutte le operazioni relative al conteggio delle paghe operai
le variazioni risultanti dalle apposite note figlie del mod.

n. 7 che gli sono consegnate dall'ufficio tecnico.

Art. 141.

Le paghe dovute per lavori ad economia sono dimostrate

a cura dell utlicio d'amministrazione nel registro mod. n. 8;
quelle a cottimo sono conteggiate nel registro mod. n. 9. In

questo ultimo registro l'uflicio tecnico inscrive le somme che

si debbono corrispondere per gli acconti (col. 4 e 7) per l'im

porto totale del lavoro eseguito (col. 9), desumendolo dalla
dimostrazione dei lavori, e l'importo delle bonificazioni (co
lonna 11), restando all'ufficio d'amministrazione il compito
di eseguire i conteggi inerenti al caro-viveri (col. 10), alle
varie ritenute ed ai saldi dovuti agli operai. Resta inteso

che l'elencazione degli operai e l'annotazione delle variazioni
è devoluta all'ufficio d'amministrazione.
Per le paghe ad economia si compila, per ogni quindicina,

un riepilogo conforme al mod. 8 bis e per le paghe a cottimo,
per ogni acconto e per il saldo, un riepilogo conforme al

mod. 9 bis. i quali riepiloghi servono, come documenti giu-
stificativi, da annettersi ai rendicenti trimestrali.

Art. 1©.

Le paghe degli operai a cottimo sono in massima saldate
alla fine di ogni mese e pei lavori di lunga durata anche alla
fine di ogni trimestre. Gli operai a cottimo banno diritto di

ricevere al massimo due acconti per ciascun mese, il cui

ammontare, stabilito dal direttore, non può essere maggiore
della paga che loro spetterebbe se avessero lavorato ad eco

nomia, aumentato, ove si preveda un margine sufliciente, di
una quota non superiore al 10 %.

Art. 143.

I lavori a cottimo sono pagati solo dopo la collau<iazione

ed accettazione (anche quando non siano stati ancora in

trodotti nei magazzini i corrispondenti materiali) ai prezzi
e con le norme delle tariffe in vigore.

Art. 144.

Per il conteggio de1\e cre da boniticarsi agli operai a cots
timo nei casi previsti dalla: lettera b) delPart. 178 del regos
lamento per l'applicazione del R. decreto 30 .dicembre 1923,
n. 2001. l'utlicio tecnico tiene il registro mod. n. 10 sul quale
inscrive giornalmente le ore da computarsi a favore di cia-
scun individuo.

Art. 145.

La paga e le altre competenze del personale operaio (dise-
gaatori, scritturali, inservienti) comandato presso il MinL

stero e gli altri uflici superiori sono corrisposte dagli stabi-
limenti, dalle direzioni o sezioni che stanno nella stessa sede
di detti uffici. Questi però debbono comunicare ai predetti
enti le variazioni riguardanti tali individui.

Art. 116.

I pagamenti sono fatti alla sede delPente dal direttore dei
conti previo ordine del capo dell'uflicio d'amministrazione.

Qualora, per il considerevole numero di operai o per altre

ragioni tale misura non fosse praticabile, può una parte
delle paghe od acconti farsi corrispondere da impiegati, ri-
mettendo loro uno speechio nominativo conforme al mod.

n. 11, compilato a cura del direttore dei conti e munito del

visto del capo dell'ufficio di amministi•azione.
Detto specchio, portante le firme per quietanza, è conser-

vato nei registri paga a discarico del direttore dei conti.

Art. 147.

I pagamenti hanno luogo per quanto possibile, nelle ora
d'uflicio, nel locale all'uopo destinato dal direttore, con le
modalità indicate al § 87 del regolamento speciale per gli '
operai dipeydenti dal Ministero della guerra.
Gli operai sono accompagnati dal proprio capo operaio o

capo squadra di lavoranti, i quali prendono nota dei reclami
che venissero presentati e ne riferiscono al rispettivo capo.
tecnico per gli ulteriori incombenti.
Per quanto concerne il denaro ricevuto, non è valido qual-

siasi reclamo dopo la riscossione della paga e Papposizione
della firma per la quietanza.

Art. 148.

Ogni operai.o, alPatto della riscossione della soinma do-

rutagli, appone la firma per quietanza sul registro paga.
Gli illetterati fanno il segno di croce, il quale deve essera

convalidato alPatto stesso dell'apposizione, dalla firma di

due testimoni (capi operai o capi squadra) mediante appo-
sita dichiarazione che può anche essere stampata o autogra-
fata in fondo ad ogni pagina del registro paga.

Art. 149.

Quando Poperaio non possa, per impedimento, firmare nel
registro paga, il pagamento può essere giustificato mediante
apposita ricevuta munita di marca da hollo da conservarsi
nel registro stesso.

Art. 150.

All'operaio che per licenziamento od altre cause lascia;

il lavoro si deve corrispondere la paga spettantegli, asse-
stando il suo conto sul registro paghe ancorchò non sia sca-

Onta la quindicina.
Se trattasi di sistemare il conto di un operaio a cottimo

e ciò non sia possibile pel fatto che egli lavorò in squadre
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per le quali il conteggio od il riparto del cottimo non hauno
luogo che al termine della quindicina, detto operaio dovrà
presentarsi o delegare persona a riscuotere, uel giorno fis-

sato, la somma che gli compete.

'Art. 131.

I?operaio che per giustificato impedimento non possa re-

carsi alla direzione in diritto di far ritirare, da persona da
lui espressamente delegata, la paga dovutagli, salvo il caso
in cui sia tenuto al risarciniento di guasti, furti od altro.

'Art. 152.

In caso di decesso dell'operaio, la paga dovutagli è cor-
risposta agli eredi, i quali tirmano per quietanza. A tale

riguardo si osservano le disposizioni degli articoli 207, 298,
299, 301, 302 del regolamento contabilità generale dello

Stato.

Art. 133.

L'importo delle paghe e delle altre competenze dovute agli
Uperai, non pagate il giorno stabilito, vengono introitate a

fondo scorta e conti particolari e spesate successivamente
sullo stesso fondo, man mano che assengono le relative ri-
scossioni. Tali movimenti debbono essere messi in rilieso in

apposito so, aconto particolare, sul quale sarà data quie-
tanza, in modo da avere in evidenza ad ogni momento le
somme che risultano non riscosse, per poterne effettuare il

versamento in tesoreria non oltre il terzo mese successivo
alla chiusura dell'esercizio.

Art. 154.

Nel cörrispondere le paghe si deduce senipre l'importo
delle multe.
Per i guasti e gli altvi addebiti si osserveranno le norme

degli articoli 243 e 21-0 del regolamento per l'applicazione
del R. decreto 30 dicembre 1923, u. 2991.

Uimporto dei guasti a materiali alla cui costruzione ah-
hiano concorso vari operai, va ritenuto a quelli che lo cau-

sarono, bonificando agli altri la parte di lavoro da essi
compiuto.

Art. 105.

Il direttore, in casi eccezionali e per bisogni comprovati,
può concedere agli operai auticipazioni di paga nei limiti
consentiti dall'art. 241 del regolamento sovracitato, avver-
tendo che Panticipazione dovrà sempre essere rimborsqta
uclla stessa quindicina nella quale fu concessa.

Le anticipazioni verrauno corrisposto coi fondi disponibili
e conteggiate al fondo scorta e conti particolari.
Ogni stabilimento e direzione dovrù rimettere al Ministero

(Direzione generale art. ed autom. ufficio revisione delle

contabilità) nella prima decade di oiascun trimestre na

elenco riassuntivo delle concessioni di auticipazioni di pa-
ga fatte nel trimestre precedente, ed ove non abbiano luogo
anticipazioni, ne farà coulunicazione con lettera.

'Art. 157.

Le competenze degli opero.i comandati pressö altri enti
sono sempre conteggiate e pagate dagli enti stessi, a carico
delle loro asseguazioni.

Art. 138.

L'uíÏiciale, impiegato o capo operaio che li accompagna
tiene perciò un quaderno conforme al registro paga. Egli
riceve dall'ente per cui esegue i lavori le anticipazioni di
foudi, ed alla fine di ogni mese e in ogni modo al termine
del lavoro, ne rende conto nei modi prescritti.

CAPITOLO XII.

L.tYORI DI FOltZ.\ O DI M.kNOV.tL.tNZ.\ E REL.kTIVE MERCEDI.

Art. 100.

In massinia, tutti i lavori di tuauutenzione, riparazione,
ordinamento e movimento di ulateriali presso le direzioni,
sezioni, forti, ecc., debbono essere eseguiti dal personale ope-
raio borghese.

.

Art. 100,

Agli individui del personale suddetto che debbono per-
nottare in forti o batterie occupati da truppe. è concesso, se
possibile, alloggio con letto, nonche, se richiesto, il vitto in
natura (rancio dei caporali e soldati, e paue).
L'importare di queste somministrazioni ò a carico delle

direzioni, le quali se ne rivalgono sulla paga degli operai
cui spetta.

'Art. 161.

Per lavori di forza o di inanovalanza possono essere de-
stinati sottufficiali e militari di truppa, nei riguardi dei
quali saranno osservate le norme di cui al capitolo XXVI
del regolamento generale per i salariati dello Stato (arti-
coli 260 e 2(i3).

Art. 102.

'Art. 15G.

'Egli operai permanenti, nei casi constatati di iniperiosi
bisogni di famiglia, possono essere concesso dal direttore

anticipazioni di paga nella misura massima corrispondente
a 150 ore di lavoro, e la restituzione deve aver luogo me-

diante ritenuta sulla paga in 10 rate quindicinali.
Nel fare tali concessioni 11 direttore deve assicurarsi che

sia sempre garantita la integrale restituzione dell'anticipa.
zione ; e tener presente che le concessioni vengano fatte ad
un numero di individui che non superi il 3 per cento delho
forza totale degli operai permanenti degli stabilimenti e del
le direzioni.
Nessuna auticipazione di paga potrà essere concessa a

coloro che abbiano in corso ritenute per cessioni del quinto
della mercede e per presti.to di guerra.

I trasporti, lé manodopere di forza, ece., che si ricono-
scono, in modo assoluto, istruttivi o speciali ai militari di
truppa d'artiglieria, debbono possibilmente essere dai me-
desimi eseguiti.
Per tall lavori non si corrisponde alcuna mercede, salvo

che non sia. in casi speciali, disposto altrimenti dal coman·
dante di artiglieria dal quale la truppa dipende.

Art. 163.

La richiesta di militari per lavori di forza o inanövalanza
(comandate militari) è fatta al coinandante del presidio, il
quale dispone in conseguenza presso il corpo che designa per
la concessione del personale, il quale riceverà giornalmente
le competenze dall'ufficio d'amministrazione che dovrà pro-
durre nei propri con.ti le relative note nominative singolar-
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mente quietanzate. Ai militari di truppu di qualuinple urina,
impiegati iu lavori straordinari per servizio di artiglieria,
non spettano, in alenn caso. le competenze di cui al prece-
dente alinea, quando detti lavori sono coulpiuti nelle ma-

novre od in altre circostanze a scopo di esercitazione.

CKPITOLO .NIII.

INDENNIT.\ EVENTU.tLI E SOPRASSULDI.

Art, 161.

Le indennità eventuali ed i soprassoldi speciali .souo cor-
risposti in base al regolamento che stabilisee le indenuita
pel Regio esercito ed al decreto Ministeriale con cui sono au-
nualmente determinati i soprassoldi ed i compensi da corri-
spondersi per servizi speciali per la residenza in talune lo-

calità.

'Art. 165.

Il conteggio delle indennità e dei soprassoldi suddetti e

BalPufficio tecnico dimostrato sul registro mod. n. 12 il

quale deve sempre essere tenufo al corrente.

'Ärt. 106.

Il modello 12 predetto relativo al personale dei comandi
d'artiglieria è tenutö dalla direzione o sezione staccata di

artiglieria che si trova nella stessa sede.

CAPITOLO XIV.

PROVVISTE E LAVORI AD ECONOlflA.

Art. 107.

Con le anticipazioni di cui all'art. 132 possono eseguirsi
ad economia i lavori e le provviste indicate qui appresso:

a) i lavori che occorre eseguire d'urgenza per lo studio
e l'allestimento dei materiali destinati all'armamento del-

l'esercitö e delle fortificazioni, quando l'ammontare della

spego non superi di volta in volta la somma di L. 20,000:
b) le provviste di qualsiasi natura urgentemente richie-

ste per completare dotazioni od eseguire lavori avuti in com

messa, quando la loro ultimaziöne, essendo preveduta per
epoca; determinata, non consenta l'indugio necessario all'ap-
provazione dei regolari contratti nelle forme stabilite dalla

legge .di contabilità dello Stato, e purchè ciascuna spesa
non ecceda anche in queato caso le L. 20,000 ;

c) i lavori e le provviste di ogni specie per i quali siano
stati in precedenza esperimentati infruttuosamente, nelle
condizioni volute dalla legge, i pubblici incanti e le succes-
sive trattative private, o, nei casi permessi dalla legge, i
soli partiti privati di cui non possa essere differita l'ese

cuzione.

Art. 1GS.

L'urgenza dei provvedimenti di cui alParticolo precedeute
dovrà sempre essere dichiarata dal direttore con speciale
motivazione da farsi risultare nel registro degli atti delPuf-
ficio d'amministraziöne. Copia delPatto dovrù essere alle-

gata ai capitolati da inviarsi al 3Iinistero per Papprosa-
zione ai terminti dell'art. 169.

Art. 169.

L'esecuzione delle provviste e dei lavori di cui all'art. 161

earà affidata, per prezzo determinato e previa gara, ove ciò

sia pas.südle, a persone o ditte di nota idoneità e di fiducia
dell'ente appaltante, in base ad appositi capitolati cont,e-
nenti le indicazioni delle sommin:istrazioni o dei lavori da

eseguirsi, le condizioni di eseguimento e di collaudo, i ter-
mini di resa, le penalità la tinfliggersi in caso d'inadempi-
nwnto o di ritardo.
I detti capitolati. debitamente firmati per accettazione

dall°assuntore saranno trasmessi, in copia antentica, al Mi-
uistero per la soluta approvazione, e, dopo di questa, ver-
ranno sottoposti alla registrazione presso l'nilleio del- regi-
sito, nei termini prescritti.
L'invio al Ministero di detti ca¡>itolati sarà effettuato pel

tramite della direzione di studi ed esperienze di artiglieria,
o dell'ufticio tecnico superiore automobilistico, se trattisi di
niateriale autoniobilistico, che dovranno esprimere il loro
parere in merito alle condizioni tecniche ed al prezzo con-

senuto.

Art. 170.

Il pagamento delle provviste e dei lasõri di cuti all'arti-
colo 107 sarà fatto -con apposita nota, da quietanzarsi dal-
Passuntore, per la somma netta che dovrà risultare .dovu-
tagli in base a lignidazione da operarsi con richiesta. me-
dello n. 13.
La liquidazione ora detta e copia autenticata delPatto sti-

pulato con l'assuntore saranno unite al rendiconto.

CAPITOLO XV,

lIINUTE SPESE.

Art. 171.

Il Ministero determina la somma che c:iascuna direziöne
può erogare trimestralmente per minute spese, e stabilisce,
a seconda dei casi, le norme con cui le spese stesse debbono
essere regolate, nello scopo di assicurare che vengono esè-

guite nel modo più conveniente e nella misura stfettamente
domandata dai bisogni del servizio.

Art. 172.

Con le anticipazioni da richiedersi per minute spese con

le norme vigenti si provvede:
a) a quei lavori speciali che per loro natura, urgenza

e poca entità, non sia possibile o conveniente eseguire pres-
so la direzione o neppure con regolari contratti e con le nor-
me di cui all'art. 100 ;

b) alle provviste di materiali e di materie prime per
cui ricorrono le stesse circostanze di cui alla lettera a)

c) al mantenimento dei quadrupedi occorrenti pei tra.
sporti da eseguirsi coi mezzi della direzione;

d) al pagamento dei premi pel ricupero dei proietti ese-
gnito da militari;

c) alle spese d:i dogana e dazio inerenti a materiali
acquistati alPestero con contratti, nonchè alle spese rela·
tive ai contratti stessi, quando sia espressamente convenut¢
ehe debbano andare a carico delPamministrazione;

f) alle spese a santaggio delPigiene e della sicurezza de-

gli operai durante il lavoro e per i primi soccorsi iu casi di
infortunio;

9) alle spese di natura riservata nelPiuteresse della di-
sciplina e del servizio;

10) all'acquisto e manutenzione di mobili, arredi ed altri
oggetti, che non siano da provvedersi coll'assegno per spese
d'ufficio;

i) all'onorario del medico civile che disimpegna il ser-
vizio sanitario per gli operai;
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k) alPuso dei mobili di casermaggio per Pufficiale od

timpiegato comandato ad alloggiare o pernottare nei locali
della direzione (art. 39) ;

l) alle spese che il Ministero ordina o consente che siano

pagate a carico delle minute spese e a tutte le altre clie per
la loro natura od eventualità possono andarvi a carico,
come:

per verificazione di pesi e misure;
per incanti andati deserti e non susseguiti da delibe-

ramento e per contratti non approvati;
per mantenimento di gatti e cani e per misure di si

curezza delle casse e dei locali della direzione;

per compensi spettanti ai pompieri o ad altre persone
per l'opera prestata in caso d'incendio o di pericoli in locali
appartenenti alla direzione.

Art. 173.

Nessuna delle spese di cui all'articolo precedente, fatta
solo eccezione di quelle indicate ai comnui d) e f), puù mai,
per uno stesso lavoro od oggetto, eccedere la somma di lire
8000 elevabile a L. 10,000 in casi eccezionali da riconoscersi
di volta in volta dal Ministero della guerra, tenuto couto,
ove ne sia il caso, delle spese di trasporto, dazio e dogana,
le quali debbono possibilmente essere conteggiate con quelle
degli acquisti cui s:i riferiscono, nello stesso rendicento, po-
Lendo sui relativi documenti le opportune indicazion1.

Art. 174.

Spetta al solo direttore di ordinare le provviste ed i la-
vori a cartico dei fondi delle minute spese. Egli ne affida
Pinearico a chi crede. E' però suc obbligo di curare che le
minute spese vengano eseguite senza spreco e nel solo inte-
resse del servizio e dell'erario, e oo.sì pure stabilire le norme
da osservarsi allo scopo di assicurarsi che le robe acquistate
ed i lavori abbia.no i voluti requisiti e siano adatti all'uso
cui sono destinati.

Art. 175.

Per i lavori e le provviste a carico dei fondi per le mi-
nute spese, d'importo superiore alle 1500 lire, il direttore
deve, sempre quando sia possibile, provocare una concor-

renza fra più ditte idonce.
Dell'avvenuta o mancata concorrenza devesi far menzione

sulle note di pagamento. A tergo delle note dovranno essere
indicate le ditte interpellate per la gara.

Art. 176.

I materiali di qualsiasi specie e di qualsiasi entità, ac-
quistati, con contratto ad economia o a minute spese, deh-
bono, senz'altro essere versati al magazzino e quindi assunti
in carico verso lo Stato, ad eccezione di quelli d'immediato
impiego, presso i reparti niobilitati per scuole di tiro, per
esercitazioni, manovre. ecc. e dei materiali, pure d'immedia-
to impiego, presso le officine (nel solo caso però che Pacqui-
sto sia fatto per la precisa quantità da impiegarsi immediata-
mente) nonchè degli altri d':impossibile assunzione in ca

rico, come la luce elettrica, il gas, ecc.
I mobili e gli arredi d'uilicio vengono passati direttainente

al 1:elativo inventario in.base ad appositi verbali.

Wrt. 1TT.

Le note di minute spese sono compilate dalPufficio tec-
nico e prima di ammetterle a pagamento debbono essere fir-
mate dal direttore.

Ogni nota deve contenere la designazione dell'oggetto, la
specie, la quantità, il prezzo parziale, Pimporto di ogni sin,
gola spesa, la sua destinazione.
Debbono altresì risultare nelle singole note le seguenti di-

chiarazioni:

a) per le provviste : « Si dichiara che le robe contem-

plate nella presente nota furono effettivamente provviste in
buone condizioni di serv:izio e che il loro importare venue

prima verbalmente convenuto ». . . . .

b) per i lavori: « Si dichiara che i lavori contemplati
nella presente nota furono convenientemente eseguiti e che
il loro importare venue prima verbalmente convenuto ». . .

Quando le spese superino le L. 1300 le dichiarazioni di cui
alle lettere a) e b) dovranno essere completate con la dizio-
no: « e col concorso prescritto », o, se questo non ebbe luo-

go « senza concorso trattandosi di . . . . . (specialità, pii-
vativa, ecc.) » a seconda della ragione che fece omettere il
concorso stesso.

Per le spese superiori alle L. 8000 cecorre produrre sempre
copia delFottenuta autorizzazione Ministeriale.

Art. 178.

Le note di provviste di materiali che si versano allo Stato,
o che passano a far parte del caricamento dei mobili ed ar-
redi d'uflicio, debbono inoltre portare la dichiarazione della
assunzione in carico, con l'indicazione, a seconda dei casi,
del numero e della data delPordine di carico o del verbale
d'inscrizione nell'inventario dei mobili (art. 170).
Tale dichiarazione dovrà firmarsi dal consegnatario e dal

capo dell'ufficio d'amministrazione.

Art. 179.

Per sopperire alle spese di natura riservata (art. 172, let-
tera U), il Ministero stabilisce al principio di ogni eserciaio
finanziario, con algiosito foglio d'ordine, la somma che cia-
seun ente può erogare nell'esercizio stesso. Detta somma

ò prelevata come e quando il direttore ravvisa opportuno e

dev'essere esclusivamente impiegata nel sopperire a spese
d'interesse della disciplina e del servizio e nel dare qualche
sovvenzione, in gravi ed eccezionali circostanze, agli operai
ed alle loro famiglie. Tl disporre di tali fondi ò riservato al
solo direttore titolare, il quale può, ove lo reputi conve-
niente, assegnarne parte ai capi delle località staccate, com-
prese le sezioni di stabilimento, facendosene poi dar conto.
Degli assegni per spese riservate non è reso conto. Il diret-
tore deve però tenere particolarmente nota delle spese fatte,
sia presso la sede, s'in presso le dipendenti località staccate
e conservare i conti per presentarli, accorrendo, agli ispet-
tori o trasmetterli al Ministero se siano richiesti.

Art. 180.

Fresso le Unità le minute spese sono ordinate dal Coman-
dante e per sua delega dal capo dell'uflicio d'amministrazio-
ne e dai comandanti di distaccamento.
Nel caso di delega al capo dell'ufficio d'amministrazione ò

esso che firma le dichiarazioni di cui all'art. 177, dichiarazio-
ni che parimenti vengono firmate per quanto loro riguarda
dai comandanti di distaccamento, ni quali debbono essere

conferite le facoltà degli acquisti a miunte spese, nei limiti
minimi indispensabili che si ravvisano convenienti nelPinte-
resse del servizio e delPeconomia.

Art. 181.

Per avere distinti i dati necessari da prenotarsi nel docu-
menti relativi alkt contabilità dei lavori, o per avere tutti
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i dati inerenti agli acquisti, l'uflicio tecnico o del materiale
deve prendere nota su apposito registro di tutte le speso di
cui trattaisi cón Pindicazione della specie, della quantità e

delPimporto di esse, del percipiente, della data di consegna
delle note all'uflicio d'amministrazione, per l'ammissione :i

pagamento, e di tutti quegli altri dati che si ritengono con

tabilmente e statisticamente opportuni.
Agli effetti amministrativi le minute spese dovranno uel =

detto registro essere rappresentate in spese che concorrono
alla produzione dei laboratori e in spese estrance alla produ-
zione deí laboratori.
Le prime si suddividono nelle categorie:
a) provviste di materiali da impiegarsi immediatamente

nelle lavorazioni delle officine;
b) spese che, non costituendo provviste, sono fatte a van

taggio dei laboratori e concorrono alla produzione.
Le seconde in quelle:
c) spese estranee alla produzione;
4) spese per provviste di materiali da assumersi in carico

verso lo Stato.

CAPITOLO XVI.

Art. 186.

Il pagamento ù iinputato a minute spese (art. 173, lettera
d> ed è fatto in base a note debitatoente quietanzate, portantt
la descrizione dei singoli materiali ricuperati e l'indicazione
dei relativi preuli, nonchè quella del numero e della data della
richiesta con la quale i rottami furono assuuti in carico
verso 10 Stato.

CAPITOLO XVII.

PROVENTI.

Art. 187.

I proventi per i prodotti di proprietù demaniale, per ven-
dita di materiali fuori servizio, per cessioni o soluministra-
zioni di tuateriali, per lavori od altro, ed infine qualunque
introito eventuale derivante da cose di proprietà dello Stato,
debbono essere versati nelle competenti sezioni di tesoreria
provinciali, giusta gli articoli 220 e 227 del regolamento di
contabilitù generale dello Stato, con imputazione agli appo-
siti capitoli del bilancio di entrata.

PRE31I PER MCUPERO FROIETTIO. ArÍ. 188.

Art. 182.

A norma del R. decreto 23 aprile 1896, n. 100, ù vietato a

chiunque, eccettuati i militari in servizio comandato, di an-
dare alla ricerca di proiettili o parti di proiettili sparati
nei campi di tiro, poligoni e loro adiacenze o in campo aperto.

Art. 183.

Il ricupero di proiettili sparati o parti di proiettili deve,
in massima, essere eseguito da militari di truppa.
Solo in via affatto eccezionale e per speciali ragioni, detto

servizio può essere aflidato ad assuntori borghesi previa at-
torizzazione del Ministero.
A tal uopo i reggimenti che ritengono di nou poter prov-

vedere al ricupero coi propri individui di truppa, ne riferi
scono al comando di artiglieria da cui dipendono, ed ove que
sti riconosca giustificate le eccezionalità del caso o le spe
ciali ragioni di che sopra, trasmettono al Ministero, pel tra-
mite del comando stesso, lo schema della convenzione da sti-
pularsi con gli assuntori del ricupero. I reggimenti uel fare
tale trasmissione debbono dimostrare la convenienza econo
mica del ricupero in base ai prezzi stabiliti nella convenzione,
tenuto conto delle spese di trasporto ed accessorie inerenti
al versamento dei rottami alla direzione o sezione d'artiglie
Tim che dovrà riceverli.

Di tuli proventi sono riassegnabili al bilancio della guerra
esclusivamente quelli contemplati nelPart. 10 della legge
17 luglio 1910 n. 311, riflettenti cessioni o lavori fatti per
conto di altre Amministrazioni.

Art. 189.

I proventi debbono essere dimostrati nelPapposito conto
dei proventi riscossi e versati in tesoreria, mod. u. 11, dal
quale deve desumersi la dimostrazione riassuntiva conforme
al mod. n. 13. che deve trasmettersi alla ragioneria centrale -

del Ministero al termine di ciascun trimestre e non mai oltre
il 30 del mese successivo.

Art. 190.
I

Tutti i documenti giustificativi, comprese le quietanze, clie
non debbano essere uniti alle contabilitù, sono conservati a
disposizione degli incaricati di ispezioni o controlli.

Art. 101.

Le quietanze relative ai versamenti in tesoreria dei proven-
ti di cui all'art. 188 debbono essere immediatamente tra-
smesse alla ragioneria centrale del Ministero, informando-
ne contemporaneamente la direzione generale di artiglierid
e automobilismo.

Art. 19' .

Art. 184.

11Pantorità preposta alla scuola di tiro corre obbligo di
fare osservare rigorosamente le norme prescritte di cautela e

di sicurezza per evitare disgrazie nella ricerca di proiettili e
frantumi di proiettili.

Art. 18õ.

'Ei militari di truppa incaricati della ricerca dei proiettili
ë parti di proiettili viene corrisposto all'atto della consegna
un premio, che verrà stabilito annualmente dal Ministero,
con pubblicazione di apposito foglio d'ordine, in ragione del
20 per cento sul valore dei metalli. Il detto premio è rag
guagliato al peso effettivo dei rottami consegnati, qualun-
que ne sia la specie.

Avvenendo di dover fare rettificare o annullare quietanze
già emesse, le direzioni debbono far pratiche con le comve-
tenti sezioni di Regia tesoreria, se non è trascorso il mese
nel quale fu effettuato il versamento; oppure con la ragio-
neria centrale del Ministero in caso contrario.
Le rettifiche debbono essere convalidate dalla sezione di

Regia tesoreria.

Art. 103.

Sulle quietanze riflettenti la contabilità in contanti devesi
indicare il numero e la data dell'articolo del giornale di cassa,
sotto il quale venne operato l'introito, e sulle richieste di
scarico inerenti alla cessione di materiali debbono essere

indicati gli estremi delle quietanze di tesoreria comprovanti
il versamento delPimporto delle cessioni medesime.
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CAPITOLO XVIIT.

CHTUSUP.A DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO E RENDÏCONTI

TROJESTRALI DELLA GESTIONE IN CONTANTI.

Art. 194.

L'anno finanziario ha inizio il la luglio e si chiude enl 30

giugno delPanno snecessivo. Restano però dilazionate le ope-
rationi di bilancio fino al 30 settembre successivo.

Art. 103.

I rendieënti delle spese a carico delle anticipazioni cöm·
prendono la gestione di un trimestre e sono compilati sul
mod. n. 10.
Per il periodo dal 30 giugno al 30 settembre di einscun

esercizio finanziario, viene compilato un rendiconto supple
tiro per le spese eventualmente fatte in detto periodo, in
conto delPesercizio scaduto e per le operazioni di lignida-
zione a pareggio dei conti di hilancio.

Art. 190.

Ogni trimestre sono compilati due distinti rendiconti mod.
n. 16, uno che riguarda tutti i capitoli d'istituto e uno per le

speso degli altri capitoli di bilancio comuni agli altri enti
e sono trasmessi agli uffici di contabilità e revisione nel ter-
mine di 30 giorni dalla scadenza di clasenn trimestre. Si as-
verte che i funzionari che non ossernno i termini anzidetti
sono passibili, indipendentemente dagli altri provvedimenti
disciplinari, e salvo, ove del caso, il giudizio della Corte dei
conti, delle pene pecuniario, stabilite dalPart. 33'i del rego-
lamento di contabilità generale dello Stato.

Art. 107.

Sul mod. n. 16, compreso queno suppletisö al 4° trimestre
che deve essere chiuso a pareggio, debbono essere riportati,

, dopo i totali delle anticipazioni e delle spese del trimestre, i
totali (e non le differenze tra le entrate e le spese) risnitanti
dal mod. n. 30 del trimestre precedente.

Art. 198.

Per i pagamenti che eventualmente rimanessero da soddi-
sfare alla data di chiusura dell'esercizio (30 settembre) la di-
rezione deve chiedere la riassegnazione dei fóndi relativi sui
corrispondenti capitoli del nuovo esercizio giusta l'art. 138.

Art. 199.

Le rimanenze per diMerenza risultanti al 30 giugno fra
l'entrata e l'nseita delle caselle da 4 a 9, dovranno essere ri-
portate al giornale di cassa del nuovo esercizio. Le rima-
nenze invece che risultano dal fondo scorta e conti par
l icolari (caselle 10 e 11) vengono riportate nel detto giornale
di cassa per i totali di credito e di debito in ordine alle ri
sultanze dei vari sottoconti corrispondenti a quelle profferte
dal detto giornale.
Alle stesse colonne 10 e 11 viene riportata la rimaneliza delle

colonne 14 e 15 del giornale di cassa dell'esercizio scaduto.
Invece i totali delle colonne 10 e 17 vengono riportati nelle

colonne 32 e 33 del giornale del nuovo esercizio, dove trove-
Tanno posto tutte le operazioni del rendiconto suppletivo al
4° trimestre.

Art. 300.
Ciascun rendiconto comprende tutti i documenti giustifi-

cativi delle entrate e delle spese in esso dimostrate.
Tuoltre col rendiconto devonsi trasmettere:
a) uno specchio per la rettificazione della precisione della

fofza « Giornate di effettiva presenza nel.... trimestro con

forme al mod. 10 R. A. »;

b) un riepilogo assegnazioni, anticipaz,ioni, spese e som-

ministrazioni in natura, conforme al mod. n. 7 R. A.;
c) una situazione di tutti i conti alla chiusura di ciascun

trimestre conforme al mod. n. .5 II. A. Tale situazione quando
riguarda il 26 e il 4° trimestre deve contenere, nelle pagine
interne, la specificazione dei singoli enti e dei singoli indi-
vidui debitori e creditori, e pel 4° trimestre deve essere com-
pilata in duplice esemplare;

d) un estratto in duplice copia del giornale di cassa, limi,
tatamente alla riproduzione dei totali risultanti alla chiusura
trimestrale.
Il rendicontae tutti i documenti di cui al presente articolo

vanno trasmessi all'allicio di contabilità e rer.isione di corpo
d'armata, il quale a sua volta invia alla ragioneria centrale
,
i prospetti di cui alle lettere c) e d) e all'ufficio di revisione
delle contabilità d'artiglieria il rendiconto mod. n. 10 con
tutti i relativi documenti, una copia dell'estratto del giornale
di cassa e pel 4 trimestre anche una copia della situazione
mod. n. .5 R. A.

Art. 201.

La doenmentazione di eni al precedente articolo vale anche
per le unità.

APITOLO XIX.

Fosco sconTA.

Art. 202.

Con le somme anticipate dal Ministero del tesoro, in conto
corrente, a norma dell'art. 12 della legge 17 luglio 1910,
n. 511, costituito presso ogni direzione e stabilimento d'ar.
tiglieria un fondo scorta per Passegnazione e gestione del
qnnle si osservano le norme comuni a tutti i corpi.

Art. 208.

Col fondo scorta le direzioni e gli stabilimenti di artiglie-
Pia provvedono:

a) alle momentance deticienze di cassa dipendenti da
ritardo di arrivo di mandati el ordini di pagamento o da
altre cause;

b) alle anticipazioni ad ufficiali, impiegati ed altri per
trasferte, missioni alPestero od incarichi straordinari ed
in genere ai pagamenti di assegni fatti prima della sen-

denza;
c) alPassegnazione al direttore del conti di un congruo

fondo per piccole spese, previo atto di amministrazione, non
superiore, in ogni caso, alle L. 250.

Art. 204.

Le piccole spese servono per far fronte all'acquisto di mar-
che da bollo, di fascicoli di scantrini per libretti di singgio,
per carta da hollo, nonchò per piccoli acquisti, il di cui
importare non oltrepassi la somma di L. 10, poichò oltre
tale limite, ogni nota deve essere iscritta separatamente sul
giornale di cassa, essendo vietate le registrazioni cumula-
tire.

Art. 205.

Delle piccole spese sarà reso conto, non oltre il trimestre
a cui le spese si riferiscono, con nota riepilogativa da cor-

redarsi delle singolo ricevnte.

CAPITOLO XX.

flERTIOND IN 3IATERIA. DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 200.

La gestione in materia si riferisce alPesercizio finanziario
e riguarda il conteggio di tutti i materiali di proprietà dello
Stato che si hanno in carico ed i movimenti relativi.
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Sono esclusi i mobili, arredi, utensili, ecc., per uso degle
rifici alla cui amministrazione e contabilità provvedono le

apposite disposizioni del relativo capitolo.

Art. 207.

.
La contabilità del materiale, qualunque sia Pestensione

dello stabilimento o della direzione, si accentra nell'ufficio
d'amministrazione , essa ò tenuta in· evidenza ed è resa in

conformità delle disposizioni contenute nel R. decreto n. 411

del 23 giugno 190T, emanato in applicazione della legge 11 lu

glio 1897, n. 250, stil riscontro dei magazzini nel 1L decreto
19 aprile 1923, n. 1302, e nel decreto Ministeriale .5 giu no

1924 che approva l'istruzione per la contabilità di tutti gli
enti amministrativi del Regio esercito.
La chiusura ha perciù luogo al termine di ogni esercizio

finanziario e così pure quando la gestione cessa definitiva-
mente o viene rimessa ad altro ente.

Art. 208.

La gestione in materia è dimostrata nei seguenti doen
inenti:

1° richieste di carico e searico mod. n. 17 A ;

2° registro analtitico riassuntivo delle .rimanenze e dei

niovimenti avvenuti nel materiale med. 22 A, completato alla
fine dell'esercizio da apposito riepilogo mod. 22 B;

3° registro valutativo delle variazioni mod. n. 23 da eni

sono semestralmente tratti i dati riepilogativi da dimesirarsi
nel prospetto valutativo mod. n. 24.

Art. 200.

Oltre ai doenmenti e registri sopra ennmerati sono tennti
11uali registri musiliari:

a) registro degli ordini di carico e scarico mod. n. 10 col
relativo speechio per Fassegnazione dei numeri d'ordine di

scarico alle richieste definitive :

b) registro giornale dei movimenti del materiale in carico
al consegnatario ed m consegna ai sottoconsegnatari modello
n. 20;

c) registro giornale dei movimenti del materiale in con-

segna ai sottoconsegnatori mod. n. 21.

Art. 210.

Io consegna e la dislocazione dei materiali costituenti ål

carico verso lo Stato sono fatte risultare dai registri gior-
nali di cui al precedente articolo, nei quali, senza il minimo
indugio, dovranno essere notati tutti i movimenti di entrata
e di uscita di materiali dai magazzini, anche se di carattere

provvisorio, affinchè di ogni materiale si possa, in qualsiasi
momento, riconoscere la quantità in carico ed accertare la
reale consistenza.

.

Art. 211.

La; descrizione dei materiali sui registri e documenti con-
tabili dev'essere fatta colla precisa nomenclatura, numero
categorico, unità di misura e valori indicati nel nomencla-

tore, senza aggiunte, abbreviazioni e modificazioni di sorta.
E' fatta eccezione a tale norma generale solo per il regi-

stro analitico riassuntivo mod. n. 22 A e per i registri del
sottoconsegnatario dove per ogni oggetto è riportata la sola

prima voce della nomenclatura, salvo per quellt non compresi
nel nomenclatore per i quali la norienelatura va scritta per
intero e contraddistinta con numero rosso.

Art. 212.

I numeri rossi sono quelli assegnati ai materiali non com-

presi nel nontenclatore. Questi materiali sono descritti per
categoria e numero d'ordine progress:so in apposito registro
del tracciato conforme a quello del nomenclatore.

La progressione dei numeri rossi deve cominciare dalPuno
per ogni categoria ed è speciale a ciasenna direzione.
Nella documentazione 1 numeri rossi sono sempre riportati

al termine della categoria cui appartengono.

Art. 21').

Nel riportare sui documenti contabili i risultati dei con-
teggi non si tien conto, di massima, delle frazioni di un cen-

tesimo di lira, salvo quando ciò sia strettamente necessario
per la esatta concordanza dei conti finali.

Art. 214.

Nel determinare i quantitativi di materiali si deve sempre
far uso di pesi e misure legali; a tal uopo l'ufficio d'ammini-
strazione deve promuovere il provvedimento opportuno affin-
Th i pesi e le misure da adoperarsi siano verificati giusta le

prescrizioni in vigore.

Art. 210.

Al 1° ngosto e al 1° febbraio d'ogni anno tutti gli enti cui
riguarda il presente regolaniento debbono trasmettere alla
direzione studi ed esperienze di artiglieria, la proposta, anche
se negativa, per aggiunte, varianti e correzioni al nomen;
elatore, indicando il miglior modo di utilizzare.i materiali
aboliti, designando, ove possibile, la categoria e il numerb
d'ordine soho eni potrebbero essere inventariati.

Art. 21û.

La direzione studi ed esperienze predetia deve curare che
le agginnte e varianti siano pubblicate in tempo debito, allin-
chè possano aver vigore il 1° gennaio e il 1° luglio <Togni
DRO.

A r i
.
217.

Delle agginnte, variant i e correzioni, che vengono pubblix
cate con appositi fascicoli, devesi tener conto nelle distribu,
zioni che hanno luogo dal giorno in eni va in vagore cmsean
fascicolo, avendo presente che formano oggetto di richieste
definitive, mod. n. 17 A, anche le varianti ai numeri catego
rici, ai prezzi o alle unità di misura. T)ette richieste si com
pilano entro il 1° ed il 3° trimestre di ogni esercizio linnn
zmrio.

Art. 218.

Per le varianti alle Unità di misura, deresi compilare
volta per volta, apposito processo verbale dal quale risulti la.
perfetta corrispondenza fra le quautità cui i materiali si ri-
feriscono. Il verbale (da unirsi alla relativa richiestuì deve
essere redatto da un ufficiale delegato volta per volta dal di
rettore e dal consegnatario, i quali lo sottoscrivono e lo ri-
mettono al capo dell'uflicio d'amministrazione che deve ap-
porsi il proprio sisto.

Art. 219.

I cambiamenti nella sola nomenclatura non dùnno luogo'
a richieste, ma sono eseguiti sui vari doeninenti con inchio.
stro rosso, in modo che vinianga leggibile la nomenclatura
precedente.

Art. 220.

Pei materiali aventi nomenclatura generica (come ad esent-
pio: « Parti diverse di ghisa, abbozzate kg . . .

. », « Ferra-
menti lavorati minuti per affusti e carreggio, kg. . . »), il
capo dell officio d'amministrazione può disporre che dal con-
segnatario sin tenuto apposito registro.

Art. 221.

Qualunque eccedenza si riscontri nei materiali in seguito
a ricognizioni od ispezioni è assunta in aumento nei conti
verso lo Stato. Le deficienze non possono compensarsi co11e
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eccedenze, tranne quando risulti provato che le une e le altre
siano da attribuirsi ad errore contabile o di scritturazione,
il che dovrA essere riconosciuto e sanzionato dal blinistero.

, CAPITOLO XXI.

CONSEGNATARI, SOTTOCONSEGNATARI E 31.tGA22INIEliI.

Art. 222.

Tutti i materiali di proprietà dello Stato in carico alle
direzioni e unità sono lati in consegna al ragioniere conse-

gnatario, il quale ha alla sua dipendenza uno o più magaz-
zinieri nominati in segnito a sua proposta, mediante atto
d'amministrazione (art. 68 lettera b).

Art. 223.

Il consegnataria deve fare al expo dell'uilicio d'ammini-

strazione, perchò promuova dal direttore i provvedimenti del
caso, tutte le proposte intese ad assienrare la enstodia e la

buona conservazione dei materiali. Analogo obbligo hanno i
sottoconsegnatari distaccati e i magazzinwri per la parte che

rispettivamente li interessa.

Art. 224.

Il consegnatario, negli stabilimenti e nelle direzioni, deve
intervenire personalmente all'apertura e chiusura dei magaz-
zini affidatigli ed a tutte le estrazioni ed introduzioni che nei
medesimi hanno luogo. In cam di temporaneo impedimento
può delegare, ma sotto la sua intera responsabilità. persona
di-sua fiducia, possibilmente facente parte del personale ad-
detto al servizio dei magazzini.

'Art. 225.

Nel caso di assenza temporanea del consegnatario la ge-
stione dei materialai è assunta provvisoriamente da un funzio-
nario, possibilmente ragioniere da lui designato n norma deL
Part. 71.
Nel rientrare alla direzione il consegnatario dovrà rendersi

conto del modo con cui la gestione fu condotta dal suo rap-
presentante, per muovere, se del caso, tempestivi rilievi e
ripigliare per intero la responsabilitA delle sue scritture.

'Art. 226,
' Nel casö d.i definitiva sostituzione del consegnatario, per
trasferimento od altro, l'ufficio d'amministrazione dispoue
che si proceda al passaggio di consegna, che potrà avvenire
mediante ricognizione, anche parziale, dei magazzini.
Per la surrogazione definitiva, se essa è dovuta a morte o

ad assoluto impedimento del consegnatario, e qualora questi
non abbia modo di farsi rappresentare, il direttore designa
Tm funzionario pössibilmente ragioniere a rappresentare il
defunto o Passente.
Delle operazioni compiute dsi passaggio si fa constare con

apposito verbale firmato dagli intervenuti e consalidato dal
capo delPufficio d'amministrazione che 10 unisce alPiitto di
amministrazione.

Art. 227.

Nei forti, nelle batterie e nelle altre opere staccate p ssono

essere nominati sottoconsegnatari i sottufficiali che ivi rico-
prono il postö di guarda-forti, di guarda batterin e simili.

Art. 228.

La sostituzione temporanea o definitiva dei sottoconsegna-
tari ha luogo con norme.analoghe a quelle stabilite pel cott
segnatario.

Art. 220.

Ai consegnatari compete la tenuta del registro analitico
riassuntivo delle rimanenze e dei movimenti nonchè quello
valutativo delle variazioni di eni ai nu. 2 e 3 delPart. 208.
, Nel primo vengono riportati ad ogni singola voce i ma•
teriali nelle precise quantità che risultano dalle richieste di
carico e scarico; nel secondo sono annotate cronologicamente
a guisa di giornale, nel loro ammontare totale a valore, le ri-
chieste di carico e di scarico per ciascun esercizio suddivi-
dendole nei vari titoli cui debbono essere assegnate.
Le richieste clie alla fine dell'esercizio non fossero già state

riportate nel detto registro andranno a far parte delPeserci-
210 successivo.

Art. 230.

Il consegnatario deve vigilare che tutti i movimenti dei

materiali, e specialmente quelli in arriso, abbiano luogo colla
dovuta sollecitudine ler evitar? che le richieste di scarico
siano trattenute Innganiente presso di lui, prima di essere
quietanzate.

Le Amministrazioni, che senza plausibile motivo, non aves-
sero ricevuto in restituzione dagli enti corrispondenti, entro
il periodo massimo di due mesi, le richieste di scarico in.
Vinte a loro per la quietanza, ne riferiranno al Ministero -

ragioneria centrale - per i provvedimenti del caso.
Ï movimenli che lianno luogo dopo il L1 giugno debbong

essere riportati nella contabilitti del nuovo esercizio.

CAPITOLO XXII.

CONSU310 DI 3lA'fEl:1ALI PEft CALO O DEPIOUIMENTO NATTTRALE

Il PFil CAUSIC DIVEllSE.

Art. 232.

Per rispetto alla responsabilità degli agenti, ritengonsi, in
generale, cause di calo o deperimento naturale le deficienze
o deteriotazioni provenienti inevitabilmente dall'esaporazio-
ne dei lignidi o dall'assorbimento dei recipienti, dalla corro.
sione degli acidi, dalla stagionatura dei legnami, dalPessic-
cazione dei carboni, dall'ascingamento dei cuoiami e cordami
e simil.

Art. 233.

Le deficienze di materiali per le cause snaccennate devono
sempre essere accertate da una commissione e da relativo

processo verbale, analogamente a quanto prescrive l'art. 81.
Nel processo verhale da trasmettersi al comando di corpo

d'armata per la sua approvazione, devono indicarsi le quan-
tità dei materiali cui si riferiscono le deficienze e le epoche
della loro introduzione nei magazzini.

Art. 23-1.

Se dal processo verbale risulta giustificata la deficienza,
il comando di corpo d'armata lo restituisce con autorizza-
zione di scarico alla direzione, onde lo unisca alla contabilità
relativa.

Art. 235.

Si consideranö regolarmente consumati i materiali impie-
gati:

a) in lavori impreseduti alPinfuori delle officine, come
ad esempio per incendi, inondazioni, terremoti, e simili;

b) in esperienze, collandazioni, esecuzioni di tiro, sal-
ve, ecc. nonchò pel governo e mantenimento dei quadrupedig
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e per Pesame, analisi o flinzionamento di altro materiale,
come ad esempio le materie occorrenti nella visita delle pol-
veri, la glicerina impiegata nei freni idraulici, nel marti-

nelli, ecc.

Art. 236.

Il consumo dei materiali di cui all'articolo precedente deve
'essere accertato da processi verbali da redigersi:

per quelli accennati al comma a) da una commissione
analoga a quella stabilita all'art. 81, sì tosto accertato il

consumo;
per quelli sindicati al comma b) dalPufficiale od impiegato

che ha eseguito le operazioni od ha la direzione oppure Pin-

carico del servizio pel quale avviene il consumo. I verbali

sono compilati di volta in volta pei consumi non continua-
tivi enon oltre il termine di ogni mese in tutti gli altri casi.

Art. 237.

I processi verbali di cui all'articolo precedente sersono al
capo delPufficio d'amministrazione per dare sens'altro Pordi-
ne di scarico.

Art. 238.

Quando pel consuino di materiali si hanno residui utiliz-
zabili, se ne deve tener conto, indicando nei processi verbali
la categoria, il numero d'ordine, la nomenclatura e la quan-
tità. Tali residui sono quindi assunti in carico al titolo IY.

CAPITOLO XXIII.

MOTHIENTI DI M.4TORMU, RICHIESTE DEFINITIVE E PROTTISORIE.
,

Art. 239.

Tptti si movimenti di materiali devonö essere motivati dá
prescrizioni regolamentari o da determinazioni del Ministero
della guerra.
Solo per urgenti esigenze di servizio (delle quali dev'essere

immediatamente informato il Ministero) possono essere ordi-
nati dai comandi di corpo d'armata ed accorrendo, anche
di divisione, di presidio e di artiglieria.
Essi sono poi materialmente eseguiti per _ordine del capo

dell'ufficio d'amministrazione.

Art. 240.

I comandi e le direzioni d'artiglieriä, alló sëöpö di fabili-
tare il regolare ñndamento del servizio, possono fare eseguire
movimenti di materiali fra le varie località da essi dipenden-
ti, avvertendo però che non si debbono alterare le <lotazioni
di materiali assegnate ai servizi di mobilitazione o ad altri
servizi speciali, salvo casi d'urgenza. In tali casi i comandi
e le direzioni predetti devono curare l'immediata sostitu-
zione dei materiali prelevati e ove ciò non fosse possibile
ne informeranno tempestivamente il Ministero per gli oppor-
tuni provvedimenti.

'Art. 241.

I comandi di corpö d'armata, di divisione, di presidio e

'artiglieria possonoi ordinare alle direzioni di tenere mate-
riali in deposito.

"Art. 242.

I movimenti dei materiali si distinguono in definitivi e

provvisori: definitivi quelli che portano variazioni nel carico
dell'ente; provvisori quelli che non variano detto carico e

riflettono ad esempio materiali distribuiti o ricevuti a pre-

stito od in deposito, o per esercitazioni, esperienze, ecc. la
cui distribuzione non debba protrarsi però oltre tre mesi, do.
vendo in caso diverso procedersi al movimento definitivo.

. Art. 243.

I movimenti definitivi sono dimostrati con richieste defi-
nitive di carico e di scarico mod. n. 17 A (si distinguono dat
diverso colore della carta), i provvisori mediante richieste
provvisorie di consegna med. n. 18.

Art. 244.

Le richieste definitive sono compilate dall'uffleio tecnico,
se rignardano movimenti di materiali da parte delle ofileine,
e dall'nflicio d'amministrazione in tutti gli altri casi.
Nelle richieste, prima llella descrizione dei materiali, si

deve indicare la disposizione, il contratto, il verbale di col-
laudazione o quell'altro documento in forza del quale ha
luogo il carico o lo scarico.

Art. 24.5.

Nell'assegnare il prezzo ai materiali non anëörä cömpresi
nel nomenclatore si stabilirà quello d'acquisto o di allesti-
mento.

Art. SIG.

Le sezioni staccate compilano le richieste definitive di ëa-
rico e scarico per tutti i movimenti di materiali ordinati
dalle direzioni da cui dipendono o dalle autorità indicate nel-
l'art. 239, informando, in questo caso, la direzione delPordi-
ne ricevuto ed esegnito,

FArt. 247.

L'uffici6 feenico e quello di amministrazionë debbõnö eia-
scuno distinguere le proprie richieste definitive mod. n. 17 E,
con due serie numeriche progressive d'ordine annuale per
esercizio finanziario, una per le richieste di carico e Paltra
per quelle di scarico.

Trt. 248.

Le richieste provvisorie di consegna mod. ii. 18 sönä öolä-
pilate dalFuffleio d'ammiilistrazione distinte con due serië
numeriche d'ordine annuale progressivo per ogni esefeizio
finanziario, di cui una per le introduzioni e l'altra per le
distribuzioni. Per le richieste provvisorie le sezioni si rego-
lano in conformità delPart. 216.
Iliscontrandosi all'atto della restituzione dei materiali de-

gradazioni, rotture, ecc., la parte a cui sono restituiti i ma-
teriali fa di ciò constare mediante processo verballe di ad-
debito. Qualora questo non sia accettato dalPente che ricon-
segna il materiale, ne viene informato il Ministero per le sue
determinazioni.

'Art. 249.

I movimenti da pärte delle ofBeine sonö eseguiti poi con
huoni a matrice e contromatrice conformi al mod. n. 25, com.
pilati con l'indicazione della sola quantità, dai capi operai,
che li rimettono ai capi tecnici, i quali, ottenuto il Visto del
rispettivo capo sezione, staccano la seconda parte del buono
e la consegnano al ragioniere de1Pullicio tecnico.
Questi verillea se i buoni contengano l'indicazione esatta

dei lavori cui si riferiscono, ne prende nota e li passa al
consegnatario che li rimette al magazziniere, autorizzando il
movimento. Il magazziniere lo esegue, diminuendo od numen-
tando le rimanenze nei cartellini dei materiali e non pin tardi
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del giorno successivo restituisce il buono al consegnatario
completato con Pannotazione attestante Feseguito movi-
mento.
Il consegnatario registra i buoni nelle proprie scritture e

li ritorna al ragioniere dell'uflicio tecnico debitamento vistati
e completati, se trattasi di prelevamenti, con l'indicazione del
prezzo reale.
Sulla scorta dei buoni così evasi, detto ragioniere regolariz-
a le sue scritture e compila le richieste definitive di carico
e di scarico che vistate dal vice direttore, trasmette al con-

segnatario corredate dai buoni di cui sopra.
11 consegnatario ammette in contabilità dette richieste,

previo ordine del capo dell'nflicio d'amministrazione.

Art. 950.

1 movimenti definitivi dei materiali possono essere di tre

specie :
a) passaggio dall'uno all'altro magazzino per costitn-

tione o variazione di dotazione o di scorta (titolo V).
Sono movimenti elle non variano la consistenza patrimo-

niale, e perciò non interessano la gestione delle assegnazioni:
h) prelevamenti per il funzionamento dei vari servizi, per

loromiioni varie inerenti all'espletamento di commesse, ecc.
Sono movimenti che vanno a carico delle assegnäzioni e

perciò si deve tener conto di ogni prelevamento fatto a tale

scopo, anche so trattasi di materiali prelevati dai ningazzini
propri, in quanto il materiale o va sostituito (o quind. occor-
rono i corrispondenti fondi per il rifornimento) o non va

sostituito o allora diminuisce Li ennsistenza intrimonialeI
dell'ente che lo aveva in enrico.
Fanno eccezione i materiali prelevati dai magazzini per

essere riparati in quanto escano e rientrino negli stessi col-
Pidentica nomenclatura o col loro primitivo valore,

c) prelevamento dei magazzini per conto di altre Ammi-
nistrazioni dello Stato e di privati.
I movimenti di eni alla lettera a) si mandano ad effetto con

le consuete norme e con le comuni richíeste mod. n. 17 A.
Quelli della lettera b) segnono invece le modalità di eni agli
articoli 251-252.

'Art. 251.

Art. 250.

L prelevamenti di eni alla lettera c) debbono essere fatti

.sempre a pagamento, clw viene effettuato direttamente al
l'ente cedente nel enso di cessioni a privati, mentre per le

cessioni ad altre Amministrazioni statali è normalmente an-

ticipato al 31inistero della guerra a senso dell'art. 19 della

legge 17 luglio 1010, n. 511: soltanto in casi particolari viene
fatto direttamente all'ente cedente.

11 discarie<> dei materiali di cui all'articolo precedente deve
sempre effettuarsi per mezzo della richiesta modello n. 27,
alla quale:

a) nel enso di cessioni a privati, deve essere allegata LL

quietanza di lesoreria;
b) nel caso di cessioni ad altre Amministrazioni statali

assennte mediante anticipazioni fatte ai sensi dell'art. 19
della legge 17 luglio 1910, n. 511, deve essere unito il tallon-
eino con la dichiarazione da parte del 3Iinistero dell'assenuto
addebito dell'Amministrazione interessata;

c) nel caso di cessioni ad altre Amministrazioni statali
effettuate a pagamento diretto, deve essere unito il talloncino
stesso munito della dichiarazione di ricernfa della quietanza
da parte del 311nistero.

Le direzioni e le unitit d'art., d'auf. e di carri armati,
allorchè ricevono da direzioni, da altre unitit, ecc., richieste
per prelevamenti, versamenti o riparazioni di materiali, ed in
appoggio alla richiesta viene citato il foglio del Ministero o

di altra autoritil competente da cui la richiesta stessa è stata
autorizzata, debbono darsi corso.sonza attendere o doman-
dare altra antorizzazione.

Art. 25ti.

In una stessa riebiesta non si devono mai comprendere ma-

teriali i cui movimenti siano da inscriversi a titoli diversi
(come ad esempio materiali riensuti a pagamento e innteriali
rinsenuti in piti nei magazzini) od anche a suddivisioni di-
verse di nuo stesso titolo (come ad esempio residni di lavora-
zione e prodotti di disfacimento).

L'ente militare fielliedente invia a quello cedente un buona
provvisorio, distaccato da apposito registro a madre e figlia,
-nel quale indica distintamente il materiale che desidera cid-
Find¡cazione del capitolo di bilancio, a debito del quale de-
v'essere posto il valore del materiale medesimo. In base a

tale buono Pente cedente compila e trasmette al richiedente
una nota colla designazione del materiale richiesto, col reln·
tivo importo, e dà corso alla spedizione.
L'ente che La riebiesto il materiale, in base alla nota eLe

gliene indica l'importo, compila il modello n. 20 e trasmette
le patti A eB di detto modello all'ente cedente, il quale com.
pila la richiesta di scarico mod. n. 17 A n eni unisce per la
quietanza la parte .4,

Le parti B söno riepilogate dall'ente cedente per capitolo
e trasmesse alla fine di ogni trimestre agli uffici di contabilità
e revisione di corpo d'armata, nella cui giurisdizione sono

gli enti che hanno ricevuto il materiale.
Gli uffici suddetti, dopo i necessari riscontri, inviano dette

parti B riepilogate al 3Iinistero, per i corrispondenti aumenti
o diminuzioni nelle assegnazioni.

Art. 257.

Poi materiali ricevnti in più volte da una stessa Ammini-
strazione, e per quelli consumati ai poligoni di tiro da pill
reggimenti, .si debbono compilare tante richieste di carico e
scarico quante sono le richieste delle Amministra«ioni inte-
ressate cedenti o ricerenti.

Per i materiali distribuiti ad altre direzioni e spediti diret-
inmente a sezioni staccate, da queste dipemlenti (escluse le se-
Zioni di stabilimento) il mittente compila tante richieste
quanti sono i destinatari e le spedizioni successise, e le invia
alle sezioni riceventi perchè servano di preassiso di arrivo
dei materiali e come documento per la ricognizione dei mede-
simi all'atto del ricevimento. Le sezioni rimettono poi le dette
richieste alla propria direzione per gli ulteriori incombenti.

Art. 259.

I movimenti definitivi del materiale debbono essere distinti,
a seconda dell'influenza che hanno sul valore patrimoniale
dello Stato, nel modo di cui al seguente speechio:
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CAPITOLO XXIV. CAPITOLO XXV.

CONTAIELITA' IN MATERIA. CONTABILITA' SEMESTRALE. RISERVA INTANGIBILE DI MATERIALI E MATERIE PRIME .

Art. 260.

Desumendo i dati dal registro vaintativo mod. n. 23 di cui
all'art. 208, alla fine di ogni semestre viene compilato il rie-
pilogo prospetto valutativo delle variazioni avvenute nel ma-
teriale durante il semestre, a tergo del quale sarà riportata
la dimostrazione illustrativa ricavata dalle singole richieste
suddivise nei vari titoli. Detto riepilogo dev'essere trasmesso
al Ministero della guerra ragioneria centrale .

non più tardi
del 20 gennaio per il 1° semestre e del 20 luglio per il
2° semestre.

Art. 201.

Nel caso che per circostanze eccezionali non sia possibile di
fornire col prospetto valutativo del 2 semestre i dati patrimo
niali esatti, ne sarà compilato uno suppletivo 1101 quale sa

ranno trascritte per addizione o per dillerenza le eventuali

rettificazioni da apportare ni prospetti precedenti.

"Art. 202.

La compilaziëne del prospetto suppletivo devo avere carat-

tere di eccezione e dev'essere assolutamente umen per eserei-
zio e trasmesso al Ministero - ragioneria centrale · non oltre
il P ottobre successivo all'esercizio scaduto.

Art. 263.

Le richieste di carico e di scarico che alla fine del semestre

non fossero giù state riportate nel registro valutativo mod.
n. 23 andranno a far parte della gestione del semestre od eser-
cizio successivo (art. 220).

Art. 264.

Al riepilogö pröspetto del secondo semestre delFesereiziö
finanziario è unito un elenco dei materiali acquistati durante
Pesercizio e non ancora pagati, ed un prospetto di quelli ven.
duti il cui importo non sia ancora stato versato in tesoreria.

Contabilità annuale o conto giudiciale.

Art, 265.

Indilazionabilmente entro i tre mesi successivi alla chiu·

sura dell'esercizio, le direzioni e le unità d'art., d'aut. e di
carri armati devono trasmettere all'ufficio di contabilità e

revisione del proprio corpo d'armata la contabilità in ma-

teria costituita dai seguenti documenti:
a) registro analitico riassuntivo mod. n. 22 A con Pan

nesso modello n. 23 B;
b) le richieste di carico e di scarico corredate, ove del

caso, degli eventuali documenti;
c) il riepilogo a valore mod. n. 28 delle richieste riflet-

tenti passaggi di materiali avvenuti con consegnatari di ma-
gazzini dislocati nella circoscrizione di altri corpi d'armata.
Tali riepiloghi debbono essere tanti quanti sono i corpi d'ar-
mata incaricati;

d) prospetto valutativo dei materiali in lavorazione mo-
dello n. 29.

Art. 260,

Presso gli stabilinienti ed eventualmente presso le direzioni,
è costituita una riserva di materie prime, strumenti, attrezzi
e parti di lavoro da servire unicamente in casi di eccezionali
bisogni. Essa perciò deve essere considerata come intangibile
nei riguardi dei servizi normali ordinari e straordinari,

Art. 267,

La direzione può chiedere al Ministero Fantorizzazione di
prelevare dalla riserva intangibile quelle materie ed oggetti
che non sia stato possibile provvedere in tempo utile e che
siano tuttavia indispensabili per non incorrere nella sospen-
sione dei lavori. Le cause di tale impossibilità debhono essere
ampiamente esposte.
Quando viene concessa la chiesin autorizzazione, i matel

riali che si prelevano dalla riserva dehhono esservi subito
reintegrati a carien delle stesse assegnazioni che avrebbero
dovuto servive per le mancate provviste.

JI direttore, valendosi degl,i org;ini conipotenii a sua <nspo•
sizione, ha l'obbligo:

a) di prossedere che, salvo casi rii assolnia impossibilità,
i inateriali costituenti la riserva intangibile siano custoditiin
appositi locali o, quanto meno, separatamente daŒli altri nm-
teriali in carico alla direzione;

b) di curate che le materie siano rinnovale ogni qualvolla
.vi presenti l opportunità di sosiiluirle con altre di piti receule
nequisto e preparazione e quindi di più sicura conservazione.
Tale sostituzione deve essere fatta più specialmente per le

materie che, essendo più soggette a deperimento, debbano di
preferenza impiegarsi nei lavori in luogo di quelle da prele-
varsi dai magazzini ;

c) di vegliare alla lmona conservazione della risersa, di
controllare la consistenza e di proporre al Ministero, al ter-
mine di ogni esercizio liiiansiario od anche prima, se del ca.so,
opportuni provvedimenti per la sostituzione delle materie di
minor consumo e di più facile deperimento che necennassero
ad avariarsi e la cui rinnovazione non possa farsi con le
norme indicate al comma b).

Art. 269.

La direzione, unitamente ai documenti della contabilità in
materia dti cui all'art. 265, deve trasmettere un elenco dei
materiali costituenti la risernt intangibile, su tracciato con-

forme a quello delle richieste di carico.
In calce al detto elenco il direttore deve apporre e firmare

una dichiarazione attestante che la riserva è effettivamente
costituita nelle precise qualità e quantità designate nelPe-
lenco stesso e se i materiali si trovino oppur no tutti in buone
condizioni, tenuto presente lo scopo pel quale sono conser-

vati.

CAPITOLO XXVI.

Mezzi DI Tn.tsronTo E Nonare rEn L'EsEerzioxE Dm Tn.tsronTI.

Art. 2TO.

Alle direzioni sono assegnati in massima quadrupedi, carri
e finimenti per provvedere ai trasporti di materiali, nonchè.
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conducenti militari, salvo diversa determiuazione del 311.
nistero.

Art. 271.

Ëer l'acquisto di quadrupedi, carri e linimenti, qualunque
sia l'entità della spesa, le direzioni debbono chiedere l'au
torizzazione al Ministero, il quale determina le modalitù da

seguirsi.
Art. 272.

Al governo e mantenimento dei quadrupedi si provvede coi
fondi per le minute spese a carico del capitolo ordinario d'isti·
tuto. Il foraggio e la paglia karanno prelevati nel modo stabi-
lito pei quadrapedi del Regio esercito.

Art. 273.

Pei quadrupedi la direzione tiene gli stati .segnaletici mo-
dello 168 del catalogo. Alla fine di ogni trimestre trasmette al
cognando di corpo d'armata lo stato delle varinzioni relative
ai quadrupedi, solo quando siano avvenute.
In caso di morte di un quadrupede la direzione si attiene

alle norme all'uopo stabilite dal regolamento per l'atnmini-
strazione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti mi-
litari.

Art. 274.

Oltre ai mezzi di cui alPart. 270 alle direzioni vengono as-

kegnati autocarri nella misura che sarn stabilita dal Mini
stero della guerra.

Art. 275.

I conducenti saranno militari salvo diversa disposizione del
Ministero.
Nei riguardi dei trasporti si osservano le seguenti norme :

a) so il delegato della parte ricevente si presenta per ri·
tirare i materiali, questi gli sono consegnati unitamente alla
relativa richiesta di scarico, aftinchè venga poi restituita de-

bitamente quietanzata. Il detto delegato, eseguita la serifica,
rilascia ricevuta provvisoria dei materiali statigli consegnati;

b) se è il delegato della parte mittente che si presenta per
eseguire il versamento dei materiali, esso deve essere munito
della corrispondente richiesta di scarico che consegna uni

tamente ai materiali.
La parte ricevente, scriticati detti materiali, rilascia la

quietanza richiesta di scûrico, oppure una ricevuta provvi-
seria, riservandosi di trasmettere poi tale richiesta.

.
Art. 2TG.

I delegati di cui all'articolo precedente sono interamente

responsabili verso la propria direzione della regolarità ed

esattezza dei movimenti loro affidati.

Art. 277.

Qualora le direzioni non si trovino in grado coi propri
mezzi di eseguire i trasporti necessari rivolgono speciale ri-

. chiesta al comando del presidio, però debbono provvedere col
proprio personale.
I servizi fatti sia con automezzi che con quadrupedi ven-

gono disimpegnati dal personale cui i mezzi stessi apparten-
gono, ma al carico e allo scarico ed alla custodia dei mate-

riali provvede esclusivamente, col proprio personale, la di

rezione che ha chiesto i roezzi di trasporto.

CAPITOLO NXVII.

Oncisnierro DEu.E orric1NE. SISTEM1 DI LAVORO. COMMESSE.

Art. 278.

Spetta al solo direuore stabilire e regolare l'ordinament<i
delle officine nel riguardi esclusivamente tecnici, cioè della
organizzazione delle officine e dei laboratori e del genere di
lavorazioni che si si debbono eseguire.

Art. 279.

Di massima le ofífeine della direzione sono ripartito in se-
zioni a ciascuna delle quali ò preposto un ufficiale, escluso
il vice direttore, per gli incumbenti di cui all'art. 10. Ogni
sezione è poi suddivisa in laboratori, a seconda della specia-
lità delle lavorazioni e della disposizione dei locali, ed a cia-
scun laboratorio è assegnato un capotecnico pel disimpegno
degli iuearichi di cui agli articoli da 18 a 21.

Art. 280.

I lavori possono eseguirsi a cottimo e ad economia.
I lavori a cottimo sono quelli retribuiti in relazione alla
produzione; i lavori ad economia sono quelli retribuiti ad
ora ed a giornata, qualunque sia la produzione.

Art. 281.

IT consentito il lavoro a cottimo quando l'amministrazione
lo giudichi conveniente nell'interesse del servizio.
La partecipazione al lavoro a cottimo non costituisce dirittà

per gli operai, e quindi tale sistema di lavoro pnð essere adot·
tato anche per una parte sola di essi.

Commessc.

Art. 2S2.

Presso gli stabilimenti e le direzioni la gestione dei lavort
si svolge per mezzo di commesse che vengono loro affidate dal
Ministero o in modo permanente, se trattasi di lavori inerenti
ai servizi generali, o di volta in volta, se trattasi di lavori
speciali.
Le prime diconsi commesse generali, le seconde speciali; di

tutte si tiene conto mediante apposito registro mod. n. 30.

Art. 283.

Le commesse generali s'intendono concesse annualmente sul
capitolo ordinario d'istituto e alle medesime il direttore dà
corso senz'altro nei limiti delle assegnazioni ricevute. Sono
di massima le seguenti:

1 forza motrice;
2° manutenzione e riparazione macchinario e attrezzi;
3° trasporti interni e raccordi ferroviari;
4° collaudi;
5° studi ed esperienze di carattere normale inerenti allal

natura dello stabilimento poi quali non sia data speciale com-
messa

,

(P servizi dei magazzini;
P lavori e spese varie inerenti alle officine;
8° lavori e spese varie estranee alle officine.

Le commesse speciali gravano sui capitoli che di volta in
volta vengono indicati dal Ministero e riguardano lavori di:
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a) allestimento di materiali;
b) riparazione di materiali;
c) trasformazione di materiali;
d) disfacimento di materiali;
c) studi ed esperieuze di carattere speciale.

Per i Jasori che formano oggetto delle commesse speciali
il 31inistero anziche di volta in volta può, quando trattasi di
lavori inerenti alPandamento normale, concedere commesse

continuative annuali.

Art. 284.

esemplari dello stesso oggetto e deve avere lo scopp di assicu-
rare una maggiore produzione di quella ritenuta possibile col
lavoro ad economia.

Art. 200.

Le tariffe sono messe in vigore dal direttore che ne tra-

smette una copia alla direzione studi ed esperienze d'artiglie.
ria per conoscenza o all'ispettorato tecnico automobilistico

per Poflicina automobilistica, ferme restando le sue respon.
sabilità in ordine ai prezzi stabiliti.

Lo stabilimento che ricere uua commessa di allestimento
di materiali, prima di darsi eseguimento deve esaminare se

ve ne siano disponibili tra quelli in carico, per richiedere tosto
l'annullamento o la riduzione di detta commessa. Del pari,
se la direzione ha disponibili parti di materiali utilizzabili
nell'allestimento di quelli avuti in commessa deve subito uti-
lizzare tuli parti facendole prelevare dalle ofticine.

Lo stabilimento che riceve una commessa per la cui esecu-
zione occorrano materiali o parti di materíali che esso non è
in grado di allestire, trasmette poi medesimi una nota mo-

dello n. 31 in duplice esemplare direttamente agli stabilimenti
più prossimi, capaci di allestirli.
Questi ultimi, dopo di aver indicato nelle uute ricevute

quali materiali hanno dispouibili e quali no, no restituiscono
un esemplare allo stabilimento richiedente e gli distribuiscono
senz'altro i materiali disponibili. Trasmettono poscia l'altro
esemplare al Ministero domandandogli la commessa e gli as-
segni per Pallestimento degli oggetti occorrenti per comple-
tare la distribuzione,

Art. 291.

Il direttore e il personale tecnico dello stabilimento cu-

reranno che la percentuale di guadagno realizzata dagli
operai sia contenuta nel limiti consentiti dal testo unico del-

le disposizioni legislative sullo stato giuridico e sul tratta-
mento economico dei salariati dello Stato. Ove tale gua-
dagno superi detti limiti. si deve provvedere alla utodifica-
zione delle tariffe. I fogli di modifica delle tariffe saranno
trasmessi per conoscenza ai predetti enti superiori.

Quando il guadagno a tottimo risulta inferiore alla paga
ad economia, si deve cercare se con ritocchi nell'ordina-

mento del lavoro, coi mezzi assegnativi, e colla vigilanza,
non sia possibile ottenere una produzionc maggiore; in caso

negativo si apportano ai prezzi della tariffa i uccessari
aumenti.

Art, 393.

Art, 280.

11 termine di ogni esercizio finanziario le commesse rima-
ste incompiute debbono essere confermate dal 31inistero per
l'esercizio successivo.
A tal fine non più tardi del 1õ giugno le direzioni trasmet-

tono al blinistero nuo specchio in duplice esemplare modello
u. 33 delle commesse rimaste incompiute, nonchè un secondo
specchio, anche in duplice copia, mod. n. 32 di quelle già rice
vute per l'esercizio successivo.

Art. 387.

Il 31inisterö che ricere gli specchi, se non ha össervazioni
da fare, li restituisce approvati indicando per ciascuna com·
messa il ca.pitolo del nuovo bilancio.

CAPITOLO XXVIII.

Della percentuale di guadagno a cottimo le direzioni deb-
bono tenere al corrente i predetti enti superiori trasmetten-
do appositi dati nelle epoche e con le modalità che essi ri·

terranno di stabilire, per le osservazioni ed i provvedimenti
di loro competenza.

Art. 201.

Le tariffe avranno un numero progressivo continuativö,
porteranno la descrizione delle lavorazioni a cui si riferi-

scono, dovranno avere la data di compilazione e quella in cui
entrano in vigore.
Per semplificare le contabilitù a cottimo, le tariffe o le

modifiche entreranno in vigore il primo di ogni mese e saran-

no portate a conoscenza delle maestranze mediante ordine
del giorno.
Le modifiche e le aggiunte saranno annotate volta per

volta in calce a\la tariffa cui si riferiscono.

TARIFFE PER LAVORI A COMMO. AYÉ• SÛõ.

Art. 288.

I lavori a cottimo sono eseguiti dagli operai dello stabili-
mento, in base ad apposite tariffe a prezzo o a tempo (cottimo
progressivo).

Art. 289.

Il sistema di lavoro a cottimo è adottato per quelle lavora
zioni che esigono la produzione di un rilevante numero di

Le tatilfe compilate conformi al mod. n. 31 dovranuö

contemplare Pimporto totale della mano d'opera per tutte
le operazioni e sotto al totale si aggiungerà l'importo com-

plessivo delle operazioni a economia; ad es., imballaggio,
intassamento proietti, ecc.
I prezzi degli articoli delle tariffe sono riferiti di massima

alla lavorazione di un solo esemplare e la suddivisione del

lavoro in articoli dev'essere sminuzzata al massimo, special-
mente quando il lavoro dev'essere eseguito da operai di
abilità e classificazione diverse.
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Art. 296.

In ogni articolo si deve precisare lo stato in cui l'operaio
riceve la parte da lavorare e le operazioni che vi deve ese-

guire. Le tariffe debbono essere corredate da assertenze che

spieghino le condizioni in base alle quali sono state determi-
nate, come l'obbligo da parte degli operai di eurare la pic·
cola manutenzione degli attrezzi e degli utensili da lavoro,
il trasporto di materiali inerenti alla lavorazione, ecc. Quan-
do ciò non sia possibile si stabiliranno appositi articoli o
tariffe per trasporto di materiali, imballaggi, manutenzione
attrezzi, ecc.

Art. 297.

Quandö alla lavorazione contemplata da un solo articolo
necessita l'opera di piil operai, il guadagno sarà ripartito
fra essi in rapporto alla paga ad economia percepita, o in
relazione al tempo impiegato.

In la rimunerazione percepita dall'operaio dipende dalla
paga oraria e dal tempo che impiega per l'ultimazione del
lavoro o della parte di lavoro affidatagli.

Art. 304.

Il direttore si riserva di riordinare solta per volta l'appli-
cazione del cottimo progressivo
La determinazione del tempo sarà fatta per l'intero oggetto

da allestirsi o per le varie parti dell'oggetto o periodi della
lavorazione, secondo i casi, in maniera clie sin facile conta-
bilizzare la somma dovuta ai singoli operai. anche nel caso
in cui alcuno di essi debba, per prolungata assenza, esseye
sostituito da altri nel proseguimento del lavoro affidatogli.
Il frazionamento dell'estimo non dovrà essere tale, da con-

teuere articoli che importino lavori non inferiori alle ore 8.

Art. 303.

Art. 298.

Le tariffe per Iavorazioni di oggetti in rilevante quantita-
tivo, come ad esempio le cartucce, debbono essere compilate
con prezzi progressivi e decrescenti in relazione alla pro-
duzione.

E' vietato intraprendere una lavorazione rimunerabile con
cottimo progressivo prima el e l'estimo sia approvato dal
direttore e comunicato agli operai addetti al lavoro.
Per il cottimo Rowan saranno usati i modelli 33 e 36 sui

primi dei quali sono indicate le modalitù di conteggio e di

applicazione.

'Art. 299.
CAPITOLO XXIX.

I lavori di riparazione non debbonö essere esëguiti a rot-
timo salvö quando, sotto la personale responsabilità dei di

rettori, siano riconosciuti di natura tale da poter essere
regolati da una tariffa dettagliata.

Art. 300.

La cumunicazione delle tariffe alla direzione studi ed

esperienze o ispettorato tecnico automobilistico. quando ri-
guardano lavori di speciale importanza, dev'essere accom-

pagnata da una breve relazione indicante: la quantità dei
materiali da allestirsi, i mezzi speciali cui si deve ricorrere,
il tempo entro cui si deve ultimare la commessa e le circo
stanze maggiormente meritevoli di essere messe in rilievo.

Art. 301.

Quandö una direzione deve per la prima volta stabilire
una tariffa per materiali che sono stati costruiti o si costrui-
scono presso altra direzione, può chiedere a quella i prezzi
delle: varie operazioni per servirsene come base nella com

pilazione di detta tariffa.

COLL.tUD.\ZIONI.

Art. 306.

I lavori elle si eseguiscono nelle oûleine sono collaudati in
via provvisoria, nei vari stadi della lavorazione, a cura del

capotecnico, preposto all'andamento di ciascun laboratorio,
il quald, ove possibile, marca i materiali con un punzone
avente le di lui iniziali.

Art. 307.

I materiali clie risultano difettosi in tali collaudazioni
sono iscritti in apposito registro, in cui si indica per ogni
specie di materiali, la quantità, lo stadio di lavorazione ed
il guasto o difetto riscontrato. Vi si indica pure Pimporto
presuntivo della riparazione, se à possibile eseguirla; se poi
si tratta di difetti non riparabili si segna l'importo delle

riparazioni giù eseguite ed il valoie delle materie impiegate.
Il materiale di rifiuto viene poscia, in presenza dell'uffi-

ciale capo della sezione, segnato in modo che non posqa
essere ripresentato alla collaudazione, e l'ufficiale medesimo
ne riferisce al vice direttore pei provvedimenti del caso.

Art. 302.
Art, 308.

E' iii facöltà delle direzioni di applicare il sistema di Ja- ..

I materiali e le materie prime provenienti dall industria
voro a cottimo progressivo Rosvan per tutti quei lavori pei privata e dalle ofticine della direzione debbono, prima del-quali non sono possibili tariffe interamente studiate o ne sin .

.

l'assunzione in carico, essere collandati delimtivamente perdifficile Papplicazione, sempre- quando la durata del lavoro . .

accertarne la bontà e l'attitudine all uso cui sono destinati,
superi le otto ore.

Art. 303. Art. 300.

Il sistema si.fonda sui seguenti principî: Le collaudazioni delinitive pre.sso la sede della direziöne

a) per i lavori da eseguirsi, anzichè il prezzo della mano sono eseguite da una o più commissioni nominate dal diret-
d'opera, come. si pratica per la determinazione delle tariffe tore in modo permanente o caso per en

, secondo dhe egli
regolamentari, si stabilisce il tempo occorrente.;;

.
uteglio crede.
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Le commissioni sono sempre presiedute dal vice direttore

(art. 8), ed hanno come membri uno o più uñiciali (del ruolo
tecnico od aggregati), un ragioniero (escluso il consegnata-
rio) ed uno o più specialisti o capi tecnici (scelti fra quelli
che non hanno avuto ingerenza nella lavorazione dei mate-
riali in collaudazione).
Il vice direttore deve presiedere le commissioni di collaudo

anche quando sostituisce temporaneamente il direttore.

Art. 310.

Le commissioni collandatrici sono collegialmente respon-
sabili del loro operato verso il direttore; però sugli ufficiali
tecnici e sugli specialisti e capi tecnici, spetta in special
modo la responsabilità della esattezza dei dati di costruzione
dei materiali e della qualità delle materie collaudate, e sul
ragioniere quella della quantità di detti materiali e materie.

Art. 311.

La commissione di collaudazione deve far apporre, sem-

pre quando è possibile, sui materiali accettati il bollo della
direzione, a seconda delle norme da stabilirsi dal direttore
con apposito ordine permanente. E' fatta eccezione per quelli.
dei detti materiali sui quali sia gin, stato impresso dal capo·
tecnico il bollo durante la lavorazione.

'Art . 312.

Nelle collaudazioni si devono rigorosamente seguire le
nörme tecniche ed amministrative stabilite dagli appositi
regolamenti o da speciali istruzioni.
Per i materiali e per le materie prime per cui non si ab-

biano speciali norme di collaudazione, queste vengono stabi-
lite dal direttore.
Quando trattisi di materiali provenienti dall'industria

privata si devono osservare anche le condizioni stabilite dai
relativi contratti; condizioni che non possono essere meno-

mamente variate senza autorizzazione del Ministero, previa
stipulazione di atti addizionali ai contratti stessi.
Quando trattisi di prodotti di disfacimento occorre assi-

curarsi che il loro peso sia in relazione coi materiali disfatti;
così pure, trattandosi di certi lavori di trasformazione, come
ad esempio quello di tornitura e trapanatura di br. o in
bronzo da getti diversi, oppure di artiglierie in troin':i, fa
duopo accertare che il peso dei materiali ottenuti sia in rela-
zione col peso che avevano i materiali da trasformazione,
tenuto conto del consumo derivante dalla fondita, dal ta-
glio, ecc.

Art. 313.

Le collaudazioni souë eseguite nelle apposite sale, le quali
debbono quindi essere corredate di tutto ciò che può all'uopo
occorrere, come: regolamenti, istruzioni, tavole di costru-
zione, atlante del materiale, eee.; macchine di prosa, stru-
menti e attrezzi di precisione, di collandazióne e simili.
Quando per la natura dei materiali non è possibile eseguire

la verifica nelle sale di collaudazione, questa può farsi nelle
officine od in altri locali adatti.

Art. 314.

I materiali tutti che corredann le sale di collaudazióne so-

no dati in consegna agli specialisti ed ai capitecnici collan -

datori, i quali sono perciò responsabili della loro perfetta
manutenzione e conservazione,

Art. 315.

A tutte le introduzioni di materiali e di materie prime
dell'industria privata, debbono trovarsi presenti il vice dri-
rettore ed il capo delPufficio d'amministrazione, per accer-
tare rispettivamente la specie e la quantità delle cose intro-
dotte, delle quali il capo dell'ufficio d'amministrazione lascia
poi ricevuta sul prescritto mod. 40 (art. 333).
Il vice direttore ed il capo dell'ufficio d'amministrazione

hanno facoltù, ogni qualvolta lo credano, di delegare rispet-
tivamente un ufficiale specialista tecnico o capotecnico ed .il
ragioniere membro della commissione che dovrà collaudare
le cose introdotte, se essa è già nominata. Ove la nomina non
sia ancora avvenuta, la delegazione potrà, con le stesse nor-

me e designazioni, essere data dal vice direttore e dal capo
dell'ufficio d'amministrazione a persona di loro fiducia.

Art. 310.

I materiali di cui alParticolo precedente si introducono,
in attesa della collaudazione, in magazzini separati dalle
sale di collaudazione e dei quali una chiave è tenuta dal vice
direttore el un'altra dal capo dell'ufficio à aniministrazione.
Da tali magazzini si estraggono poi i saggi od i materiali
da collaudare.
I initeriali molto voluminosi, conte legnami, carboni, carri,

eee. che non sia possibile depositare in locali chiusi, sono
allogati, in attesa della collaudazione, sotto tettoie od in
cortili, ma tenuti ben separati da altri materiali.

Art. 317.

Ultimata la collandazione si fa constare dell'accettazione
o del rifiuto dei materiali collandati mediante verbale risul-
tante da apposito registro mod. n. 37 e che per materiali pro-
venienti dall'industria privata, deve indicare sommariamente
le operazioni compiute in relazione alle norme di collauda-
zione stabilite nei capitolati d'appalto.
Il registro è firmato volta per volta dalla commissione, la

quale deve sollecitare la comunicazione al capo dell'ufficio di
amministrazione, affinchè possa curare l'assunzione in carico
dei materiali accettati e fare le debite partecipazioni agli
assuntori di provviste o lavori.

Art. 318.

I materiali dichiarati accettabili debbono essere assunti
in carico possibilmente nella stessa giornata.

'Art. 319.

Nessuna distribuzione di materiali o materie prime di-
chiarati accettabili può aver luogo prima che ne sia fatto il
versamento ai magazzini a norma dell'articolo precedente,

Art. 320.

Presso ogni direzione sono tenuti due registri mod. n. 37,
e cioè uno dall'ufficio di amministrazione e l'altro dall'uf,
licio tecnico.
Nel primo registro si inscrivono tutte le collaudazioni di

materiali provenienti dal commercio o dall'industria privata
in seguito a contratti.
Nel secondo registro si inserisono tutte le collaudaziöni:
a) di materiali o lavori ultimati dalle officine;
b) di materiali restituiti dalle officine ai magazzini;
c) di residui di lavorazione:

d) di materiali e materie prime acquistati coi fondi per
le minute spese e da versarsi ai ulagazzini.
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Art. 321.

Ogni collaudazione ù contrassegnata dal nuinero d ordine.
iJ quale deve precedere la relativa iscrizione nel registro
mod. n. 37 ed è progressivo per esercizio finanziario.

Ove alcuno dei componenti la commissione dissenta dal

parere della maggiorauza per l accettazione od il rin :to dei
materiali, deve esprimere il motivo in calce al relat iso ver-

bale.
In tal caso la decisione definitiva sull'operato della com-

missione spetta al direttore dopo sentito, ove lo creda, le ec

cezioni del provveditore o di eli ha diretto l'allestimento dei
materiali.
La decisione, se nou ò concorde al parere della maggiorau-

za, è presa dal direttore sotto la sua persouale responsabi-
lità, quindi egli deve indicare le ragioni del suo operato in
apposita dichiarazione, da lui tirmata, in calce alla registra-
»Ione.

Art. 333.

Qualora la commissione abbia ad unanimità deliberato
Paccettazione od il rilluto, il direttore, se è d'avviso contra
rio a tale deliberazione, puù sospendere gli effetti della col
1.audazione, ma deve subito riferirne al Ministero per le sue
decisioni, pel tramite della direzione studi ed esperienze
d'artiglieria o se trattasi di materiali automobilistici del-
Fispettorato tecnico automobilistico.

Art. 32L

Per le collaudazioni da eseguirsi presso localitù staccate
dalla sede della direzione. le commissioni debbono essere

composte e funzionare nei modi stabiliti dal presente titolo,
salvo le sole modificazioni ed eccezioni imposto dalle esigeuze
del servizio.
E' data facoltà úl direttore di regolare tale servizio nel

modo che reputa più conveniento, e così pure in easi speciali
o per collandazioni importanti, delegare ufficiali ed impie
gati residenti alht sede a far parte delle conunissioni anzi-
dette.

'Art. 323.

lu casi di collaudazioni speciali e per le collaudazioni revi-
sionali che fossero richieste e venissero accordate, la nomina
e composizione della commissione saranno determinate dagli
enti tecnici suddetti a seconda del caso.

Art. 326.

Per garanzia delPesattezza e del rigore con cui si esegui
scono le collaudazioni e della bontà dei prodotti delle oill-
cine, gli enti tecnici suddetti, od altre autorità militari, eser.
citano normalmente un superiore controllo al riguardo. in
relazione alle loro attribuzioni ed in conformità delle norme
che riguardano le ispezioni.

CAPITOLO XXX.

PROVVISTD E LAYORAZIONI DI 3LtTERLtLI.

Art. 30T.

Per le provviste di materiali e materie prime e per la

esecuzione di lavori da aftidarsi all'industria privata, cui
nou debba provvedersi a minute spese, la direzioue trasmette

al Ministero la richiesta inod. u. 35 o lo schema di offerta
contratto pel t rainite della direzione studi ed esperienze di
artiglieria o lell'ispettorato tecnico automobilistico.

Le richieste e gli schemi di contratto sono, per ordine
del direttore, compilati a cura dell'ufficio tecnico, per quaux
to riguarda le condizioni tecniche e le norme di collauda.
zione, e quindi riniessi all'ufficio di anuninistrazione, clie,
dopo averli completati hi ogni loro parte, li trasmette agli
enti superiori di cui al precedente articolo, i quali uell'iu-
viarli al Ministero esprimouo il loro parere nei riguardi tec.
nici, sulle modalità d'appalto e sui prezzi presentirati.

Art- 320.

In una stessa richiesta o schema di contratto devonó coni

prendersi solo materiali o lavori attini per genere di com·
mercio o ramo di industria.

Art. 330.

Colla trasmissione dei documenti hi direzione deve indi-
care:

a) il motivo della proposta e l'uso cui i materiali o le
materie sono destinati;

b) Pimporto presuntivo delle provviste o lavorazioni.

Questo importo deve risultare da apposito verbale redatto
e firmato da una commissione permanente, nominata dal di-
rettore, dal quale risultino i criteri seguiti e le indagini
fatte per fissare i prezzi o presentivare Fammoutare di cia-
scuna richiesta o di ciascuno schema.
La commissione è presieduta dal vice direttore e ne fanno

parte un ufficiale possibilmente del ruolo tecnico o adibito
a mausioni tecniche, un ragioniere e a seconda dei casi un
capotecnico.
Detta commissione verrà riunita nuovamente qualche gior-

no prima della gara affinchù la direzione sia messa in gradd
di segualare d'urgenza, direttamente al Ministero, le even-

tuali variazioni del mercato che potessero influite sull'esito
della gara ;

c) le pratiche fatte e le informazioui ricevute al riguardõ
di materiali soggetti a privativa industriale, avvertendo che
dalla direzione non deve essere preso alcun intpegno coi pos-
sessori dei relativi brevetti.

Art. 33L

Tantö nelle richieste che originano contratti, da appro-
varsi con decreto da registrarsi alla Corte dei conti, quanto
in quelle da approvarsi ad economia, le condizioni debbono
essere compilate conformemente alle istruzioni del Ministero.

11 Ministero, se approva la provvista o la lavorazione, seu
tito il parere del Consiglio di Stato, quando ne è il caso,
restituisce alla direzione lo schema di contratto o la richie-
sta, indicando il modo con cui si dovrà procedere all'appalto,
cioù se a pubblico incanto, a licitazione, ecc.
Di tutti gli obbliglii assunti dai provveditori con contratii

e delle relative collaudazioni, le direzioni prendono nota nel-
Papposito registro modello n. 30.

Art. 333.

1 materiali presentati dai provvediiori in conto dei con-
tratti sono dulJ'uiticio di amministrazione iuscritti, di volta
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CAPITOLO XXXI.

Taxofr.\ m mTenau.

Art. 338.

I niateriali in carieä alla direzione, diseuuti inservibili o
che più non convenga conservare, sono senduti ad esclusivo
beneficio delPerario, osservando, ove d'uopo, le contele richie-
ste dalla sicurezza pubblica.

Art. 339.

Per l'autorizzazione di procedere alle vendite le direzioni

seguono norme analoghe a quelle stabtlite per la prossista
e lavorazione di materiali.
Le richieste sono compilate sul mod. n. 38 e trasmesse pel

tramite della direzione studi ed esperienze d'artiglieria o del-

Pispettorato tecnico automobilistico al Ministero, il quale,
se le approva, determina il modo con cui si deve procedere
alle vendite, e cioè se a pubblici incanti, a licitazione, a trat-
tativa privata o ad economia.

Art. 340.

Il Ministero puù autorizzare la vendita ad economia dei

materiali di cui alPart. 338 quando il loro valore complessivo
di estimo non superi le L. 8000 e sempre che per identici
materiali e per lo stesso cessionario non vi sia nel medesimo
esercizio finanziario altro contratto, computato. il quale si

oltrepassi detto limite.
La limitazione relativa allo stesso cessionario non ha tut

tavia applicazione quando la vendita viene aggiudicata in

seguito a gara.
L'autorizzazione di cui al precedente comma dev'essere ti

chiesta dagli enti venditori in base ad apposito capitolato di
vendita e relativo verbale di stima dei materiali da alienarsi,
i quali documenti si trasmettono al Ministero pel tramite
degli enti tecnici superiori soliracitati che debbono esprimere
il proprio parere in merito alle condicioni di vendita ed ai

pressi stimati.
Le vendite di cui sopra vengono effettuate in seguito ad ap-

posite gare, sempre quando ciò sia possibile e fatte constare
mediante appositi contratti da sottoporsi alPapprovazione del
Ministero.

Art. 34L

La vendita delle polveri di proprietà delPAmministrazione
militare è fatta, in massima, a licitazione privata fra pro-
duttori del genere, il cui elenco, ove d'uopo, dev'essere chie-
sto dalle direzioni interessate alle competenti prefetture o

sotto prefetture.

11 verbale è coinpilato e sottoscritto da una comtaissione
tecnica composta di un capotecnico, di un ufliciale del ruolo
tecnico od aggregato e del vice direttore, ed è controfirmato
dal direttore.

Nella coinpil:lyione delle richieste di vendita si deve tener
presente:

al clw debbono essere compilate dístiute richieste per le
ornii insidiose e per tjuelle non insidiose;

b) che gli strumenti da lavoro (badili, zappe, picconi,
ecc.) e gli oggetti in genere provenienti da conßsca e non

compresi a norma di legge fra le ornli iusidiose, debbono pre-
via assunzione in varico, quamlo la direzione non possa uti-
lizzarli nei propri lavori, essere messi in vendita, come le
armi non insidiose:

e) che fra le condizioni di appallo per la vendita di armi
e polveri deve inserirsi la clausola che alla gara potranno
essere ainmessi soltanto coloro che, indipendentemente dagli
altri requisiti richiesti, siano muniti della speciale licenza
che è prescritta dalla legge di pubblica sieurezza per la
vendita di tali armi :

d) che il prodotto delle vendite di polveri confiscate dagli
agenti della finanza è dovuto non all'erario, bensì alle com-

petenti intendenze colle tpiali perciò le direzioni debbono
prendere opportuni accordi, per quelle condizioni che cre-

dessero di suggerire.

Art. 30.

Le direzioni procedono nel modo sopra prescritto anche per
le vendite di materiali clie trovansi in località staccate da
esse dipendenti, comprese le sezioni di stabilimento. A tale

uopo la direzione trasmette alla sezione copia della richiesta
di vendita e del relativo contratto, indicando in qual modo -

l'acquirente dovrà eseguire il pagamento.
Se tale pagamento û fatto in tesoreria o alla gede della di-

rezíone, i materiali senduti sengono senz'altro consegnati al-
l'acquirente.
Se invece 11 pagamento viene eseguito alla sezione, la di-

rezione prostede ai relativi incombenti uel mod'o che reputa
opportuno.

Art. 346.

Tutte le richieste di vendita dovranno tontenere le condi-
zioni emanate dal Ministero.

CAPITOLO XXXII.

STTUAZIONE FyANZI.utu.

'Art. 342· Art. 347.

Di regola le proposte di vendita debhono riferirsi a ma Ise direzioni e le unitù d'art., aut. e carri.armati tengonoteriali già stati dichiarati fuori servizio. Per quelli non an conto dell'impiego delle assegnazioni avuter mediante la si-
cora dichiarati tali, la richiesta mod. n. 38 dev'essere accon tuazione finanziaria mod. n. 42, distinta per capitolo di bi-
pagnata da una relazione che ne indichi i motivi e dimostri lancio e rinnovata per ogni esercizio.
la convenienza di non procedere al disfacimento dei materiali
da vendersi.

Art. 348.
Art. 343.

La situazione finanziaria è tenuta presso le direzioni dal-
A ciascuna richiesta dev'essere unito un verbale di perizia ruflicio d'amministrazione, a cura del capo dello stesso uffi-

portante la descrizione dei materiali da alienarsi e l'indica- cio il quale vi iscrive tutte le operazioni di mano in mano che
zione del rispettivo prezzo che viene loro attribuito. hanno luogo.



4+1925 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 232 A395

- L'ufficio tecnico deve, per la parte che gli spetta, fornire al
capo delPufficio d'amministrazione i. dati necessari perchè
tale importante documento sia tenuto alla giornata. A tale

uopo il ragioniere delPufficio tecnico tiene apposita situazione
finanziaria conforme al mod. 42 bis, in cui distingue le asse-

gnazioni e le riduzioni in ordine alla mano d'opera, alle ma-
terie a pagamento diretto, e alle materie a pagamento in-
diretto.
Presso le unità la situazione finanziaria è tenuta dal capo

dell'ufficio.

Art. 349.

Le assegnazioni non debbono in alcun caso essere oltrepas-
sate, epperò prima d'inoltrare un qualsiasi documento che
costituisca impegno, fa d'uopo accertarsi che sulle assegna-
zioni vi siano disponibili i fondi necessari.
Le rimanente delle anticipazioni ricevute nei limiti delle

assegnazioni disponibili alla chiusura delPesercizio, debbono
essere versate all'ufficio di contabilità e revisione di corpo
d'armata per le operazioni a pareggio.
Quando nel corso dell'esercizio si riscontrino le assegua-

tioni ricevute esuberanti agli effetti dei bisogni, se ne deb-
bono tempestivamente richiedere le possibili riduzioni.

Il Ministero scrive nello specchio le sue determinazioni e
10 restituisce all'ente interessato per l'esecuzione.

Art. 352.

Per le proposte riferentisi alle bocche da fuoco si devond
osservare le prescrizioni del regolamento sulle collaudazioni,
visita e matricola delle artiglierie e le seguenti norme :

1° le bocche da fuoeb sono proposte per la dichiarazione
fuori servizio dalla direzione studi ed esperienze, in seguito
a parere delle commissioni tecniche incaricate della visita
delle artiglierie;

2° gli specchi modello 43 relativi a dette bocche da fuoco
devono essere compilati dall'ente che le ha in carico, corre.
dati dai rispettivi fogli matricolari e dai verbali delle coms

missioni;
3° a colonna S dello specchio si deve indicare per le bocche

da fuoco inservibili, perchè riconosciute guaste nelle visite
speciali e per le quali è stato determinato il ritiro dal servi-
zio, il numero e la data del documento contenente tale deter«
minazione, e per le bocche da fuoco radiate dal nomenclatore
la pubblicazione relativa.

Art. 353.

La direzione studi ed esperienze esprime sugli specchi mös
CAPITOLO XXXIII. dello 43 di cui alParticolo precedente il suo parere e li trax

DICHIARAZIONI FUORI SERVIZIO DI MATERIALI (1).
smette al Ministero per gli ulteriori provvedimenti.

Art. 350. Art. 354.

Le proposte per dichiarazione fuori servizië debbonö essere
inoltrate al Ministero, mediante appositi specchi mod. n. 43:

a) per mezzo della direzione studi ed espelienze d'arti-
glieria, per i materiali d'artiglieria radiati dal nomenclatore
e per le bocche da fuoco;

b) per il tramite delPispettorato tecnico automobilistico,
per i materiali automobilistici radiati dal nomenclatore.
Per i materiali non comprest nei comma a) e b), le proposte

debbono dagli enti di artiglieria, automobilismo e reparto
carri armati, essere inoltrate al Ministero per il tramite dei
comandi d'artiglieria di corpo d'armata, eccezione fatta per
i materiali degli stabilimenti, le cui proposte debbonö passare
per la direzione studi ed esperienze d'artiglieria, se trattasi
di stabilimenti di artiglieria e per l'ispettorato tecnico auto-
mobilistico, se trattasi dell'officina automobilistica.

Art. 351.

Lo specchio mod. n. 43 pei materiali radiati dal nömen-
clatore, escluse le bocche da fuoco, di cui alPart. precedente,
compilato dall'ufficio di amministrazione e trasmesso ad

ogni pubblicazione di fascicoli di aggiunte e varianti al no-
menclatore e vi si isci'ivono tutti i materiali in carico che con
tali fascicoli sono stati aboliti senza la prescrizione di assu-
merli in carico ad altro numero categorico, indicalido nèllo
specchio stesso, per ciascuna specie di materiali, il parere
circa il modo migliore di utilizzarli.
La direzione studi ed esperienze d'artiglieria o l'ispettorato

tecnico automobilistico, nel trasmettere la specchio al Mini-
stero, deve corredarlo del suo parere.

(1) La. dichiarazione e fuori servizio y, por i-materiali. d'artiglieria ed auto,
equivale a quella « fuori oso a

Per i materiali non compresi nei comma a) e b) dell'arti-
colo 350, 11 direttore o comandante l'unità nomina una com-
missione composta di un ufficiale superiore presidente, di uno
o più ufficiali, di un ragioniere e di un capotecnico, ove esista,
colFincarico di procedere, previa accurata visita, all com-
pilazione dello specchio mod, 43 dei materiali che essa ritiene
siano da dichiararsi fuori servizio, e.di indicare nello specchid
stesso il suo parere sul modo più conveniente di utilizzarli.
Non possono mai far parte della commissione il consegna-

tario e i sottoconsegnatari.
Negli stabilimenti gli ufficiali che concorrono alla forma-

zione della commissione debbono essere del ruolo tecnico, o

adibiti a mansioni tecniche.

Art. 355.

Per i materiali da proporsi fuori servizio esistenti in loca-
lità staccate dalla sede si seguono norme analoghe a quelle
soprastabilite, e quando per insufficienza di personale non è
possibile formare la prescritta commissione, il direttore o il
comandante delega ufficiali e impiegati residenti alla sede.
La direzione studi ed esperienze d'artiglieria, l'ispettorato

tecnico aittomobilistico o il comando di artiglieria, a seconda
del caso (art. 350), inscrive nello specchio mod. 43 il suo
parere e 10 inoltra al Ministero.

CAPITOLO XXXIV.

I SPECCHIO INDICANTE L'ANDAMENTO DEI PRINCIPALI LAVORI IN CORSO
SUNTI E SPECCHI DEL MATERIALE.

Art 356.

Gli stabilimenti cui vengono conunessi lavori all'infuori di
quelli inerenti alla manutenzione del materiale che hanno'
in carico, debbono trasmettere al Ministero e alla direzione
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studi ed esperienze o alPispettorato tecnico automobilistico,
se trattasi di materiali automobilistici, uno specchio dei prin
cipali lavori, compresi quelli afildati all'industria privata,
conforme al mod. n. 41.
Le direzioni cui vengono commessi simili lavori limiteranno

la trasmissione di detto specchio al Ministero.
Tale trasmissione deve aver luogo secondo le indicazioni

segnate nelle avvertenze del modello suddetto.

Art. 357.

T-e direzioni e le unità, valendosi dei modelli fatti apposi-
tamente stampare dal Ministero, compilano i seguenti docu-
menti:

a) situazione-richiesta comprendente i materiali esistenti
eccedenti e mancanti alle dotazioni di mobilitazione.
Per la compilazione e trasmissione di detto documento si

osserveranno le modalità impartite dal Ministero ;
b) situazione mensile delle armi portatili e sussidiarie,

loro munizioni, assortimenti, buffetterie, carreggio, ßnimenti,
bardature, ecc. Deve rappresentare la situazione al primo del
mese, tenendo presente quanto è prescritto nelle annotaziona
dello specchio stesso, che deve trasmettersi al Ministero -

direzione generale di artiglieria e automobilismo . divisione

artiglierla, nei primi dieci giorni di ogni mese.

CAPITOLO XXXV.

GESTIONE E CONTABILITÂ DEI LATORI.

Art. 338.

I larveri che derivano dallo svolgimento delle commesse di

cui all'art. 283 sono dimostrati da una regolare contabilità
avente lo scopo di determinare con approssimazione i fondi
occorrenti per l'esecuzione dei lavori, di dar conto dell'im
piego dei materiali e della mano d'opera, calcolare il costo
dei lavori eseguiti, esercitare un efficace controllo sull'an-
domento tecnico amministrativo delle officine e rendere il
conto dei lavori.

Art. 359.

Il costo dei lavori viene distinto in:

a) costo di stabilimento, cioè quello che si riferisce allo
importo delle materie prime, mano d'opera e spese generali
gravanti sui capitoli di istituto sui quali vengono date le

assegnazioni per le commesse ;

b) costo reale, quello che comprende oltre al costo di cui
alla lettera a) anche una percentuale per le spese che fanno

capo agli altri capitoli del bilancio della guerra;
c) costo virtuale, quello che comprende oltre al costo rea

le di cui alla lettera b) una percentuale approssimativa di
spese generali figurative che l'amministrazione militare non

sostiene, quali l'ammortamento macchinario, fabbricati e mo
bilio, imposte e tasse, interesse del capitale, ecc.
Le particolari norme inerenti alla contabilità dei lavori

sono impartite dal Ministero.

Art- 360.

Per ciascuna commessa, sia generale che speciale, il vice
direttore dà a seconda dei casi uno o più ordini di lavoro
alle officine.

Uno stesso ordine di lavoro deve riferirsi esclusivamente a
lavori congeneri il cui importo dev'essere imputato al mede-
simo capitolo del bilancio.

Art. 361.

L'ordine di lavoro deve indicare le caratteristiche di quanté
deresi eseguire e il preventivo che ha servito per chiedere i
fondi necessari per la commessa.
Sull'ordine di lavoro devono poi essere dimostrati monsil-

mente l'importo a prezzo reale delle materie e dei materiali

impiegati, l'importo erogato per la mano d'opera utilizzata, i

le spese generali relative, la produzione eseguita ed il suo
costo reale, avvertendo che non dovranno comprendersi fra le
spese generali, le spese che non hauno attineuza colla produ.
zione e che dovrebbero perciò sostenersi anche quando non si
eseguissero lavorazioni nelle officine.

Gli ordini di lavoro sono compilati a cura del ragioniere
addetto all ufficio tecuico (art. 31), cui spetta di provvedere
altresì alla loro chiusura a lavoro ultimato ed in ogni caso
alla line di ciascun esercizio finanziario.

Art 303.

I prelevamenti delle materie prime e dei materiali necessa.
ri per le lavorazioni sono fatti dalle sezioni interessate me-
diante buoni (mod. 25, art. 249), contenenti l'indicazione del-.
l'ordine di lavoro cui si riferiscono. Da tuli buoni si ricavano

gli elementi per la compilazione delle richieste mensili defi-
nitive di scarico dei materiali.

Analogamente si opera per la restituzione ai tuagazzini dei.
materiali prelevati in più del necessario e per il versame11to
dei prodotti e dei residui di lavorazione.

Art. 301.

L'impiego della mano d'opera è dimostrato dai capi operai
(§ 1 lettera a) del regolamento speciale per gli operai d.ipen-
denti dal Ministero della guerra), sotto la sorveglianza dei

capitecnici, mediante appositi quaderni in cui sono indicate
giornalmente le ore eseguite da ciascuu operaio su ogul or-
dine di lavoro.
Dai detti quaderni si ricavano gli elementi per determinare

l'importo delle paghe.

Art. 363.

Il lavoro eseguito dagli operai è dimostrato giornalmente
mediante bollette di lavoro che possono essere ad economia,
a cottimo individuale o collettivo, a tariffa o a premio e sulle
quali è indicato giornalmente e riepilogato monsilmente il

lavoro fatto, collaudate e gli eventuali scarti.

Art. 366.

Le spese generali che gravano sui capitoli d°istituto sond
in massima le seguenti: forza motrice, manutenzione e ripa-
razione macchinario e attrezzi, trasporti interni e raccordi
ferroviari, collandi, studi ed esperienze, servizi dei magazzi-
ni, illuminazione laboratori, cancelleria e oggetti di disegno
per i laboratori, materiali di arredamento per i laboratori
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comandate militari, erogazioni di natura riservata nelPinte-
resse della disciplina e del servizio, trasferimento operai
e loro famiglie, onorari al medico civile in mancanza di

quello militare, fitto materiale di casermaggio, verifica pesi e
misure, mantenimento gatti e cani da guardia, sicurezza delle
cússe qualora manchi la guardia militare, compenso agli ope-
rai pompieri, emolumenti ai portieri, useieri, mezze- paghe
per malati e paghe intiere per feriti (agli operai a matricola),
trasporto operai al loro domicilio e viceversa, assicurazione
invalidità e vecchiaia, foresteria, eee.
La ripartizione delle suddette spese fra i singoli lavori sarà

stabilita dalle norme di en.i alPart. 339.

Art. 367.

Art. 371.

Il disporre delPimpiego dei fondi per spese d'ufficio spetta
unicamente al direttore titolare, il quale affida al capo del-

Pufficio di amministrazione l'incarico di curare la esecuzione
di tali spese, nonchè la custodia e distribuzione del combusti•
bile, degli stampati e degli altri oggetti di cancelleria e di

consumo.

Spetta altrest al direttore titolare di disporre Pinvio ai

capi delle località staccate, degli oggetti di cancelleria e del

combustibile che giudica occorrenti pei rispettisi uftici, op-
pure Passegnazione dei fondi pei relativi acquisti. In que-
st'ultimo eûso i capi anzidetti debbono render conto di tali
fondi nei modi prescritti per tutte le altre spese.

Le spese generali che gravano sugli altri capitoli del bi-
lancio della guerra sono in massima le seguenti: stipendi, as-
segni tissi, indennità eventuali, caro nyeri e premi di opero-
sità al personale ufliciali e impiegati, spese d'afficio (postali,
telegrafiche, telefoniche, cancelleria, combustibile), trasporti
ferroviari, trasporti automobilistici, minuto mantenimento

degli immobili, fitti passivi e canoni d'acqua, indennità infor-
tuni agli operai, sussidi e gratificazioni al personale supe-
riore ed inferiore.
Queste spese generali sono per loro natura indivisibili e

debbono essere imputate alle singole commesse mediante per-
eentuale.

CAPITOLO XXXVI.

SPESE D UFFICIO, TETEGRAWCim E TETÆFONICHE.

Art. 308.

Per le spese d'ufficio, telegrafiche e telefoniche, è fatte ad

ogni direzione un'assegnazione in misura fissa per ogni eser
cizio finanziario, con decreto ministeriale registrato alla
Corte dei conti.

Art. 372.

Delle anticipazioni ricevute per spesa d'ufficio viene resö
conto trimestralmente unitamente alla resa dei conti per
tutti i capitoli del bilancio.

Art. 373.

La somma che alla chiusura dell'esereizio risultasse dispo-
nibile sulPassegnazione fatta alla direzione sarà versata a

pareggio al comando di corpo d'armata - uffleio di revisione e
contabilità.

Art. 37L

Gli oggetti di non breve durata, acquistati e mantenuti col•
l'assegnazione per spese d'ufficio, come ad esempio libri,
atlanti, carte geografiche, macchine per scrivere e simili, deb-
bono essere assunti in carico fra gli oggetti da dimostrarsi
nella contabilità e nell'inventario dei mobili d'ufticio.

CAPITOLO KXXVII.

A3DIINISTRAZIONE E CONTABILITÀ DEI MOBILI DEGLI UFFICI.

Art. 369-
Art. 375.

Le anticipazioni relative alle spese d'afficio vengono riscos
se ed erogate colle norme identiche a quelle degli altri capi·
toli di bilancio.

Art. 370.

Con Fassegnazione di spese d'ufficio la direzione provvede:
a) all'acquisto e legatura di regolamenti, libri, carte e

pubblicazioni di particolare utilità pei servizi della dire-

21one;
b) alle spese postali e telegrafiche per le corrispondenze

che non possono aver corso in franchigia e non siano a carico
di privati;

c) alle spese telefoniche;
d) all'acquisto di stampati, carte ed altri oggetti di can-

celleria, di bolli d'ufficio, di apparecchi tipografici e litograr
fici, macchine da scrivere ed altri mezzi di rapida scrittura e

riproduzione;
c) all'acquisto di orologi;
f) alle spese per la pulizia, illuminaziõne e riscalda-

mento dei locali d'ufficio.
Tutte le spese di cui sopra, fatta eccezione di quelle indi-

cate ai comma a), b) e c), s'intendono riferibili agli uffici
propriamente detti della direzione e delle sue dipendenze,
dovendo essere ese' ise quelle che hanno diretta attine- a col
servizio delle officine, a en1 si provvede coi fondi per minate
SpeSO.

Le direzioni e gli stabilimenti d'artiglieria ed automobili-
stici prossedono all'acquisto e alla manutenzione di mobili,
arredi, utensili, ecc. per uso degli uffici, coi fondi e secondo
le norme stabilite per le minute spese.
Il direttore è responsabile che gli acquisti siano contenuti

negli stretti limiti del bisogno, e che l'arredamento degli uf-
fici, pur serbando un conveniente decoro, escluda ogni spesa
od apparenza di Insso.

Art. 376.

La consistenza dei materiali suddetti è dimostrata me-

diante inventario (mod. 704 del catalogo).

Art. 377.

NelPinventario, giusta il disposto dall'art. 374, sono com-
presi gli oggetti non di consumo che vengono acquistati col-
Passegnazione per spese d'ufficio.

Art. 378.

Sono invece esclusi dall'inventario il combustibile per ri-
scaldamento e l'illuminazione degli uffici, le bottiglie, i bic-
chieri, i calamai, le penne, l'inchiostro, la carta, ed m gene-
re gli oggetti di consumo e gli oggetti di tenue spesa, piccoli
e fragili.
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Delle robe sopraindicate è tuttavia tenuto apposito registro Art. 384.
a cura e sotto la vigilanza del capo dell'ufficio d'amministra-
zione cui, a norma dell'art. 371, spetta prðvvedere alla loro Se un mobile, per effetto delle riparazioni o modificazioni
custodåa e distribuzione. fattevi, acquista un valore sensibilmente maggiore, si inscri-

ve sul giornale delle diminuzioni col prezzo col quale è in ca-

Art. 379.
rico e su quello degli aumenti col nuovo prezzo attribuitogli.

La gestione dei mobili, arredi, ecc. è affidata, previo atto
d'amministrazione, sotto la vigilanza del capo dell'ufficio di

amministrazione, ad un archivista od applicato, il quale ò

consegnatario responsabile, ed a senso delPart. 26 del rego
lamerito di contabilità generale dello Stato assume la deno

minatione di economo. Questa disposizione è applicata anclic
alle sezioni di stabilimento.
Presso le sezioni staccate non di stabilimento funziona nu

sub-economo secondo norme da stabilirsi dal capo dell'afficio

d'amministrazione.

Art. 380.

Ilinventario di cui alPart. 370 è compilato in due esem-

plari firmati dalPeconomo (col visto del capo de1Pufficio di
amministrazione) e completati col visto del capo ragioniere
del 3tinistero della guerra.
«Un esemplare è conservato presso il Ministero e Paltro dal-

Pamministrazione interessata.

Art. 38L

Per la rinnovazione de1Pinyentario ed il môdõ ond'esso
dete ossgre tenuto al corrente, ,e così pure per la compilazione
dei gÏpynali degli ,anmenti e delle deiminuzioni dei mobili,
arredi ecc. (mod. n. 705 del catalogo) e della dimostrazione
a valore delle variazioni avvenute nella loro consistenza (mo
dello 700 del catalogo), valgono le norme riportate sui rispet
tivi moduli.
I giornali e la dimostrazione sudadetti sono firumti dalPeco

namo e dal capo dell'ufûclo d*amministrazione.

Art. 382,

I mobili, arredi, ecc. si iscrivono negli inventari secondo la
specie ed il prezzo d'acquisto.
Per gli oggetti di metallo prezioso 4 ricco s'indica anche il

peso,
1 libri e gli atlanti sön inseritti cumulativamente e con-

teggiati a volumi; però presso la direzione si tiene il catalogo
prescritto dalle norme che regolano il servizio delle biblio-
thehe.
Le carte geögrafiche sono distinte colla indicazione del

paese che rappresentano .e della rispettiva scarla.
Gli oggetti ricevuti in dono sono inscritti a prezzo d'e-

stimo.

Art. 385.

Unitamente ai rendiconti annuali della gestione in materia,
la direzione deve trasmettere al Ministero uno specchio dimo-
strativo a valore (mod. 706 del catalogo) dei movimenti av.
Venuti nei mobili, arredi, ecc. durante Pesercizio scaduto.
Lo specchio deve portare la firma dell'economo ed il visto

del capo dell'ufficio d'amministrazione.
Il 30 giugno, riepilogati i movimenti, si riportano nell'in-

sentario e si stabilisce così il carico al primo giorno del
nuovo esercizio,
Uno specchio, firmato o sidimato come sopra, rappresen-

tante il detto carico a valore, è trasmesso al Ministero non
oltre il 35 luglio.

Art. 380.

Con apposito atto d'amministrazione si determina il modo
con clii Peconomo deve, a tntela della propria responsabilità,
esercitiare la sua vigilanza sugli oggetti avuti in consegna, e
si determinano altrest gli obblighi di coloro che hanno in
uso gli oggetti stessi e che sono perciò tenuti a risponderne
ai sensi dell'articolo segnente.

Art. 387,

In ogni ufficio ed altro locale arredato deve essere afíissa
una tabella dei mobili, arredi, ecc. contenutivi, coll'indica-
zione del numero progressivo col quale essi sono iscrÏtti nel-
l'inventario, firmata per accettazione dall'ufficiala o funzid-
nario, o dal più elevato in grado o più anziano, se sono più
ufficiali o funzionari che occupano l'ufficio.
Delle mancanze di detti oggetti e delle deteriorazioni non

giustificate sono responsabili personalmente coloro che, per
ragione delle proprie attribuzioni, occupano detti uffici o
locali, sempre quando del danno non sia tenuto a rispondere
l'economo per aver omessa la sorveglianza che gli incombe a
norma dell'articolo precedente.

Art. 388.

Per la dichiarazione fuori servizio, vendita e mincañzá
degli oggetti appartenenti all'inventario dei mobili, si se-

gueno le norme stabilite nel presente regolamento per tutti
gli altri materiali di proprietà dello Stato.

Art. 389.

Art. 383. In caso di assenza o sostituzione delPeconomo, si proxyede
nel modo prescritto dalPart. 225.

Tutti i mobin ed altri oggetti debbön , per quanto pös·
sibile, portare una targhetta metallica, un cartellino od altro,
indicante il numero progressivo sottö il quale sonö inscritti
ne1Pinventario.

I movimenti che avvengono nel caricó sõno fatti cönstare
mediante appositi verbali, firmat( dalPecönömo e portanti
Pordine di carico o di scarico, sottoseritto dal capo delPuf
ficio d'amministrazione. Detti movimenti sono quindi tra
scritti, volta per volta, nei rispettivi giornali.

Art. 300.

I mobili, arredi ecc. sono soggetti alla ricögtiziöne trien-
nale prescritta dal decreto Luogotehenziale 23 marzo 1916,

Detta ricognizione deve aver luogo in occasione del cambio
delPeconomo, e per quantõ possibile, in öccasione delle ispe·
zioni amministrative.
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CAPITOLO XXXVIII.

ORDINA310NTO DEI 3IATERIALI NET 3fAG.tZZINI.

Art. 391.

Nello scopo di assicurare il regolare funzionamentö dei
magazzini e rendere più agevoli e spedite le ricognizioni ed
il riscontro del niateriale, si prescrivono le seguenti norme,
salvo pei materiali costituenti speciali gruppi o dotazioni,
l'osservanza delle apposite prescrizioni dell'istruzione sulla
conservazione del materiale d'artiglieria, e quelle degli arti-
coli 266, 207 e 268 per ytninto concerne la riserva intangibile
di materiali e di materie prime:

1° tenere nei magazzini riunite, possibilmente, le intere
quant ità di uno stesso materiale e specialmente le materie
prime;

2° impaccare, iueassare o riunire in fasci, ecc., a decine,
a centinaia, a migliaia, ecc. gli oggetti minuti, onde facili-
turne il conteggio;

3° impiegare nastri, reti, fasciature od altro per isolare
cataste di quanbita accuratamente verificate all'atto delPin-
troduzione, o corrispondenti a gruppi di numero definito allo
scopo di evitare di dover tutto rimnovere, contare o pesare in.
caso di ricognizione;

4° nei magamini per carbone o per altre materie di ana-
loga costituzione esteriore, preparare scompartimenti a pa-
reti divisorie, a steccati, con contrassegni su muri o su

capisaldi, ecc. in modo da conoscere in precedenza la capa-
cità di ogni scompartimento;

5 spruzzare a colori appariseenti i nuicchi che non si pos-
sano ricoverare piñ accuratamente, oppure disporli a pira-
midi di dimenscioni prestabilite:

6° ricoverare partite di eni sia esattamente conosciuta la
quantità, in distinti magazzini chinsi, e non permettere che
si ponga mano ad uno se prnua non sia stato vuotato un altro
gin.intaccato. Non escludere poi nessuno di detti locali dalla
rotazione di consumo ;

'is indicare su tutti i grandi recipienti per liquidi la loro
capacità intera e le capacità par2iali corrispondenti a deter-
minati livelli.;

8° arredare i niagazzini per parti minute, attrezzi, ecc.
con scaffali, rastrelliere, castelli, cavalletti, sostegni e simili;

0° suddividere almeno in gruppi uguali gli oggetti che
non. possano impaccarsi, nè allogarsi su scaffali.;

10° apporre timbri alle pezze intatte ad alle quantità ar-
rotondate di tessuti, nastri, od altro, contabilizzati a me-

traggio ;
11° ilidicare iii modo ben visibile sui blocchi e pezzt·

pesanti il peso accertato all'atto delPintroduzione;
12° fare le introduzioni e Íe distribuzioni di poca entità

sempre rispetto ad una sola partita, lasciando intatte le
altre;

13° impedire la sostituzione di materiali di qualità scelta
e costosa con altri simili, in eguale quantità, ma di qualità
più scadente (ad esempio stofe, tessuti, materie coloranti,
olii, lime e strumenti comuni da lavoro acquistati in com-

mercio), rinchiudendo, possibilmente, tali materiali entro
armadi chiusi a chiave;
le curare che le distribuzioni di materie ed oggetti ai

laboratori siano commisurate alle esigenze dei lavori, affin-
ebè non si costituiscano depositi o riserve di materie, parti di
macchine, strumenti da lavoro, ecc., il cui regolare impiego
possa più facilmente sfuggire a giusta vigilanza;

1.'? far procedere, almeno una volta nel corso delPeser-
cizio finanziario, alla verifica di ogni laboratorio del macchi-
nario ed attrezzi. Tale verifica è disposta dal direttore, ese-
guita dal capotecnico preposto a ciascun laboratorio, coadiu-
Vato dai propri capi operai, e coll'intervento di un ragio-
niere. Del risultato della verifica devesi for constare me-

diante atto <Famministrazione.

f'A PITOLO XXXIX.

CONSERVAZIOND DI PAltTM E DOCO3f¾NTÏ PitBSSO LE DIREZIONI.

Art. 392.

I registri sui quali non si debha più scrivere, i docuinenti
riguardanti 11 servizio tecnico e quelli riferentisi a contabi-
lità per le .quali siansi ricevuto le prescritte declaratorie di
scarico, sono dalle direzioni riposte nel proprio archivio
generale e conservati in modo da poterli all'evenienza facil-
mente consultare:

a) per 10 anni: le matrici dei libretti di riscossione, i
bollettari delle quietanze, gli ordini di pagamento e di riscos-
sione, i registri delle conunesse, i registri dei materiali in
consegna, le matrici delle richieste di spedizione, i registri
delle trasferte e dei soprassoldi, i registri ausiliari, quaderni,
prospetti e simili, in uso presso la direzione per la tenuta e

resa dei conti;
b) per 30 anni: i giornali di cassa, i registri degli atti

di anuninistrazione, i ruoli e registri degli operai, i registri
delle variazioni giornaliere, i registri delle paghe operai, i
rapporti relativi a nullattie o infortuni degli operai, i regi-
stri obblighi impresari, i registri dei materiali presentati dai
provveditori in conto contratto, i registri dei materiali rifin-
tati e restituiti ai provveditori. i registri dei verbali di col-
landazione, i decreti e le declaratorie di scarico.

Art. 398.

Trascorsi i periodi stabiliti alParticolo precedente la dire-
zione propone la vendita dei registri, carte, ecc. fatta ecce- -

zione di quelli che si presume possano ancora occorrere per
appurare differenze o risolvere questioni tuttora pendenti e
delle relazioni .su questioni tecniche, studi, esperienze, ecc.
che potessero avere speciale interesse.

Art. 394-

Delle altre carte non indicate negli articoli precedenti po-
trà essere proposta la vendita di quelle giudicate inutili,
previo accurato spoglio ed osseitando le norme riguardanti
la corrispondenza ufficiale.
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Specchio sinottico del vari servizi e delle relative attribuzioni inerenti alle unità.

Comandante del Reggimento: ha l'alta vigilanza sulla gestione del materiale d'artiglieria ed automobilistico.

Ufficiale addetto all'autodrappello
di addestramento

IJj/leiale capo (per i soit Reggimenti Pesanti e da Costa)

dell'u//icio del materiale provvede all'istruzione sul condurre del mi•
11tari automobilisti, ed alla manutenzione

ha la diretta responsabilità degli automezzi di mobilitazione.

Capo ufßcio
araministrazione

Û€88074
ha tutte le attribuzioni e tut

te 10 responsabilità che so-
ha la direzione o respon- ao devolute al capo u*fleio
sabilità di tutto 11 ser- d'amministrazione presso le
vizio tecnico ed ammini- direzioni, e - nella suaqua-
strativo accentrato nel- lità di uflioiale superiore
l'ndicio del materiale. dell'Arma - quelle proprie

del vice direttore negli sta-
biHmenti e nelle direzioni
stesse.

serso 11 capo dell'ufBelo di

amministraz.onc di tutto Ragioniere consegnatario
l'andamento f eenico-ammi-
utstrativo e contabile, ac
eentrato nell'uffleio del ma-
teriale. Risponde dell'anda
r.anto tecnico dell'ot11eina
della tenuta della conta
Hlità de; lavori. E respon-
sabile delPandamento dei

magazzini, della sistema-

zlone, mgnutenzione, rin-
novazione e riparazione dei
rnateriali del gruppo C,con-
servati nel rnagazzini stessL
Risponde de1P andamento
disciplinare del personale
addetto all'ufficio, all'offi-
eina ed at magazzini.

e 11 consegnatario del materiali del genypo C,
in dotazione al reggimento, e ne rende 11
conto giudiziale. Valendosi dell'apposito
personale provvede alla esecuzione dei mo-
vimenti d'introduzione e di distribuzione di
niateriali nei magazzini. Tiene in evidenza
i conti inerenti alla contabilità in danaro,
ne compila i relativi documenti ed i pre-
scritti rendiconti trimeatrali.
Provvede al distrigo delle pratiche am-
ministrative.

Capotecnico d'artiglieria e genio
(per i soli Reggimenti Pesanti e da Costa)

sotto la diretta dipendenza dell'ufnefale al
materiale provvede alla esatta esecuzione
del lavori che vengono aindati alPofBeina.

CAPITOLO XL.

SERVIZIO D GESTIONE DEL MATEltIALE D'AP.TIGLIERIA

E AUTOMOBILISTICO PRESSO LE UNITÀ (1).

Art. 395.

Le unità tengono un registro degli atti di amministrazione
riferentisi alla gestione del materiale d'artiglieria e automo-
bilistico che hanno in carico, conforme a quello prescritto
dall'art. 72.

Art. 396.

Il comandante delPunità ha l'alta vigilanza sulla gestione
del materiale d'artiglieria ed automobilistico, in conformità
dell'art. 15 del regolamento per l'amministrazione e conta-
bilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari.

è capo dell'uffleio del materiale d'artiglieria ed automobi-
listico. La gestione del materiale d'artiglieria e automobi-
lismo nelle unità è accentrata nell'ufficio materiale del quale
è capo l'ufficiale al materiale.
L'ufficiale provvede alla sistemazione del materiale nei ma-

gazzini, alla relativa rinnovazione, manutenzione e ripara·
zione. Risponde direttamente al capo dell'ufficio d'ammini.
strazione dell'andamento amministrativo, contabile e tecnico
del materiale, dei magazzini e dell'officina reggimentale, del.
l'andamento disciplinare del personale addetto all'officio ma-
teriale ed alPofficina.
Alla diretta dipendenza di detto ufficiale è assegnato un

ragioniere d'artiglieria in qualità di consegnatario, al quale
saranno dati presentivamente dall'ufficiale stesso, per la loro
esecuzione, gli ordini relativi al movimento dei materiali.
Spetta al ragioniere di rendere il conto giudiziale del mate-
riale e di tenere in evidenza i conti inerenti alla contabilità
a denaro e di compilare i relativi rendiconti trimestrali limi-
tatamente al servizio del materiale del gruppo C.

Art. 397• 'Art 398.

Prepostö alla gestione del materiale d'artiglieria ed auto-
mobilistico è l'ufficiale di cui al n. 1 del citato regolamento Alle spese per la rinnovazione, riparazione e manutenzione
e da lui dipende Pufficiale al materiale il quale a sua volta del materiale, le unità provvedono secondo il disposto del-

l'art. 137 richiedendo le anticipazioni sotto l'unico titolo
o spese inerenti alla rinnovazione, manutenzione e ripara-

(1) Vedasi art, I del presente regolamento. zione del materiale d'artiglieria e automobilistico ».
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Art. 399.

Pei lavori che debbono essere eseguiti presso le unitit, que-
ste hanno apposita officina, la cui dotazione di macchine e

attrezzi è stabilita dal Ministero.

Art. 400.

11Pofficina anzidetta è adibito, per Pesecuzione dei lavori,
apposito personale operaio militare, il cui reclutamento, or-
ganico e retribuzione, sono regolati dalle disposizioni in
vigore.
E' severamente proibito di eseguire nell'officina lavori

estranei al servizio del materiale, e distrarre comunque le
materie prime, la mano d'opera e gli assegni destinati alla
riparazione, manutenzione e conservazione del materiale, ec-
cezione fatta per le riparazioni agli oggetti di servizio gene-
rale e di cucina. Per queste le materie prime dovranno essere
acquistate a parte, imputando la rehrtiva spesa sugli appositi
capitoli del bilancio.

tiglieria, apposita richiesta, appena ultimate le esercitazioni
estive e ad ogni modo non oltre il 31 ottobre.
Le unitA possono pure richiedere, nel modo anzidetto,

quando ne ravvisino la convenienza tecnica ed economica, che
siano loro somministrate anche le materie prime ed i mate-
riali occorrenti per la manutenzione, riparazione, ecc. che
non hanno modo di acquistare nel luogo, o di allestire nella
propria officina.
I materiali automobihstici prelevati dalle piccole scorte

di cui all'articolo precedente vengono reintegrati diretta-
mente dalle unità interessate mano a mano che sono stati
eseguiti i prelevamenti.

Art. 400.

Le somministrazioni indicate nelParticolo precedente, come
tutte le altre a carico dell'assegnazione delle unità, hanno
luogo al prezzo di costo a carico delle assegnazioni in natura
fatte alle unità stesse e mediante rilascio delfapposito mo-
dello 20.

Art. 401'
Art. 400.

Il Ministero determina quali sostituzioni e lavori debbono
le unita eseguire direttamente a carico delle assegnazioni, le
parti di non facile costruzione che debbono all'uopo richie-
dere agli stabilimenti d'artiglieria ed automobilistici, e quali
somministrazioni o lavori dehhono infine essere eseguiti dai
detti stabilimenti.

Art. 402.

I materiali di mobilitazione debbond essere tenuti .sempre
al completo e in perfette condizioni di servizio. Perciò si deve
aver cura di:

a) impiegare le materie prime maggiormente soggette a
deperimento e rinnovarle subito con altre;

b) sostituire i materiali di mobilitazione in meno buone
condizioni di conservazione con quelli nuovi che mano mano
si provvedono o si ricevono per le ordinarie rinnovazioni;

c) impiegare nelle scuole di tiro, esercitazioni, ecc. le
munizioni di meno recente fabbricazione.
Dovendosi eventualmente procedere al completamento di

dotazioni, il reggimento dovrà riferire in merito al 31inistero,
inviandogli un elenco in doppio originale dei materiali al-
Puopo occorrenti, per ottenere la prescritta autorizzazione in
calce ad uno dei detti elenchi che terrA luogo di verbale.

Art. 408.

Alla sostituzidne dei materiali d'artiglieria mancanti o resi
insersibili, lo unità provvedono prelevandoli dai gruppi di
rifornimento all'uopo ad esse assegnati, e quando ýuesti
siano insufficienti si rivolgono al 3finistero.
Per i materiali automobilistici le unitA non hanno gruppi

di rifornimento ma sono autorizzate a tenere a disposizione
della propria officina una piccola scorta di parti di ricambio
nei limiti fissati dal Ministero.

I materiali e le materie prime che le unitù hanno in carico
ed impiegano nel lavori di riparazione, cambi, ecc. sono sea-

ricati medianto verbali che accertino tale impiego, da redie
gersi a norma dell'art. 230.

Art. 407.

Le richieste dei lavor¡ sono dalle unita rivolte direttamente
alle direzioni più vicine, anche se comprese in altra circoscri-
zione territoriale.
I distaccamenti possono fare altrettanto nei soli casi di

assoluta urgenza, rua devono tosto informare il proprio co-
mando e giusticare il loro operato.
Le direzioni debbono aderire a tali richieste; non potendo,

ne informano la parte richiedente, per i provvedimenti del
caso.

Art. 408-

La direzione che riceve materiali da riparare deve di pre-
ferenza dare in cambio materiali di buon servizio, prelevan-
doli da quelli disponibili.
Quando non è possibile tale sostituzione, le direzioni deb-

bono eseguire tutte le riparazioni necessarie per rimettere i
materiali in perfette condizioni di servizio anche se non

richieste dalle unità. Sia nel caso di sostitu2ione di materiali
che in quello di semplici riparazioni, il prezzo dei lavori è
a carico delle unità.
La direzione, quando giudica che non è più conveniente

riparare i materiali e non ne ha di buon servizio da sostituire,
ne informa l'unità interessata, perchè promuova provvedi•
menti al riguardo.

Art. 409.

Le pröposte di riparazione alle bocche da fuoco e relative
Art. 404· parti di otturazione, sono registrate sugli specchi mod. 17 e

sulle note 6 stabiliti dal regolamento sulle collaudazioni, vi-
Per reintegrare i materiali dei gruppi di rifornimento, im- sita e matricola delle bocche da fuoco, e la direzione studi

piegati nelle sosttituzioni di cui alParticolo precedente, le ed esperienze d'artiglieria esprime il proprio parere che tra-
unità inoltrano al Ministero per tramite del comando d'ar- emette al Ministero per le decisioni del caso.
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Art. 410.

Per i lavori da eseguire presso l'officina, l'ufficiale al mate-
riale, previ gli ordini del capo dell'ufficio d'amministrazio

ne, compila apposito ordine di lavoro, a tergo del quale, a
lavoro compiuto, Pufficiale predetto, od altro da questo dele-
gato per la collaudazione dei lavori eseguiti, appone la pro-
pria firma dopo Pindicazione dei materiali e delle materie

prime impiegate, nonchè dei prodotti <li disfacimento ulte-

riormente utilizzabili.
Sul predetto documento dovranno anche dimostrarsi i ma-

teriali e le materie prime acquistate con i fondi delle minute

spese, che a senso dell'art. 176 non si assumono iu carico.

Art. 411.

Gli ärdini di pagamento per le spese sull'assegnazione per
la manutenzione, conservazione, e riparazione del materiale

.

d'artiglieria e automobilistico sono compilati a cura del'af-

licio materiale e poi rimesi al capo dell'ufficio d'ammini-
strazione.
Sarà tenuto anche dal detto ufficio un registro delle anti-

cipazioni concesse e delle spese effettuate o impegnate per
mettere constantemente in evidenza la disponibilità delle

assegnazioni.

Art. £12.

Ï comandi di corpo d armaia debbono, nel mese di gennaio,
trasmettere al Ministero - direzione generale artiglieria e au-

tomobilismo - in duplice copia:
a) un rapporto rinssuntivo, corredato da quelli delle di-

pendenti nnità, relativo al modo come ha funzionato il ma-
teriale impiegato nell'anno precedente nelle scu<de di tiro, ed
in ogni altra circostanza ordinaria e straordinaria, come
<ampi d'istruzione, grandi manovre e simili;

b) un rapporto sull'andamento tecnico ed economico del

servizio del materia le presso le suddette unità, corredato da
nun dimostrazione confornie al seguente modulot

o
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CAPITOLO XLI. Gli impiegati civili sono ricevuti dall'ufticiale ispettore
insieme cogli ufficiali, oppure in ore diverse.

ISPEZIONI• Gli ispettori civili hanno facoltà di convocare per le comu-
nicazioni che crederanno di fare, sia separatamente che uni-

Norme generali. tamente, gli ufficiali e i funzionari civili.

Art. 413.
Art. 420.

Le ispeñioni si distinguono in ordinarie e straordinario ed
entrambe alla loro volta in :

a) tecniche ;
b) amministrative;
c) contabili.

Ciò indipendentemento dalle ispezioni che possono essere

disposte dal Ministero delle finanze in virtù delPart. 29
della legge di contabilità generale dello Stato e dell'art. 101
del relativo regolamento.

Wrt. 414.

Durante le ispezioni possono sospendersi le licenze agli
ufficiali ed ai funzionari.
Il servizio interno dell'ente ispezionato non può, durante

le ispezioni, subire modificazioni.

Art. 421.

Se nel corso delPispezione avvengono fatti di rilievo, il
direttore o comandante dell'ente ha Pobbligo d informarne
subito Pispettore.

Le ispezioni tecniché ordinario sono eseguite:
a) agli stabilimenti di artiglieria, dal direttore studi ed

esperienze d'artiglieria o da ufficiali generali da lui delegati:
b) agli stabilimenti automobilistici, dalPispettore tecni-

co automobilistico;
c) alle direzioni o alle unità, dai comandanti o dagli

ispettori da cui tecnicamente dipendono.

'Art. 422.

Esaurito il proprio mandato, Pispettore fa prender nota
delle ossersazioni e dei suoi eventuali suggerimenti in appo-
sito registro, che deve essere tenuto dal direttore o coman-

dante delPente.
Copia delle osservazioni e suggerimenti dovrà dalPispet-

tore essere unita al rapporto di cui alParticolo seguente.

Art. 415.
Art. 423.

Le ispezioni amministrative ordinarie agli stabilimenti
d'artiglieria ed automobilistici, alle direzioni d'artiglieria,
alle unitA d'artiglieria, automobilistiche e di carri armati,
limitatamente per le unità al servizio del materiale del grup-
po C), sono esegnite dagli ispettori amministrativi centrail
del Ministero della gnerra.

Compiuta l'ispezione, l'ispettore compila il relativo rap.
porto facendo le proposte che crederà del caso.
Il rapporto è dall'ispettore trasmesso al Ministero .per vid

: gerarchica.
Debbono però essere trasmessi subito dalPispettore, anche

durante il corso delPispezione, i rapporti e le proposte sulle
cose urgenti.

'Art. 410.
Art. 424.

Le ispëzioni contabili ordinarie agli enti d'artiglieria,
automobilistici e carri armati, sono eseguite dagli ispettori Ciascun ispettore, nella propria competenza, si accerta che
contabili dei corpi d'armata. siano stati presi i provvedimenti necessari in ordine ai rilievi

ed ai suggerimenti fatti nelle precedenti ispezioni.

Art. 417.
Isperioni tooniche,

Le ispezioni straordinarie, tecniche, amministrative e con-
tabili sono eseguite da ufficiali o funzionari designati, caso
per caso, dal Minisfero della guerra.

Art. 418.

Le ispezioni ordinarie, tecniche, amministrative o conta-

bili debbono essere eseguite almeno una volta Panno; quelle
straordinarie, tecniche, amministrative e contabili, ogni
qualvolta il Ministero lo ritenga opportuno.

'Art. 425.

Le ispezioni tecniche agli enti di artiglieria, automobili-
stici e di carri armati hanno lo scopo di verificare quanto ha
tratto alla fabbricazione, riparazione e conservazione del ma-
teriale, tanto sotto l'aspetto tecnico, come nei riguardi eco-
nomici e di riconoscere in qual modo i personali addettivi
adempiano ai rispettivi dovgri.

'Art. 420.

Art. 419• L'ispettore tecnico esamina l'indirizzo e il funzionamento
del reparto studi e prende conoscenza degli studi ed espe-

Per il .ricevimento degli ufficiali ispettori e per le visite rienze in corso e di quelli già compiuti, nonchè dei progetti
di dovere degli ufficiali degli enti ispezionati, si osservano le di nuovi impianti, ecc. in merito ai quali dovrà esprimere
apposite disposizioni del regolamento di disciplina militare. il proprio parere nel rapporto da inviarsi al Ministero;
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esamina il funzionamento del macchinario delle ofticine,
facendo all'uopo al Ministero le proposte di modificazioni che
crederà opportune;

si accerta che siano state prese le necessarie misure di

precauzione e d'igiene specialmente per quanto ha tratto alle
lavorazioni pericolose e nocive;

indaga se i lavori eseguiti o in corso di esecuzione siano
in relazione alle commesse ricevute dall'ente e se le relative

assegnazioni siano impiegate esclusivamente per lo svolgi
mento delle commesse per le quali vennero concesse, al quale
nopo esamina la contabilità dei lavori;

esamina, sia dal lato tecnico che da quello economico,
gli acquisti fatti a minute spese, i progetti di lavorazione,
nonchè l'andamento delle lavorazioni, la qualità dei prodotti
e l'utilizzazione delle materie prime e dei residui di lavora-
21one;

esamina il modo come procedono i lavori ad economia

ed a cottimo, e nei riguardi dei cottimi si accerta che tecni
camente ed economicamente siano convenienti e che le rispet
tive tariffe siano rettamente applicate; e che le promozioni
degli operai avvengano in modo regolare e consono alle di-

sposizioni di legge.

Art. 427.

L'ispettore tecnico si accerta che le collaudazioni vengano
eseguite con l'oculatezza necessaria ad assicurare la bontA

dei prodotti;
veritica che l'ente ispezionato abbia la serie completa

degli istrumenti verificatori di cui dev'essere fornito e se

questo abbia provveduto alla sostituzione o tuodificazione di
quelli non più utilizzabili;

esamina il funzionamento dei laboratori chimici accer-
tandosi della convenienza tecnica ed economica nei rapporti
della produzione;

si assienra che i materiali costituenti la riserva intangi
bile siano nella quantità e qualità prescritte, e siano allogati
e conservati a senso dell'art. 268 del presente regolamento;

esamina le note personali degli afficiali e funzionari

dell'ente ispezionato, esprimendo con apposita relazione ri

servata il proprio giudizio, specialmente nei riguardi del
direttore, vice direttore, e capo dell ufficio d'amministrazio
ne e del modo come la disciplina è osservata da tutto il per
sonale;

esamina se il servizio della manutenzione degli immobili
si svolga regolarmente e se i fondi all'uopo assegnati senga-
no razionalmente impiegati.

si accerta che il registro dei fondi depositati nella cassa
di riserva, mod. n. 2. e i libretti delle riscossioni siano tenuti
regobirmente e che i movimenti del detto registro mod. n. 2
corrispondano alle indicazioni di quello degli atti d'amminix
strazione;

esamina il giornale di cassa con la scorta dei titoli re-
lativi, il bollettario delle quietanze mod. n. 5, per accertarsi
che gli introiti siano eseguiti regolarmente;

si assicura che le varie partite allibrate al fondo scorta
siano regolarmente liquidate;

esamina i registri paghe in confronto con quello delle
variazioni giornaliere mod. n. 7, fa il riscontro delle figlie
con le matrici del registro medesimo, assicurandosi che le

figlie siano conservate in appositi fascicoli dal capo dell'af,
ficio d'amministraziono e che parimenti siano conservate le
matrici dal vice direttore;

esamina la contabilità dei lavori per accertarsi che esu
si svolga secondo le norme di cui al presente regolamento e

in ordine alle disposizioni emanate dal Ministero;
si accerta della regolare tenuta degli stati di servizio

degli ufficiali e dei funzionari, come pure si accerta della
regolare tenuta dei fogli matricolari del personale operaio
permanente ;

si assicura che siano regolarmente osservate le norme

vigenti sullo stato giuridico ed il trattamento economico de-
gli operai statali, specialnwnte in ordine ai cottimi, al la-
voro straordinario, mezze nagbe per malati, paghe intere

per feriti (operai a matricola), compensi per speciali servizi,
premi di operosità, ecc.

'Art. 430.

L'ispettore amministrativo porta la sua speciale attenziorie
sulla regolare tenuta del repertorio dei contratti, dei regi-
stri mod. n. 39 (registro obblighi impresari), 40 (registro
dei materiali presentati dai provveditori in conto contratti),
41 (registro dei materiali rifiutati e restituiti ai provvedi-
iori). 37 (registro dei verbali delle collaudazioni) ;

si accerta che i depositi cauzionali dei contratti sianö
versati in tesoreria e siano stati convertiti in definitivi quelli
relativi a contratti di durata superiore ai 3 mesi e che siano
state anticipate dai fornitori, al momento della stipulazione,
le spese di contratto, verificando alPuopo se queste siand
regolarmente allibrate;

esamina gli atti di procura, atti costitutivi di socie-
tà, ecc., per accertarsi che Pufficiale rogante adempia agli
obblighi di cui all'art. 18 della legge di contabilità generale
dello Stato.

Ispezioni amministrative. Art. 431.

Art. 428. L'ispettore amministrativo esamina il servizio degli acqui,
sti a minute spese o porta la sua attenzione sugli acquisti

Le ispezioni amministrative hanno lo scopo di esaminare fatti per le spese d'ufficio.

Io svolgimento amministrativo dei servizi spettanti agli enti
di artiglieria, automobilistici e di carri armati. Art. 432.

Art. 429.

L'ispettore amministrativo fa anzitutto chiudere il gior-
nale di.cassa mod. n. 3 per controllare i fondi esistenti nella

cassa di riserva e in quella corrente, e si accerta altrest che
siano state prese le misure precauzionali per la sicurezza

L'ispo re amministrativo esamina il registro analitico
riassuntivo mod. n. 22 A e si assicura che in esso siano no.
Cato di volta in volta, man mano che vengono compilate, le
richieste di carico e di scarico e che tali registrazioni ahhia-
no perfetta concordanza con quelle del registro giornale dei
movimenti del materiale in carico al consegnatario ed in

delle casse; consegna ai sottoconsegnatari (mod. n. 20)
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fa quindi operare su quest'ultimo registro la chiusura
di quelle voci che egli ritiene del caso e fa eseguire il cou-
trollo dei materiali ai quali si riferiscono le chiusure, per
accertarne la reale consistenza nei magazzini dove trovansi
depositati;

scrifica se vi sia ritardo nella restituzione dei documenti
di scarico pervenuti da altre Amministrazioni in ordine a

materiali spediti e indaga sulle ragioni che motivarono tali
ritardi;

prende in esame il conto dei proventi riscossi mod. n. 11
e i documenti giustificativi, richieste e quietanze, che ad essi
proventi si riferiscono;

prende in esame Pinventario dei mobili e si accerta che
esso sia il risultato esatto delle rimanenze protferte dal re-
gistro giornale degli aumenti e diminuzioni mod. n. 705 del
catalogo, facendo all'uopo qualche riscontro;

si assicura che dell'arredamento di ogni ufficio sia te-
nuta in evidenza la prescritta nota di carico firmata dal
funzionario che ne risponde a termini di regolaiilento;

porta la sua attenzione sulle varie spese per mobili e

cancelleria per assicurarsi che non vi siano coniprese spese
di lusso;

si aceerta che si sia il catalogo prescritto per i libri,
atlanti, ecc. e che per i libri in lettura presso ufficiali e fun
zionari siano prese le necessarie notazioni e che gli acquisti
corrispondano all'effettiva consistenza.

Art. 133.

L'ispettore anuninistrativo si fa presentare dall'ente ispo.
zionato copia del registro delle note di osservazioni alle con
tabilitù in contanti ed in materia compilate dalPufficio re-

visione del materiale del gruppo C.

Isycrioni contabili.

Art. 134.

L'ispettore coutabile di corpo d'armata prende in esame

la gestione di bilancio dell'ente ispezionato e la tenuta delle
scritture nei riguardi del tinanziamento e dei rapporti che
l'ente stesso ha col Ministero e col comando di corpó d'ar-
mata nella cui giurisdizione risiede; segue le norme che al

riguardo sono stabilite dal regolamento d'anuninistrazione
e contabilità dei corpi del Hegio esercito e dall'Amministra-
zione centrale.

Visto, d ordine di Sua 3Íaestà il Re:

Il Vinistro per la guerra: Il 31/nistro per le finance:
AffSSOLINI. VOLPI.

Numero di pubblicazione 1962.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926, u. 1652.

Modificazioni al R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417, conver=
tito nella legge 18 giugno 1925, n. 1092, riguardanti i titoli di am=
missione alla la classe delle sezioni macchinisti e costruttori dei
Regi istituti nautici.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210KE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923. n. 2523, concernente
Pordinamento dell'istruzione industriale, ed il relativo re

golamento approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969;

Visti i programmi d'insegnamento dei Regi istituti indu,
striali;
Visto il R. decreto legge 9 marzo 1024, n. 41T, convertito

nella legge 18 giugno 1925, u. 1092, che detta norme sulle

iscrizioni, gli esami e la disciplina nei Hegi istituti nauticiÿ
Vista la legge 31 gennaio 1020. n. 100 ;
Sentito il Consiglio superiore dell'istruzionc nautica;
Sentito il Consiglio di Stato;
Hentito il Consiglio dei 3finistri·
Sulla proposta del Car del Governo Primo Ministro Se.

gretario di Stato Miniuro Segretario di Stato per la ma.

T1RK *

Abbiamo decretato e decreiinmo;

Art. 1.

11 secondo comma dell'art. L del U. decreto-legge 9 mar.
zo 1921, n. 417, convertito uella legge 18 giugno 1923, nu.
mero 1000, à moditicato come segue:
« Alla prima classe delle sezioni inacchinisti e costruttori

possono necedere anche i giovani che hanno conseguito la
promozione dalla P alla T elasse di un Regio istituto indu-
striale secon<lo l'ordinamento di cui al R. decreto 31 otto-

Il presente decreto ha vigore dalla data della sua pub-
blicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia muerto nella raccora ulliciale delle leggi e dei
decreti del Reguo d'Italia. natudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO E3IANUELE.

EL*SSOLINI,
\uto, il Guardosigi///: IloCCo.
Registrato alla Coric r!ci cou/¿ uddi 2 ottoitre 19¾.
I Iti del Governo, registro 53, foglio 3. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1963.

REGIO DECIlETO-LEGGE 13 agosto 1926, u. 1653.
Cessione gratuita di materiali di puntellamento al comune di

Corato.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1922, n. 889;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140, sull'ammini-

strazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello
Stato;
Visto il R. decreto 23 nulggio 1924, n. 827, che approva il

regolamento per l'amministrazione del patrimonio e la con-

tabilità generale dello Stato;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di derogare alle

disposizioni dell'art. 150 del regolamento suddetto per prov-
vedere alla sollecita cessione gratuita al comune di Corato
di materiali di puntellamento impiegati dall'Amministrazione
dei lavori pubblici a sostegno di edifici lesionati in quel Co-
mune, in seguito a rigurgito di acque sotterranee, affinchè il
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Comune stesso curi,' a suo carico, la manutenzione e rinnova-
zione di essi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 presente decreto atra ettetto dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Ga=rtta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dcIlo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

In deroga all'art. 159 del regolamento per Pamministra-
zione del patrimonto e per la contabilità generale dello Stato
approvato con IL decreto 23 maggio 1931, n. 827, ó autoriz
zata la cessione gratuita al comune di Corato di tutti i ma-

teriali di puntellamento attualmente in opera, impiegati dal-
PAmministrazione dei lavori pubblici a sostegno degli edifici
in quell'abitato nes-onati o pericolanti in dipendenza <lel ri-

gurgito delle acque sotterranee, rimanendo la manutenzione
e rinnovazione del materiale stesso,. a sostegno ed a prote-
zione degli edifici medesimi, a carico del detto Comune.

Dato a Racconigi, addì 20 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIURIATI.

Visto, il Guardasig¿lli : Hocco.

Registrato alla Cnvle <Iri conti arldt i ollabre 1926.
Atti del Governo, registro 233, foglia 5. - CasAn.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pubbli· Numero di pubblicazione 1965.
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge. REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1655.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del Proroga dei poteri conferiti al Regio commissario presso l'Isti=

relativo disegno di legge.
tuto delle case popolari di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- VITTORIO EMANUELE III

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

yarlo e di farlo osservare. RE D'ITALIA

Dato as Racconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURUTI - VotrI.

,Visto, it. Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla CoTie dei, conti, addi 2 ottobre 1926.
Atti del Governo, registro 253, foglio 4. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1964.

REGIO DECRETO 26 agosto 1926, n. 1654.

Inclusioile dell'abitato di Campomaggiore, in provincia di Po=
tenza, tra quelli da trasferire a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 368 ;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedito-

rato alle opere pubbliche per la Basilicata;
Sulla proposta del Nostro Hinistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
AbbiaTno decretato e decretiamo :

A norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 18 aprile
1919, u. 568, e delPart. 5, comma 6°, del Nostro decreto 7 lu-

glio 1925, u. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti della leggo
9 luglio 1908, n. 415, titolo IV, agli abitati indicati nella ta-
bella E allegata alla legge stessa (trasferimento di abitati mi-
nacciati da frane) quello di Campomaggiore, in provincia di
Potenza.

Visto il R. decreto 6 giugno 1926, n. 1010, che scioglie il
Consiglio. di amministrazione dell'Istituto case popolari di
Roma e nomina amministratore provvisorio il gr. uff. prof.
Alberto Calza Bini, con Pincarico di provvedere alla riorga-
nizzazione amministrativa delPente :
Visto l'art. 12 del R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318,

sulle case popolari ed economiche;
Considerato che il Commissario non ha potuto espletare

completamente Pincarico affidatogli entro il termine previsto
di tre mesi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine assegnato colPart. 4 del R. decreto 6 giugno
1926, n. 1010, ai poteri conferiti al Commissario straordis
nario presso PIstituto per le case popolari, in Roma, ed al
Collegio sindacale è prorogato di mesi tre.
Per tutta la durata della gestione straordinaria PIstituto

per le case popolari di Roma corrisponderà al predetto Com-
missario le indennità stabilite col decreto 7 agosto del Mini-
stro per l'economia nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1G settembre 1920.

VITTOllIO EMANUELE.

BELLUZZO,

visto, il GuardaSfgilli: ROCCo.

Ilegistrato allŒ Corte dei conti, addi 2 ollobre 1926.
Atti del Governo, registro 233, foglio 6. - CASATL
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.DECRETO PREFETTIZIO 20 settembre 1926- fatto precedentemente rinuncia all'avanzainento, in base alle dispo-
Proroga di poteri del Commissario straordinario- di Caltabel• sizioni vigenti in. proposito prima dell'entrata in vigore della detta

lotta' legge ».

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GIItGENTI

Veduto il R. decreto 3 giugno 1920, col quale venne sciol
to ilConsiglio comunale di Caltabellotta :

Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Conunissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e clie d'altra parte sono sospese le con-

vocazioni dei comizi elettorali per la ricostituzione delle

Amministrazioni colnunali;

Deereta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comuuale di

Caltabellotta è prorogato di altri tre mesi.

Al paragrafo 36, comma sesto, lettera c), è apportata la seguento
modif1(a:

« tutti gli ufTiciali che abbiano riportato punto medio comples-
sivo inferiore a 18 tino a 17 nell'ordine della loro anzianità »;

Al paragrafo 36, comma sosto, dopo la lettera c) e aggiunta .la
seguente disposizione, che va segnata con la lettera d):

« tutti gli ullleiali elie abbiano riportato un punto medio com-

plessivo inferiore a 17 fino a 16 nell'ordine della loro anzianità »;

Al paragrafo 36, comina sesto, la disposizione di cui alla let-

fera <f) va segnata con la lettera et

At paragrafo 37, il comnia secondo ù modifleato come segue:
« A ciascuno clegli ufficiali verrù attribuito dal Ministero e indi-

cato negli elenchi un punto di anzianità determinato dalla seguento
formula: 5- (a---1) 0, <li cui a ù il posto di anzianitti, e t) è uguale
a 0,1 per gli ufficiali di Stato Maggiore; 0,2 por gli ufficiali del Genio
navale, medici, commissari e del corpo delle Capitanerlo di porto;
0,5 per gli ufficiali delle armi navali; fino a quantlo però l'avanza-
mento <1egli ulYiciali delle armi navali sarù unico con quello degli
ufficiali di vascello, il valore b per questi uffleiali è uguale a 0,1.

Girgenti, addì 20 setteml>re 1926.
n Ministro: Mussousv.

Il Prcfetto: SALVETTI.

MINISTERO DELLE FINANZ18
PRES íTAZIONE 01 DECRETl LEGGE DIREZIONE GEÑERALE DEL TESORD DIY. i · PORTAIDGITO

AL PARLAMENTO
Kellia del carabi e delle rendite del 5 ottobre 1926.

MINISTERO DELLE FINANZE
Francia

. . . . .

75.13

Svizzera
. , , , . 513.21

Comunicazione• Londra , , , , .
1:38.775

Agli effetti dell'art 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S, E, il Ministro per le finanze, con nota in data 16 ot-

tobre 1926, n. 72901, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della

Camera dei deputati il progetto di legge per la conversione in

legge del R. decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1637, pubblicato
nella « Gazzetta Ufficiale del 30 settembre 1926, n. 227, concer-
nente agevolazioni per la riscossione di tasse arretrate nelle Pro-
vincie annesse.

Olanda . . , . . 10.63

Spagna . . . . . .
399.23

Belgio . . . . . .
72.23

Derlino Blarco oro) .
6.33

Vienna (Schillinge) . 3.76

Praga . . . . . . .
78.75

Romania
. . . . .

14.25

Russia (Cervonetz)
.
136.60

oro
.

24.51.3
Peso Argentino carta 10.80

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

New York
. .

. .
.

26.54

Dollaro Canadese
. , 26.61

Oro
. . .

.
. .

.
512.10

Belgrado - - - . . 47.25

Budapest (pengö) . - 0.0374

Albania (Franco oro) 311.50

Norvegia - -
.

- 5.82
Polonia (Sloty) . . .

-

Rendita 3,50 % - - . 06.80

Rendita 3.50 g (1902) 60 -
Rendita 3 % lordo .

.
40 -

Consolidato 5 % .
87.60

Obbligazioni Venezie
3.50 /o . . . .

- 66.325

MINISTERO DELLA MARINA
BANDI DI CONCORSO

Modificazioni alle norme esecutive per l'applicazione della legge MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
8 luglio 1926, n. 1179, sull'avanzamento degli ufficiali della

Ilegia marina. (Pubblicato nella e Gazzetta Ufficiale del

30 agosto 1926, n. 201). Concorso per la cattedra di professore non stabile di computi.
steria, ragioneria generale ed applicata presso il Itegio isti.

A11e norme esecutive emanate in data 23 agosto 1926 per la prima tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Ca.

applicazione della legge 8 luglio 1926, n. 1170, sull'avanzamento degli tania.

afTiciali della Regia marina, sono apportate le seguenti varianti ed

aggiunte: 10 MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Al paragrafo 19 ù aggiunto il seguente comma:

«Però b.ammessa anchg.la,tiguncia da parte dell'ufficiale in- Visto il testo unico delle leggisull'ordinamento degli istituti su-

scritto nel quadro di avanzamento, formato in seguito a concorso, periori di scienzo economiche e commerciali approvato con R. de-

anteriormente alla legge S Inglio 1926, n. 1170, qualora «bbia gu creto 28 agosto 195, n. 1618;
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Visto il regolamento generale degli istituti superiori di scienze

economiche e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1925,
n. 1227;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393;
Visto il R. decreto 31 marzo 1923, n. 363;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche o commerciali di Catania nella

seduta dcI 6 luglio 1926;

Decretaf

Art. 1.

E' aperto il concorso per la cattedra di professore non stabile

di computisteria, ragioneria generale ed applicata presso il Regio
istituto superiore di scienze economiche o commerciali di Catania.

I concorrenti devono far pervenire al Ministero dell'economia

nazionale (Direzione generale del commercio) la loro domanda su

carta bollata da L. 3, alla quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che il concorrente cittadino ita-

11ano o italiano non regnicolo;
c) 11 certificato generale del casellario giudiziario;
d) i certificati di buona condotta rilasciati dai sindad dei Co-

muni nei quali il concorrente ha avuta la sua residenza durante

l'ultimo triennio;
e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed cVentual-

mente didattica, tu quattro esemplari;
g) gli altri titoli o documenti che il concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco del titoli e delle pubblicazioni in quattro esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in tre
Dopie.

In nessun caso saranno accettate bozzo di stampa. Non sono ti-
toli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del termine

del concorso,
I documenti di cui alle lettere a

, b), c: e d) debbono essere le-

galizzati, quelli di cui alle lettere h), c) e d) debbono inoltre essere

di data non anteriore a tre mesi da quella della data del bando di
concorso.

I concorrenti che appartengono all'insegnamento od all'Ammini.

strazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti di
cui alle lettere te, c) c d) in luogo del quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Amministra•

· zione cui appartengono, dalla quale risulti che essi trovansi in atti-
' vità di servizio.

Art. L ,

11 termine utile per lu presentazione delle domande o di quáttro
mesi dalla data dolla prlma pubblicazione del presente bando nelIa
Ga::elta Ufficiale del flegno. Il giorno di arrivo della lomanda o
stabilito dal bollo a data apposto dal competente ufficio del Mini.
Stero.

Non sarà tenuto conto delle domande che pervorranno al Mini-
stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentate iri
tempo utile alle autorità locali od agli uffici postali e ferroviarL

Nella domanda deVO essere indicato esattamente l'indirizzo per.
Io eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e del dos
cumenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Iloma, addi 18 agosto 1926.

Il Ministid: BELt.Uz20.

s

TOAtatem LAMILLo, yelenl¢ nonto Poligrafico dello Stat0.


